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PREFAZIONE 



1 ‘ ‘ •- « . . 

o 

Nuliesio libro porta iti fronte il nome di Giosuè non 
Bolo) perchè in esso trovasi la storia di quello » che av- 
venne al popolo di Dio nel tempo>del governo di Gio- 
suè, ma ancora perchè da lui medesimo questa storia 
fu scrìtta per sentimento comune si degli Ebrei, e si 
ancora de’ nostri Interpreti. In fatti nel capo a 4 * Vers. a6. 
si dice, che lìitte queste cose furono sciitte dn Giosuè s 

10 che con poca, o nissuna ragione si restringerebbe olle 
cose riferite in quel luogo: ma di piti nei libro dell* Ec- 
clesiastico capo 46. vers. 1. si legge, che Gesù figliuolo 
di Nave fu successor di Mosè nelle profezie j cosi il Gre- 
co: e ciò non altra cosa può significare, se non che a 
imitazione di Mosè questo nuovo condottiere d’Israele 
scrisse per ispirazione divina la Storia sacra fino al 
tempo della sua morte. Non neghiamo , che alcu'*^ 
ne piccole cose sieno state aggiunte a questo libro da 
mano più recente, come sono vari nomi di luoghi* 
e varie osservazioni, che riguardano i tempi seguenti: 
ma queste stesse giunte da qualunque autore ..elle ven- 
gano (perocché alcuni a Samuele* altri ad Esdra, altri 
finalmente "ad alcuno de’ posteriori profeti le attribuisco- 
no) approvate gih, e consacrate dall’ autorità della Sina- 
goga, e della Chiesa Cristiana, non possono mai nuocere 
alla verità, e autenticità di questo libro divino. Giosuè 
ebbe dapprima il nome di Osea, che vuol dir Sals^atore 4 

11 quale gli Tu poscia cambialo da Mosè in quello di 
Jostie^ che significa Dio Salvutore^ ovvero Salvatore dato 
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'da Dio. Questo nuovo nome noi crediamo , che fosse 
dato a lui da Mosi non *olo pel valore, eh’ pi dimostrò 
nella guerra contro gli Amaleciti, e per la generosità, 
c costanza , con cui egli solo con Caleb si oppose alle 
mormorazioni degli altri esploratori mandati a visitare la 
terra di Chanaanj ma molto più per quello, che Mosè 
con spirito profetico conosceva doversi operare da lui 
neirintrodurre,e stabilire il popolo nella medesitna terra. 
Il padre di lui era della tribù di Hephraim , e chiamava- 
si JVuii , il qual nome corrottamente da Greci fu scritto 
jVnee, onde da essi Giosuè è detto Gesù figliuolo di Na- 
ve per distinguerlo dall’altro Gesù figliuolo di Sirach, 
autore dell’Ecclesiastico. Allorché Dio ebbe fatto sapere 
a Mose, come egli non dovea mettere il piede nella 
terra di promissione, ma solamente vederla, e contem- 
plarla dal monte Abarim , dov’egli sarebbe morto , Mosè 
disse: Il Signore Dio degli spiriti di tutti gli uomini 
prO\’veda a questo popolo un capo, il quale abbia virtù per 
andare , e stare al loro governo , affinché non sia il po- 
polo del Signore come un branco di pecore senza pastore . e 
il Signore disse a lui : Prendi Giosuè Jigliuolodi Nun , in 
cui stali (^niio)spirito , e poni sopra di lui la tua mano alla 

presenza di Eleazaro Sacerdote , e di tutta la moltitudine: 

e gli darai i tuoi precetti pubbiicomente , e una parte di tua 
gloria , affinchè tutta la Sinagoga de' figliuoli d Israele l ob- 
bedisca, Num.xvu. i6. to Giosnè adunque dopo la morte 
di Mosè incoraggito da iJio medesitno, il quale gli promet- 
te di essere con lui, in tutte le sue imprese , prende il go- 
Ycrno degl’ Israeliti, c tiene il posto di quel gran Legisla- 
tore pel corso di venticinque anni, secondo il calcolo 
di Giuseppe Ebreo, ovvero per ventisette auni, se cre- 
diamo piuttosto ad alcuni Padri Greci, e Latini. Egli 
passa miracolosamente il Giordano , e conduce il popolo 
a prendere possesso dell’ eredità promessa ad Abramo , o 
a’ suoi disccudeiiii. I prodigi fatti dal Signore a favor 
d’isracllo, empiono di terrore, e di sbigottimento tutu 
que’ popoli, una parte de’ quali è sterminata dalla spada 
di Giosuè, e l’altra parte fugge in altre regioni , e Gio- 
suè fiualmcule per ordine del Signore assegna a ciascuna 



delle tribù la porùooe, che l’era toccata a sorte. Questo 
successor di Mosè , a cui era riserbato di compiere quel» 

10, che non ayea potuto eseguire Mosè, vale a dire di 
introdurre il popolo al dominio della terra promessa , 
quest’uomo grande , come porta il suo nome . . . grandis- 
simo nel salvare gli eletti di Dioy e net domare i nemi- 
ci , che se gli opponevano ( Eccli. XLVi. t. a. ) , quest’ UO7 
mo ammirabile , egli è una viva spirante figura di Gesù 
Cristo venuto per adempire a favor de’credenti quello, 
che Mosè colia sua legge , cu' suoi sacrifizi , e con tutto 
il culto Levitico avea potuto predire, e prefigurare, ma 
non condurre ad effetto. Gesù figliuolo di Nave ( dice 
s. Girolamo ) portò la figura del Signor nostro non solo 
nelle sue gesto, ma anche nel nome: egli passa il Gior- 
dano, distrugge i regni nemici, divide la terra al popolo 
Vincitore ,. e ift tutte quelle città, e borghi, e monti, e 
fiumi , e torrenti , e confini i regni spirituali descrive della 
Chiesa, e della celeste Gerusalemme La differenza adun- 
que tra l’uno, e altro in questo solo consiste, come notò , 
s. Agostino, che il ^morto Gesù nella terra def morie n ti 
introduce gli Ebrei', il vivo, e vero Gesù, il vero Salva- 
tore degli uomini qual condottiero celeste nellt terra dei 
vivi gl' introduce , cont. Faust, xvi. ao. La stessa distri- 
buzione fatta a sorte della terra di Chanaan ci presenta 
una bella immagine della gratuita vocazione al regno 
celeste, per la quale in Cristo fummo noi chiamati a 
sorte, predestinati giusta il decreto di lui, che opera il 
tutto secondo il consiglio deda sua volontà, Epnes. i. 

11. jNella stessa alleanza nuovamente fermata tra Dio, e 
il popolo sotto Giosuè molte, e molte cose si trovano, 
nelle quali i caratteri della Cristiana alleanza adombrati 
sono , c predetti. 
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IL LIBRO 
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DI G I O SU E 









CAPO PRIMO. ' 

Giosuè coronato dml Signore ' avviva il popolo ^ ehe st 
prepari a passare di lì a tre giorrà il Giordana^ e le 
' tribù' di Ruben , e di Gad^ a la meiza tribù di Manas- 
se y che armate precedano i loro fratelli secondo il patto • 

' tr / " ‘ ^ it' 

I. J-Jt factum' est post t . Ut dopo lamorte di Mo- 

■ mórtem Moyst servi Domini , ’ sè, servo del Signore, egli av- 
utlooueretur Dominus ad Jo> venne, che parlò il Signore a 
sue filium Nun , ministrum Giosuè figliuolo di JSun, mi- 
Moysi, et dicerct ei; « nistro di Mosè,e gli disse: 
a.Moyses servus roeus mor- a. Il rnio servo Mosè è mor- 

tuus est •' Surge , et transi Jor*- to: su via passa questo{pume') 

' danem istam tu, et oinnis Giordano tu, e'tutto il popo- 
populus ^ecum in , tejrram , lo conte, e va nel"paese , che 
quam ego dabo filiis Israel, io darò^ a figliuoli f Israple, 



ANNOTAZIONI 

. 

Vers. T. £ dopo la morte di Mosè, ec. La particella oongÌDn* 
riva è il segno, che indicala oontinnasians della storia del Deu* 
teronomiò con questo libro di GiosuA f 

Ministro di Mosè. Giosuè , benonè divenuto dopo la qior* 
te di Mosè secondo l’ordine di Dio capo, supremo del popolo, 
non sdegna di ohiaiharsi tutt* ora ministro di Mosè: simili trat- 
ti di umiltà caratterizzano di ordinario quegli uomini, cheson 
«hiamati da Dio a grandi impreso • 
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IO ’ ‘gì 

5 . *Omnem locura, (|ueni 
calcaverit vestigium pcdis ve* 
siri , vobis tradam , sicut lo- 
culus siiin Muysi . 

* Deut. II. 34. 

4. A deserto , et Libano 
usqiic ad fluviiim ruagmiin 
Eupbraiein, omnis terra He- 
thaeoruiii, usque ad mare 
niagnum contra solis occa* 
sum , erit teriuious vester. 

f*. Nullus poterli vobis re- 
sistere ciiDctis (licbus vitae 
tuac ; * sicut fui cura Moyse, 
ila ero tccum, non diiuit- 
tam , uec derelinquam te. 

* Inf. 3 . 7. Heb. i 3 . 5 . 

6. Confortare , et eslo ro- 
busius; tu eoitn sorte divi- 
tles populu buie terrain,pro 
qua iuravi pairibus suis , ut 
traderem cani ibis. 

* Deut. 23 ., ^.Reg. 2. 3. 

7. Confortare igiiur, et esto 
robiistus valde, ut custodias, 
et fjcias omnem legem,quam 
piaecepit libi Moyses servus 
ineiis.* ne deeline» ab ea ad 
dexteram, vel ad siuistiani, 
ut inteiligas cuucta, quae 
agis. 



O S U È 

3 . Tutei i luoghi, ne* quali 
voi porrete il piede , li darò a 
voi , cotne io dissi a Mosè. 

4> I vostri confini saranno 
dal deserto , e dal Libano fino 
al gran fiume Eujrate, vostra 
tutta la terra degli Heihei, 
sino al gran mare verso occi- 
dente. 

5 . JVissuno potrà resistere a 
voi per tutto il tempo della 
tua vita : come iojui con Mo- 
sè , cosi sarò teeo : non ti la- 
scerò , e non ti abbandonerò. ^ 

6. Fatti coraggio yfsjii'co^ 

stante : perocché tu distribuii 
rai a sane a questo j^polo l<s 
terra , che io promisi a padri 
loro con giuramento di dare 
ad essi. ' 

' 7. Fatti adunque coraggio, 
e sii costante granderncriie, aj- 
fin di osservare, e it^^piere 
tutta la legge annunfit^ft a té 
da Mosè mio servo : e nòti tor- 
cere nè a destra ,nèa sinistra, 
affinchè tu abbi prudenza 
‘tutto quello , che Jaì. 






Vera. 4 - Dal deserto, e dal Libano ec. Questo deserto è quel 
dell’ Arabia Petreu. Inwoe del Libano ì LXX mettono \'dn- 
tiltbano. che è la parte mericlionule del 'Libano , da cui rAn* 
tilibanoèscparatu per una gran Valle Vedi Plin.'x. 20. L’ 8 u* 
frate ènotissinio, gli Ebrei non avendo Osservato lo condizioni del* 
l’alleanza meritarono, che Dìo non desse lo^o tutto intec9 il paese 









-1 



C A. 1 

‘ S. Won réce<lai Tolumen 
iegis 0*^® tuo fsed 

medilftben» in'eo di«tous» 
tw>cù}ius } ut cuslodiaa , ei f*" 
ctas omelia, auae scripia suol 
in co: lune oiriges vias tuaa» 
et intelliges eaat. 

9. Ecce praecipio tibi;Coii- 
fortare, et esto robuaius no- 
li meluere > et noli liniere : 
quoniam tecum est Donai- 
DUS Deus tilus io omnibos 
ad q uecumque perrexeris. 

10. Praecepiiqoe Josue 
prineipibus populi , diceos.* 
Transile per medium caalro- 
rum , et imperate populo , ac 
dici le * 

1 1, Praeparate vobis ciba- 
ria , quoniam post dieni ter- 
ùum translbitu Jordaoem , 
et uitrabilis ad possidendam 
terram ,qtiam Dominu&Ueua 
vester daturus est vobis. 



I. t» 

8. Abbi mai sempre alla 
bocca il libro di questa l^ggOt 
e meditalo i giorni , e le not- 
ti^ affiti di osservare, e adem- 
piere lui te le cose , che in èsso 
sono scritte t allora tu sarai 
prosperatone* tuoi andamenti , 
e avrai prudenza. 

g.Ecco che io tei comandar 
Patti cuore , e sii costante: non 
over paura, e non smarrirti : 
perocché teco egli è il Signore 
Dio tuo in qualunque parte 
tu vada. 

I o. EGiosuè ordinò , e disse 
e principi del popolo •' Andate 
per mezxo agli alloggiamenti , 
e intimate quest* ordine al po- 
polo , « ditegli : 

I I . Preparatevi i viveri i 
dappoiché di qui a tre giorni 
voi passerete Ù Giordano , cd 
entrerete a prender possesso 
della terra , che vuol dare a 
voi il Signore Dio vostro. _ 



t 



promeuo, se non assai tardi, e per non molto tempo. II loro 
d^tminio si stese fino all’ Eufrate sotto Oavidde , e sotto Saio- 
mone. . 

Tutta la terra degli Hethei . Questi erano la naiione pia 
forte, e v^oroisa di tutti i Ghananeiionde ella è qui posta per 
tutte le altre di quel paese. Il mar grande è il Mediterraneo^ 
come altre volte si è detto. 

Vers. S.dAit mai sempre alla bocca il libro ec. A queMi.ebo 
alcuna cosa meditano oon grande atteuzione ,e sono ( come noi 
diciamo ) tutti lì, naturalmente avvifpe , che na^ano loro in 
bocca delle parole relative f quella, che ruminano interior- 
mente . 

Vers, Jl. Preparatevi i viveri. La manna cadeva tutt’ora, 
cap- V. ixll!(aj(U Ebrei svendo trovate delle farine , e altri co- 
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13 G I O 

13. RubeniiU quoque, et 
Gaditis, et dimidiae tribui 
Maoasse ait : ^ ^ 

i3. Meiuentoté serinonis , 
quem praecepit vobU Moy- 
ses fatnulus Domini , dicen^; 
Dominus Deus Tester dedit 
Tobis requiem, et omnem 
terram . « 

V l^.^Uxores vestrae, et fi- 
lli, ac jumeota raanebunt in 
terra , quam tradidit vobis 
ÌMoyses trans Jordanem ; vos 
autem transile armali ante 
fratres vestros , omnes for- 
tes manu, et pugnate prò 
eis, *JVum. Sii. :\6. 

i5. Donec det Dominus 
requiem fratribus vestris , si- 
'cut et vobis dedit j et pos- 
sideànt ipsi quoque terram, 
quam Domions Deus Tester 
daturus est eis : et sic rever- 
temini in terram possessio- 
nis vcstrae , et bàbitabiiis in 
ea , quam vobis dedit Moy- 
ses famulus Domini trans 
Jordanem conira solisortum. 



S U É 

1 3. Disse egli di piUa tpielU 
di Ruben, e di Gad , e al là 
mezza tribù di Manaug^t 

1 3. Ricordatevi debordine 
dato a voi da Mosè servo del 
Signore , allorché vi disse : Il 
Signqre Dio vostro ha dato 
a voi riposo, e tutto questo 
paese. 

1 4‘ Le vostre mogli , e i fi- 
gliuoli , e i bestiami resteranno 
nelle terre assegnate a^oi da 
Mosè di tjuà diti Giordano t 
ma voi passatelo in armi pri- 
ma de vostri frarelli,tui ti quan- 
ti siete valorosi di mano, e 
combattete per essi. ^ 

i 5. Sino a tanto , che il Si- 
gnore dia riposo a' vostri Jra- 
télli, come lo ha dato a voi} 
e sieno aneli essi al possesso 
della terra, che il Signore Dio 
vostro dora loro: e allora ve 
ne tornerete nel paese, di cui 
siete padroni, e nel luogo asse- 
gnatovi da Mosè servo del Si- 
gnore''di quà dal Giordano vep^ 
so Levante . 



abbondanza nel paese già conquistalo degli Amor* 
é potendone «Vere per denaro da’ipopoli vicini , potevano 
cibàrs! anche di queste cose , non lasciando Diodi mandare pella 
moltitudine povera la solita provvisione dal cielo. Alcuni pen- 
sano, che Giosuè non sapendo, se Dio volesse continuare a pio- 
ver la^iflanna dopo il pa^ggio del Giordano , dia ordine, che si 
preparino per caso i viveri Accessari alla Sussistenza nel paese 
nemico . 

Di quii a tre giorni voi passerete il Giordano. L’ ordine di pre- 
parare 1 viveri non fu dato, se non quando il popolo fu giunto 
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C A ] 

16. Responderuntque ad Jo- 

sue, aique dixerunt: Omnia,' 
quae praecepisli nobis , facÌ6- 
mu$: et quocamque miseris, 
ibimus. ' , 

17. Sicut obedivimus. in 

cunctis Moysij ita obedivi- 
nms et libi ; tantum sii Do- 
minus Deus tuus tecum , ‘si- 
cat fuit cura Moyse . ^ 

18. Qui contradixerit ori 
tuo * et non obedierit cun- 
ctis sermonibus, quos prae- 
ceperis ei , morialur ; tu tan- 
tum confortare » et viriUter 
age. 



^ I- iS 

16. E quelli risposero a Gio- 
suè, e dissero'. Noi faremo tut- 
to. quello, che ci hai comanda- 
to : e onderemo dovunque ci , 
manderai, . 

‘17. Come noi fummo in 
tutto obbedienti a Mosè', cosi 
obbediremo anche a te'.solamen- 
te sia teco il Signore Dio tuo, 
conte ^ fU con Mosè, ‘ 

18. Chiunque contraddirà 
alla tua parola , e non obbe- 
dirà a tutto quello , che tu 
gli comanderai , sia messo a 
morte: tu poi abbi buona spe- 
ranza, e opera virilmente . 



presso al Giordano: ma è posto qui fuori del suo luogo, perché 
ha voluto la Scrittura dunostrare la pronta obbediensa di Gio- 
suè agli ordini del Signore , e come si accinse subito ad ese- 
guirli. Il luogo de’ versetti io. 11. sarebbe dopo il versetto i. 
del capo iii. 

Vei'S. Bioordatevi dell' ordine ec. Vedi Nom. XXXji. t 
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CAPO II. 



'Gli eaplofatori mandati a Gerico sono occultati da Rahab 
meretrice ‘f e avendo promesso di salvar lei con tuttala 
sua casa^ tornano sani, e salvi agli alioggiamentz. 



I. IVdiisit igitur JosQC fi- 

lius Non de Seiitn duos vi> 
rof exploratores ia abscon- 
dito, et dìxil ets : Ite , et con- 
siderate terram , urbenique 
Jcrìcho . * Qui pergentea in- 
gressi sunt domain mulieris 
meretricis, nomine Rahab» et' 
quieveruot apud eam . ^ 

* Heh. 11.13. ]ac. 3. s5. 



Giosuè figliuolo di 
Nun mandò segraamente dé^ 
Setim due esploratori , e disse 
loro • Andate , considerate il 
paese , e la città dt Gerieo JB 
questi andarono , ed entra rozzo 
in casa di una donna di mala 
vita , per nome Rahab , e si ri- 
pa iarono presso di lei. 



ANNOTAZIONI 

Vers. T. Mandò segretamente da Setim ec. Molti traducono 
area mandato: e il di queste paroiie è dopo il versetto 9 . 

del napu precedente. Il piano di Setim è lo stosso» che il piano 
di Moab. Ivi era la citta di Abila , o sia Abelsatim. Num.xxxiii. 
49 . „la qual città era distante dal Giordano sessanta stadi» cioè 
circa sette miglia Italiane. S. Girolamo in Michea, cop. vi. ac- 
cenna, ebe questa città prendesse il nome dagli alberi di Setim 
tanto celebrati nelle Scritture. 

In casa di una donna di mala vita, ec. I Rebbini»il Caldeo» 
e alcuni interpreti vorrebbono» cbò invece di »tererr<ce si tra- 
ducesse locandiera , albergatrice^ perché la parola Ebrea ha 
I’ uno, e l’altro significato. Ma che questa donna fosse di ma- 
la vita , è certissimo . mentre per tale è nominata da s. Paolo, 
r ne* LXX. s’ella fosse insieme locandiera, sarà sempre iticer- 
to. E’ visibile , ohe i due Ebrei entrando in Gerico andarono 
alla prima casa , obe si parò loro davanti , davo appunto Dio 
voleva , obe entrassero . Di questa donna si parla con elogio 
nella lettera agli Ebrei , cap. xi. 3t. e in quella di s. Giacomo 
11 . 25. Vedi quello, che si è detto in que’ luoghi. 

E riposarono presso di lei. Gredesi , che entrassero in Ge- 
rico la sera sul tardi per non essere riconosciuti, ma furono 
osservati, e ne fu avvisato il re ^ 
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a. NuncUttjnKjne est règi 
Jcrichu 5 et dictnm; Ecce ■vi- 
ri ingressi sunt huc per no- 
ctetn de fìliis Israel, ut explo- 
rarent terram. 

3 . Misittjue rei Jericho ad 
Rahab, diceos: Educ Virus, 
qui venerunt ad te, et in- 
gressi sunt domum tuam : 
exploratores quippe sunt, et 
òmoent tefrara * considerare 
Yeneiriint. 

4. ToUensqae raiilier ti- 
ros, absconditT et ait: Fa- 
teor, venctunt ad me; sèd 
tiesciebami unde essent: 

* Inf. 6. 17. 

5 . Cumque porla claude- 
relur in tenebris, et illi pa-. 
riter cxierunt,Tiescioquo abie- 
runt: persequiinini cito, et 
comprehendetis eos . 



R. It. i5 

a. E fu. reéàta ia nuot^a al 
re di Gtrioo , e gli fu detta : 
Son capitati qua dà. notte tem* 
po certi uomini Ismaeliti per 
os^n^are il paese, 

5 . E il re di Gerico mandò a 
dire a Rahab Conduci Junri 
quegli uomini , che sono venuti 
da te f e sono dentro la tua ca^' 
sa : perocché sono spioni venuti 
a osservare tutto il paese. 

4. .^a la donna prese costo- 
ro, e li nascose, e disse: Con- 
fesso , che venner da me-, maio' 
non sapeva, donde ei Jossero: 

V 

5 . E allorché si chiudeva la 
porta essendo notte , eglino in 
quel punto uscironfior, , e non 
so, dove se ri andassero : tenete 
lor dietro senza perder tempo, 
eli raggiungerete. 



Vors. 4- hlo lo donna. . .li nascose. Subito che DdiilromO" 
re di que’, che venivanoa fare ricerca degl’ Israeliti per parte 
del re, ella li fe salire sul terrazzo della casa. 

Vers. 5. Usciron fuori, e non so, dove se n* andassero. Rahab 
Inentnee per salverò i due Ebrei: e in questo ella non h scusa- 
bile. Ma S di più da vedere, come ella possa esser lodata per 
■eser dato ricetto a due spioni nemici della sua patria , e averli 
nascosti alle ricerche del suo re. Or questo appunto è il fatto, 
nel quale l’ Apostolo ci fa osservare non meno la fedh ,uhe il buon 
cuore di Rahab . Ella credette nel vero Dio, i prodigi del quale 
fatti u favore de) suo popolo nell’ Arabia eran divolgati per tetti 
i paesi all’intorno, dove già era grandissimo il terrore del no- 
me Ebreo, vers li. 24. Ella vedeva, che nè la vita di quegli 
esploratori poteva essere di danno a’ suoi, nè la lord morte ar- 
recare ad essi saluto ; e illuminata come ella era intotnoa’dise- 

f ni di Dio, e sapendo come la sua nazione era condannata al- 
eitermiQio, non avrebbe potuto senza peccato opporsi a’ voleri 
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6 . Ipsa autetn fecit ascea- 
dcre viros iu solarium domus 
suae, operuilque eos stipula 
lini, quae ibi erat. 

Mi auiem , qui missifue- 
rani , secati sunteos per viam, 
quae ducit ad vadura Jorda- 
nis: illisque egressis siatim 
porta clausa est. 

8 . Mecdura obdormierant, 
qui latcbant , et ecce raulier 
asceudit ad eos, et ait: 

g. Novij quod Dominus 
tradidcrit vobis terrara: cte> 
nim irriiit in nos terror vc- 
slcr , et clangueruut omnes 
kabiiatorcs tcrrae. 

IO. Audivimus, quod'*^sìc- 
caverit Dominus aquas maris 
rubri ad vesti um introitum^ 
quando egressi eslis ex Acgy- 
plo; * et quae fecerilis duo- 
bua Amorrhaeorum regibns^ 
qui eraot trans Jordanem , 
Sehon , et Og, quos iuterfe- 
cistis. * Exod. 14. 31 . 

* Num. ai. 24. 
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6. Or ella fece salir colo- 
ro sul solaio della sua casa, * 
c li coperse sotto le stoppiedel 
lino, che eran ivi. 

E (jue' che furono spediti in 
cerca presero la strada , che 
mena ài guado del Giordanot 
e quando ei furono usciti, su- 
bi to Jd richiusa la porta. 

8. E quelli, che erano na»;-> 
scosti, non aveano ancora pre- 
so sonno , "^quando la donna 
Salì a trovargli, e disse loro: 

9. Io so, che il Signore ha 
dato a voi il dominio di questa 
terra : perocché voi siete di- 
venuti terribili a noi , e tutti 
gli abitanti del paese sono sbi- 
gottiti. 

10. Abbiamo udito , come 
il Signore ha asciugate le ac- 
que del mare rosso nel vostro ' 
passaggio, allorché usciste dal- 
V Egitto: e inqual maniera ab- 
biate trattati i due re degli A- 
morrei, che eran di là dal Gior- 
dano, Sehon, e Og,i quali voi 
metteste a morte. 



del Sijinore per difendere la causa degli ingiusti suoi conoitta» 
dini. Ella adunque si mise dalla parte di Dio , e del popoldiDioa 
e con coraggio superiore al suo sesso espose la propria vita per 
salvare i due Israeliti . La fede di questa donna spicca miraLil- 
niente in tutte le sue parole j ma principalmente nel giuramen> 
to, che ella esige da* due esploratori; e questa fede, alla quale 
appena tragl’ Israeliti poteva trovarsi l’eguale, questa fede^, e la 
pietà, e generosità, ohe fu effetto della medesima fede, sono eoa 
ragiono celebrate e canonizzate dallo Spirito santo. 

Vers. 7. Fu richiusa la porta . La porta della città , per la quale 
erano usciti quegli j che doveane andare in cerca de’ due Ebrei > 



CAP. IL 



1 1. Ei haec audientes jifcr- 
tìinuimus, et clanguitcor do- 
struin, noe remansìt ia nobis 
spiriliis ad iulroitum vestrum: 
Domìnus eniin Deus vestfer, 
ipse est Deus in coelo sur- 
sum , et iu terra deorsum . 

12. * Nuncergo juraie rnihi 
per D<)ininuni , ut quomodo 
ego misoricordiaru feci vobis- 
cumj ita et vos faciatis cum 
domb patris mei; detisque ini- 
hi verum signuni } 

* Inf. 6 . 22. 
i 5 . Ut salvetis patretn 
mcuni , et matrem , fratres , 
ac ^ol'o^es racas , et omnia, 
quae illorum sunt, et cruatis 
animas nostras a morte. 

i 4 - Qui responderuni el ; 
Anima nostra sit prò vobis 
iu luortem, si taineu non pro- 
dideris uos: cumque tradide- 
rit nobis Doniinus terram , 
faciemusin tcmisericurdiam, 
et veritatera. 

i 5 . Demisit ergo eos per 
funem de fencstra ; domus 
enim ejus baerebat muro.* 

— ■I ■ Il —ai—— 



1 1 . E udite teli Caie ci sia - 
mo impauriti , e il nostro cuo'‘v. 
si è infiacchito , e non è rimo a 
a noi spirito alla vostra venu- 
ta: perocché il Signore Dio 
vostro egli è Dio lassù in cie^ 
lOi c qunggiù in f'rra. 

12. Ora adungif'! giurate a 
me pel Signore , che siccome io 
ho usata miseì icordia con voi ; 
cosivoi la userete {terso la casa 
del padre mio: « mi darete un 
segno di sicurezza j 

i 5 . Onde salviate il padre 
mio , e la madre , e i Ji atelli 
miei , e le sorelle , e tutto quel- 
lo , che a questi appartiene , e 
ci liberiate dalla morte. 

1 4 - E quelli le risposero: A, 
spese della nostra vita salvere- 
mo le vostre .,se tu non ci tra- 
disci : e quando il Signore ci 
avrà fatti padroni de! paese , 
useremo fedelmente mi sericor- 
dia verso di te. 

1 5 . Ella adunque li calò con 
una fune dalla finestra : peroc- 
ché la casa di lei era attaccata 
alla muraglia. 




Vors. 11. Il Signore Dio vostro t egli è Dio ^ ec. in queste ■piro\e 

SI ha nna professione di lede somin.inienie ammirabile in una 
tal donna. Ella confessa l’infinito potere di Dio, l’assoluto do- ' 
mimo, che egli ha in ciclone in terra, e la provvidenza, con 
CUI tutte e cose governa, e dà gl’ imperi, e li toglie , e tutto 
ordina all esecuzione de’ suoi sovrani disegni. 

Tom. IV. a 
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16. Dlxltquc ad cos: ad i 6 . E disse loro ■ andate in 
tnoinona couscoitditc, ne for- su verso il monte,affinchè quel* 
te occunanl vobis reverten- It nel ritorno non s imbattano 
tes: ibique latitate Iribus die- in voi: e ivi state nancosii per 
bus, douec redeanl; et sic tre gì orni .fino eh’ eì siano qua 
ìbitis per viam vestram. ritornati -, e allora ripigliereté 

■ la vostra strada . 

17. Qui diserunt ad cani: 17. E quelli dissero: Noi 

Innoiii erifnus a juramento osserveremo puntualmente il 
hoc , quo adjurasti nos ; giuramento , clte tu hairichie- 

' sto da noi ; 

1 8. Si iogredientibus nobls 18. Purché quando noi en- 

terram , signum fuerit funi- treremo nel paese ^ tu prenda 
cului iste coccineus, et li- per segnale questa cordicella 
gaveris eum in fenestra, per di color di scarlatto , e la le- 
quain demisisti nos : et pa- ^hi alla finestra , per la quale 
treni tuunij ac matrem, fra- ci hai calati , e raduni in ca- 
tresque et oninem cognatio- satuailpadretuo ,elamadre ^ 
nera tuara congregaveris in e i fratelli e tutta La tua pa- 
domuni tuara. rentela . 

ig. Qui ostiumdomus luae 19. Se alcun di questi esce 
egressus fuerit, sanguis ipsius dalla porta della tua casa , il 
erit in capite ejus, et nos sangue di lui sarà soprala sua 
erimus alieni .•cunctoruin au- testo , e noi non vi avrem col- 
tem sanguis , qui teemn in pa : ma di tutti quelli , che 
domo fuerint, redundabit in saranno in casa tua il san- 
caput nostrum ,si eos aliquis gtie cadrà sopra le nostre to- 
tetigerit. > sie, se alcuno li toccherà. 

. . ' I" - ’ '< 

Vers. 18. Que sta cordicella di color di scarlatto . Origene , s. Gi- 
rolaiiin , e 8. Aiiibroj/in , 6 altri molti osservano, ebe in questa 
cordioeila di tal colore era adombrata la passione di Cristo, per 
cui Rabab ebbe la Salute e dell’ anima, e del corpo. Non posso 
però trattenermi dal riferire le belle parole di 8. Agostino 
Ps i 6 r. Io mi ricorderò ili Rahab ■ Chi è costei ? Ella e quella mere- 
trice di Gerico f fa quale accolse gli esploratóri , e per altra via li 
fece part ire i la quale ebbe fidama belle promesse , la quale teme il 
Sin noi » ,ea cui fu detto , che aUaJlnestra appendesse la cordivelln 
di color rosso , vale a dire , che avesse Sulla fronte il segno del san- 
gue di Cristo: ella fit odunque ealvatote fu figura della Chiesa 
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20. Quod si nos prodere 
volueris , et serinoueiij istnm 
proferre in meditiin, erimiis 
mundi ab hoc juramenio, quo 
adjurasti nos . 

ai. Et iJla respondii: Si- 
cut loculi esiis, ita fiat: di> 
niitlensqiie eos,ut pergerent, 
appeudit funiculum cocci- 
neum in fcnestra. 

22? Illi vero ambulantes 
pervenerunt ad montana, et 
manserunt ibi tres dies, do- 
nec reverterentur , qui fue- 
rant persecuti: quaereutcs e- 
nira per omneni viaii», non 
repereruui eos . 

23 . Quibus nrbem ingres- 
sis , reversi sunt, et descen- 
derunt exploratores de mon- 
te.* et, trausraisso Jordane, 
vencrnntad Josuefilium Nun; 
narraveruntque ei omnia , 
quae acciderant sibi: 

24. Alque dixerunt: Tra- 
diditDominus omnem terram 
hanc in manus nostras , et 
timore prostrali suol cuncti 
habiiatores ejus . 



20. C//e se tu pensassi a 
tradirci , e dn>o!gassi quello , 
che noi diciamo , noi saremmo 
sciolti dal giuramento , che 
hai esatto da noi. 

2.1 . Ed ella rispose : Secondo 
quello, che avete detto t cosi 
sia Jhtto : e licenziandoli i aj"- 
Jinchè se n andassero , appiccò 
la CO' dicella di color di scar- 
latto alta Jinestra. 

aa.E quelli partiti giunse, 
ro al mante e vi stettero fer. 
mi tre giorni ,Jino a tanto che 
fossero tornati (a casa loro^ 
quali i , che ne andavano in 
traccia: perocché questi dopo 
aver cercato per tutta la stra- 
da non li trovarono. 

25 . Ed essendo questi già. 
entrati nella città } gli esplo- 
ratori scesi dal monte se ne ri- 
tornarono , c passato il Gior- 
dano giunsero dov'era Giosuè 
figliuolo di Nun -, e gli rac- 
contarono tutto quello , che 
era loro avvenuto : 

24. E dissero: Il Signore 
ha dato in nostro potere tutto 
quel paese , e tutti i suoi ahi" 
tanti sono abbattuti dallo spa- 
vento. 



delle nazioni ; onde a* superbi Farisei disse il Signore : In verità io 
vi dico , che i pubblicani , e le meretrici vi onderanno avanti nel re- 
gno de cieli . Vanno avanti , perchè fannojhrza , fanno forza colla 
fede, e quelli, che fanno fòrza, rubano il regno de' cieli , 
Vers. 2'i. Vi stettero fermi tre giorni. Vale a dire, quella not» 
te, tutto il giorno di poi , e la notte soguentn. 
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. CAPO III. 



Il popolo preceduto dalV arca passa il Giordano asciugato 



nùracoìosamente da Dio . 

1. Igitur Jnsue de nocle 
consurgens movil caslra;egre> 
dieiUesquedeSeiim venerant 
ad Jordanem ipse , el omoes 
filli Israel; et morati sunt 
ibi In a dies . 

2 . Quibiis evoluiis , tran- 
sieruiit praecones per castro- 
rum medium, 

5 Et clamare coeperunt; 
Quando videriiis arcam foe- 
doris Domini Dei vostri, et 
sacerdotes stirpis Lcvìticae 
portantes eani , vos quoque 
coDsurgiie, et sequimini prae- 
ccdentes: 



I. yJìosuè adunque alza to^ 
si di notte tempo levò il ccm~ 
po: e partitisi da Setim arri- 
varono al Giordano egli, e tutti 
i figliuoli d'Israele', e ivi sijer- 
marono t< e giorni. • 

tì.Passaii i quali, gli araldi 
andarono in giro per mezzo 
agli a lloggiam enti > 

3. P principiarono a grida- 
re; Alloichè voi vedrete l'ar- 
ca dell’ alleanza del ,S ignare 
Dio vostro , e i sacci doti della 
stirpe di Levi , i quali la pol - 
lano , voi puie levate il cam- 
po , e andate lor dietro: 



ANNOTAZIONI 

Vers. 1 . J5 ivi si fermarono per tre giorni .Vna parte del gior« 
no, in oui arrivarono , tutto il dì seguente , e una parte del terzo. 

V ers. 5. E i sacerdoti della stirpe di Levi , i quali la portano . In 
varie oecasinni è notato, ohe l’arca fu portata non da’ Leviti 
della stirpe di Gaath , ma da’ sacerdoti , Jos. vi. 6 . ,l. Paral.xv, 
Rea 15 . 29 . L’arca in questo passaggio del Giordanodo- 
veva essere la guida degli Ebrei , non avendo Dio mandato da 
questo tempo in poi la colonna di nuvola a segnare la strada» 
come per I’ avanti. L’arca adunque andava innanzi per lo spazio 
di due mila cubiti ( che fanno qualche cosa'‘di più di mezzo mi> 
glio Romano ); perocché così ordinò Giosuè; primo, in segno 
di riverenza verso la stessa arca ; in secondo luogo , affinché tutti 
potessero in una certa distanza osservare» come il Giordano si 
divideva al passaggio dell’ arca . , 
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4. Sitqué ìnter vos> et ar- 
Cam spatium cubili>nim duo- 
rum inlllium: ut procul ride- 
re possills , et nosse per quam 

• viain iugrediamioi:quia prius 
oùQ ambulasiis per eam : et 
cavele, oe appropiuquetis ad 
arcam . 

5 . Dixitquc Josue ad po- 
piilutu : Sanc(i(IcaraÌDÌ : cra$ 
eoitn faciet Domious iuter 
vos mirabilia. 

6 . Et ait ad sacerdoies? Tol* 
lite arcam fucderis ,el prae- 
cedite populum . Qui jussa 
complentes , tulerunt , et ara* 
bulaverunt ante eos : 

7. Dixiique Dominus ad 
Josue: Hodie incipiam esal- 
tale te corain omni Israel , 
«t sciant qiiod * sicut cura 
Moyse fui, ita et tecuiu sim. 

* ^up. I. 5. 

8. Tu auiem praecipe sa- 
cerdoiibus, qui portant ar- 
cam foedoris , et die eis; Cura 
iogrcssi fueritis partem aquac 
Jordauis , state in ea. 



». lU. , ai 

4- E sìa tra voi^ e l'arca 
un inret vallo di due mila cu- 
biti : affinchè da lungi veder 
possiate, e distinguere la stia- 
do , per cui dobbiamo passare: 
perocché voi non V avete mai 
fatta : e badate di non appres- 
sarvi all'arca. 

5. E Giosuè disse al popo- 
lo: Santificatevi : perocché do- 
mane il Signore Jarà tra voi 
delle cose amnirrahili, 

6 . Edisse o' smerdo. i‘P ren- 
dete l'orca del testamento , e 
andate innanzi al popolo. E 
questi obbedendo al comando 
la presero, e si misero in istra- 
da avanti agii chri : 

7 . E il Signore disse a Gio- 
suè: Oggi io principierò a in- 
nalzarti dinanzi a tutto Israe- 
le, affinchè conosca nu, che sic- 
come io fui con Mo è, così sona 
anche con ie. 

8 . E tu ordina a' sacerdoti, 
che portati l'arca del testa- 
mento, e di’ loro: quando sa- 
rete entrati in parte nell' ac- 
qua del Giordano , fermate- 
vi lì. 



er*. 5. yanf/ZTcarew : colla lavanda delle vesti , e colla sepa« 
razione dalle mogli. Vedi ExoJ. xix. l5. , e Jos. vii, i5. Questa 
puitnoazione esteriore dinotava quella dello spirito, senza la 
quale I uomo non può essere capace eli considerare le grandi 
opere di Dio . , 

V ers. 8 /natevi lì . Quando avrete appena messi i piedi nella 
acqua del (Giordano , nun andate più innanzi.* lo che e ordinato 
pet dar tempo alle acque inferiori di scorrere verso il mare 
Diorto, e alle superiori di ritrarsi verso la loro sorgente; onde 
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g. pixttóue Josue ad fi- 
lios Israel: Acccditc bue, et 
àudite verbum Domini Dei 
vestri . 

10. Et rursnm: In hoc , 
inquit , scietis , quod Doroi- 
uus Deus vivens in medio 
vestri est, et disperdei in con- 
spectu cestro Chananaeura, et 
Heibaeum, Hevaeum , et Pbé- 
rezaeum, Gergesaeiim quo- 
que , et Jebusaeuip , et Anior- 
liiaeum .* 

11. “’ Ecce arca foederis 
Domini omnis terrae ante- 
cedei vos per Jordanem. 

* Act. ']. 45. 

1 2. Parate duodecim viroa 
de tribubus Israel, singulos 
per singulas tribus . 

1 5 . Et cum posuerint ve- 
stigia pedum suorura sacer- 
dotes, qui portant arcam Do- 
mini Dei universae terrae iu 
aquis Jordanis, aquae , quae 
inferiores sunt, decurrent , 
atque deflcient: quae auiem 
desuper veniunt,in una mo- 
le consislent . 

14. Igiiur egressus est po- 
pulus de tabernaculis suìs , 
ut transiret Jordanem : et sa- 
Cerdoies, qui portabant ar- 
cam foederis , pergebant ante 
eum . 



E a figliuoli ilsraeìi. 
disse Oiot^ue : Jateui dappres- 
so , e udite la parola del Si- 
gnore ÌJÌo vostro. i 

10. E soggiunse : Da questo 
conoscerete, come il Signore, 
il Dio vivo è in mezzo a voi , 
e sterminerà dinanzi a voi il 
Chananeó , e C Heteo , C He- 
veo, il Pherezeo , il Gergeseo 
ancora , e il Jebuseo , e £ A- 
morrheo: 

1 1. Ecco che Varca del te- 
stamento àel Signore di tutta 
la terra onderà innanzi a voi 
per mezzo al Giordano. 

1 2. Scegliete dodici uomini _ 
delle tribù d’Israele, unopér, 
ogni tribù. 

l5. E quando i sacerdoti , 
che portati V arca del Signore 
Dio di tutta la terra , avratt 
messi i piedi nelle acque del 
Giordano, le acque di sotto 
scorrerannOi e se n’ onderanno! 
ma quelle, che vengono d’insù, 
si fermeranno ammassate. 

i4- Il popblo adunque usci 
dal 'e sue tende per passare il 
Giordano! e i sacerdoti , che 
portavan Varca del testamento, 
andavano innanzi a lui. 



sgombro del tutto si vedesse il Ietto del fiume. Allora i sacer- 
doti andarono/a portarsi nel mezzore ivi si stettero j fino a tan- 
to che durò a passare il popolo . 

» 
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CAP. 

i5. Ingrpssisrjue els Jor- 
dancin , et pedibus corutn In 
pane aquae tinclis ( Jordanis 
autcni ripas alvei sui tempo- 
re * messis iinpleverat ) , 

* Eccli. 24- 36. 

i6 SleleruDtaqiiae descen- 
dentcs in loco uno, et ad 
instar luontis intunnescenies 
apparcbaut procul ab urbe, 
quae vocatur Adora usquc ad 
locurii Sartlian: quae auiem 
infcriores crani, in mare so- 
liindinis ( quod nunc voca- 
tur Mortuura ) descenderunt, 
usqucquo oranino deiicercnt. 

17 . Populus autera incc- 
drbat conira Jericho." et sa- 
cordolcs- , qui purtabanl ar- 
cati] foederis Domini, slabant 
supci sicparii humum in me- 
dio Jordanis accincti, omnis- 
quc populus per areniem al- 
veura transibat. 



III. aS 

15. E quando (juesti furond) 
entrati ne! Giordano , e i loro 
piedi erano in par'e bagnati 
dall' acqua ( or il giordano era 
pieno sino all' orlo delle ripe^ 
essendo il tempo de, la messe'^, 

1 6 . Sì fermarono le acque di 
sopra in un sol luogo , e gon- 
fiandosi come un monte appari- 
y>an da 'lungi dalla città detta 
Adom sino al luogo di Sarthan: 
e quelle di sott o scolarono nel 
mare della solitudine {detto 
oramare. Morto'), finché man- 
carono totalmente . 

1 7 lì popolo frattanto cam- 
minnca verso Gerico, e i sa- 
cerdoti, che portavan l'arca 
del testamento del Signore, 
stavano in Ordine sopra l'a- 
sciutta terra nel mezzo del 
Giordano, e tutto ilpopolo pas- 
sava pel letto , che era a secco. 



V ers. l5. E quando questi furono entrati ec. I Sacerdoti die- 
dero certamente segno di una gran fede . 

Il Giordano era pieno . essendo il tempo della wesJe.Gli 
Eb rei lo passarono a* dico! del mese di Nisan , tempo della mietitura 
dell’ o l'zo: nel qual tempo , come da altri luoghi della Scrittura . 
apparisce, e come rdccontano anche vari autori profani, il ' 
Giordano s’ingrossa, e anche esce fuor del suo letto a motivo 
delle nevi del Libano, che allora si sciolgono. 

Vers. 16 Dallacitthdetta Adom fino al luogo di Sarthan, Le 
acque tornanti indietro , e rovesciate le ime sopra le altro da 
Hcthabara ( dove passaron gli Kbrei ) si vedevano ammontarsi 
prodigiosamente fino alla ciltà.di Adoni, e finca Sarthan, che 
è dirimpetto , ovvero acc.anln alla citta di Adom. Non si sa la 
precisa sposìzieno di Adom -, ma Savi han era vicina a Scitopoli, 
e al mar di Genesarelh -, ondo per tutto quello spazio di Betlia- 
bara ad Adoni, e a Sartlian ( il quale spazio era di molte mi- 
glia ) ti vedeva il prodigioso rigonfiamento del Giordano. 



D 



Sì raccolgono dall' asciutto Giordano dodici pietre ^ che ser~ 
vano alla memoria ile' posteri : e altre dodici si pongono 
nel letto stesso del Giordano. 



1 . '^uìbiis transgressis , 
dixit,Duminus ad Josue; 

2 . Elige duodecira'viros , 
singulos per singulas tribus; 

3. K'i praecipe -eis , ut tol- 
]aut de medio Jordanis alveo, 
ubi sleierunt pedes sacerdo- 
tum , duodecim durissimos 
lapidcs , quos ponclis in loco 
castrorum, ubi tixeritis hac 
iiocte teotoria.' 

4* Vocavilque Josue duo- 
decim viros , quos elegerat 
de flliis Israel, ^gulos de 
siiigulis tribubns , * 

5. Et ait ad eos: Ite ante 
arcarn Domini Dei vestri ad 
Jordanis medium, et portale 
inde siuguir singulos lapides 
in bumeris vestris, juxta iiu- 
merum fìliorum Israel, 

6 Ut sit signum in ter vos: 
et qùuudo interrogaverìnt vos 



F 

1. quando ei fu passato 
disse a Giosuè il Signore: 

2. Prendi dodici uomini ^ 
uno per ogni trib t : 

Z.E comanda loro^chcpren^ 
dono di meno al letto del 
Gl ardano, dove si sonojòrmati 
i sacerdoti , dodici durissime 
pietre, le quali voi collocherete 
nel luogo degli alloggiamenti, 
dove pianterete questa notte le 
tende . *•" 

4* E Giosuè chiamò i dodici 
uomini scelti tra figliuoli J* 
sraele, uno per ogni tribù. 



6. E disse loro : Andate in- 
nanzi all'arca del Signore Dio 
vostro a me.zo tl Giordano , e 
di ììportate sulle vos' re spalle 
una pietra per cia<cheduno , 
secondo il numero de figliuoli 
dC I racle , 

6. Affinchè eUe servan di 
monumento tra voi: e allorché 



ANNOTAZIONI 

! 

Vers. 2. Prendi dodici uomini , De’ quali si è parlato, cap. ii|. 18. 
Vers. 6. Affinché elle servano di monumento tra voi . Di simili 
monumenti destinati a eonaervatre la memoria de’ benefisi divi* 
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filli vestri cras, dicenl«s;Quid 
5 Ìbi volunt isli lapides? 

7 . Respoudebltis els.'De- 
feceruiu aquac Jordanis ante 
arcam foederis Domini} cutn 
transirei eum: idcirco posili 
SUOI lapides isti iu monu- 
mentimi filiorum Israel usque 
in aeieriium. 

8 . Feceruntergo filiiirael, 
sicut praecepil eis Josue, por- 
tantes de medio Jordanis alveo 
duodecira lapides, ui Domi- 
Dus eis imperarsi , j.uxia nu- 
meruni 6 liorum Israel usque 
ad lucum , in quo caslrame- 
tali suut; ibique posueruut 
eos . 

% 

g. Alios quoque duodecim 
lapides posuii Josue in me- 
dio Jordanis alveo, ubi sle- 
teruni sacerdotes , qui portar 
bant arcam foederis: ei sunl 
ibi usque io preseuiem diem. 



IV. a5 

per C avi>enire v interroghc- 
runno i vosi ri figliuoli , e di- 
ranno : Che signifi ari queste 
pietre ? 

q. Risponderete loro: Leac^ 
quedel Giordunn sparirono di- 
nanzi alC arca del testamento 
del Signore, mentre ella lo va- 
licava'. per questo sono state 
poste queste pietre come monu» 
mento pe figliuoli à' Israele 
in perpetuo. 

8 . Fecero pertantoi figliuoli 
d* Israele secondo il comando 
di Giosuè , e portarono di mez- 
zo 0.1 letto del Giordano le do- 
dici pietre secondo il numero 
de figliuoli d'Israele, come 
avea loro ordinato il Signore, 
fino al luogo, dove piantaron 
gli alloggiamenti', e ivi le po- 
sarono. 

g. Pose similmente Giosuè 
dodici altre pietre nel metzo 
del letto del iy iurdano.dove si 
eranjermaii i sacerdoti, che 
portavan I arca dell' alleanza: 
ed elle vi sono fino al dì 
d' oggi. 



ni , e degli avvenimenti grandi, ohe servono di prova alla reli- 
gione, si è voluto servire Dio a prevenire la negligetiKa , e P in- 
gratitudine degli uomini; ne abbiamo veduti già vari esempi . 

Vers. (). E’I elle vi sono fino al dì d’oggi Si suppone, che que- 
sto libro sia stato scritto da Giosuè verso il fino di sua vita ; onde 
non v’ha nulla di straordinario in quello, che egli dice , che que- 
ste pietre, le quali poteun vedersi allorché le acque del fiume 
eran basse , stavan tutt’ ora nel sito , dove furori messe . 



Digitized t>y 



aO G I O 

IO. Saòcrdotes auie'in , qui 
portabant arcam , stabant in 
Juid.u)is medio, doncc omnia 
complerentur, quae Josue, 
ut loquerctur ad popniuin , 
praeceperat Dominus, et di- 
xerai ei Moyses. Fesiinavil- 
qu6'populus, et tiauiiiit. 

r 

I i.Curaque transìssenlom- 
nes, iran^ivit et arca Domini, 
Sacerdo lesque pergeban t an te 
populum . 

12. FiJii quoque Ruben, 
et Gad ,ct dimidia tribu.< Ma- 
nasse , armati prarcedebant 
filios Israel , * sicut eis prae- 
eeperat'Mcyses. 

Num. 52. a8. 

i 5 . Et. qnadiaginla pugna- 
toriim niiliia per turmas, et 
cuncos iucedobant per piana, 
at(|ue campestria utbis Je- 
^ ricbo . 

14.' In dio ilio raagnifica- 
vil Doinlnus Josue coram om- 
ni Israel , ut timereul euin, 
sìcul liinucraDlMoysen,duin 
adhuc viverct. 



S U È • 

IO. H i sacerdoti , che por- 
tavan C arca , se ne stauan nel 
mezzo del letto del * ■ lordano ^ 
per fino a Ionio chejosser fat- 
te mite le cose, le quali il Si- 
gnnreaven comandato aGiosuè 
d'inrimta e al popolo , eie quali 
avea a lui detta Mosè . E il 
popolo si a^rettò , e finì di 
pa-,sare . 

I I . £ quando furon passati 
tutti , passò anche inarca del 
SigììO! e , et sacerdoti andava- 
no innanzi al popolo . ' 

tu. E i figliuoli di Ruben t 
e di trad, etnetza la tribù di 
Manasse precede vano ai mali 
aneti essi ì figliuoli d' hrneie , 
come avevo loro 01 dittato Mosè. 

t’S, E in numero di quaran- 
ta milaeombaitenti divisi nel- 
le lo’ o bande , 0 quartieri si 
avanzarono nei le piane cam- 
pagne dàlia città di Gerico • 

1 4 (fo^el eiortioil Signo- 
re esaltò Giosuè al cospetto di 
tutto Israele, pei che questi lo 
temessero , come aventi temuta 
Mosè , quando era in vita . 



Vera. lo. E 1.1 popolo st affrettò ,ec. Dovea pas.sare in pooheore 
una inulti! Ufi ine granrii«9im(t , e aVanfarsi lo stesso di .sinoaG.il» 
gala'*. Può essere ancora, che l.i dcbulo lede di multi (;lt premesso 
a tooliorsi >1 più presto, ohe potessero dal pericolo, ohe uvean 
davanti . 

Vers. ll.£i Sflcerdoft andavano ìnnansf ec, Qaiìtuìo \\ popolo 
ebbe passalo il Gioriluiio. a.spellò sull’ altra riva i SHoerdoti.i 
quali si poser di nuovo eoli’ aroa innanzi a lutto il popolo, cho 
seguiva nella distanza , che si è già detta . 
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CAP. 

. i 5 . Dliìtque ad eiiin ; 

i6. Praecipe sacerdoiibus, 
qui portam arcani foederis, 
ut asccndant de Jordape. 

. 17. Qui praecepit eis, di- 
ceiis I Ascendile de Jordanc. 

18. Cuniqiic ascendisseut, 
porlanies arcani foederis Do* 
mini , et siccaiu huniura cal- 
care coepisscnt, reversae sunt 
aquae in alvcuni suora , et 
fluebant, sicut ante consue- 
verant. 

ig. Populus autera ascen- 
dit de Jordane, decimo die 
mcnsis primi , et castraine- 
tati sunt in Ga1||||^is coiUra 
orientalem plagam urbis Je- 
richo . 

ao. Duodecim quoque la- 
pides, quos de Jordanis al- 
veo snmpscraat,posuil Josue 
in GalgalU, 



IV. 37 

1 5 . Ed egli disse o Giosuè: 

16. Comanda a' sacerdoti ^ 
che portano C arca del testa- 
mento, che escano dal Gior- 
dano. 

. 17. Ed egli ordinò, e disse 
loro: Uscitejuordel Giordano, 

18. E quando quelli nega- 
rono usciti, portando l'arca 
del testamento del Signore, ed 
ebbero posati i piedi sul/fi ter- 
ra asciutta , tornar ono nel loro 
letto le acque a scorrere come 
per t avanti. 

19. Or il popolo usci dal 
Giordano a dieci del primo 
mese , e piantarono gli allog- 
giamenti a Gaigaia ali orien- 
te nella città di Gerico . 

ao. E le dodici pietre pre- 
se dal lette del Giordano le 
posò Giosuè in Gaigaia, 



Ver«. Ed «gli disse a Giosuè.Questo , ei tre gejiiienli vet- 
«etti tiovrebbono essere aventi il versetto li.» perocché si spie- 
ga qui chiaramente quello, che ivi è accennato. Simili traspo- 
sizioni sono frequenti in questo libro . 

Vers. 19 /I dieci del primo mese. A’ dieci di Nisan,choera il 
prinio mese dell’ anno sacro, e settimo dell’anno civile. Srait 
quarant’ anni meno cinque giorni dalla partenza degli Ebrei dal- 
r Egitto, quando misero il piede nella terra di Ghanaan. 

A Galgala. Al luogo, che ebbe di poi questo nome • 

Vers . :2o. E le dodici pietre , . . le posò Giosuè in Gaigaia . S. Gi- 
rolamo accenna , ohe questo monumento si vedesse ancora ai 
suoi tempi. E queste pietre vogliono alcuni , che accennasse s. 
Giovanni Batista {Matth- ili. 9. ), perocché egli battezzava a Bo- 
tbabara luogo, ohe ebbe il nome dall’ aver ivi gii Ebrei passato 
il Giordano. 



28 . ^ ^ 

2 1 . Et dixit ad fìlios lsra< I: 
Quando interrogavcriot Giti 
vesiri rras patres suo$, et 
dixcrint cis; Quid sibi voluut 
lapidcs isti? 

23. Docebitis eos, atque 
dicetis: Per areniem alveum 
transivit Israel Jordauem i- 
stnm , 

, 23. Siccante Domloo Deo 
vestro aquas ejus io conspe- 
ctu vestro > dooec transiretis: 

24- * Sicut fecerat prius 
in mari rubro , quod sicca- 
vit, donec transìremus: 

* Exod i4‘ 31. 

25. Ut discant omnes ter- 
rarum populifortissimam Do> 
mini raanura , ut et vos ti- 
meatis Dominum Oeum ve- 
strum onini teinpoi'e . 



O S U È 

31. E disse a fi gHu oli d*/- 
sfaeh: Quando una volta do~ 
manderanno i vostri posteri ai 
padri loro « e diranno: Chm 
sìgnìfican queste pietre ? ^ 

22. Voi g{ informerei e é 
direte : Israele passò questo 
fiume Giordano, di cui il letto 
era asciutto, 

25 .Avendone il Signore Dio 
vostro fatto sparire le acquò 
dinanzi a voi ,fino a tanto clic 
foste passati l " 

3^. Come avea prima fatto 
nel mare rosso asciugato da 
lui, per sino a tanto che noi 
fossimo pq^ti: 

:i5. Amfjiiè tutti i popoli 
della ten a riconoscano la mùn 
possente del Signore, e voi te- 
miate in ogni tempo il Signore 
Dio vosti b . 






8. Accostino, e aUri Padri nelle dodici pietre poste in mez- 
ao al Giordano ravvisano i dodici Patriarchi, e nelle altredo- 
dici poste in Gal{>ala i dodici Apostoli. Ecco le parole di s. 
Agostino : Dopo la moire dì Moie nepolti i Patriarchi venner 
fuori gli Apostoli', con ne' Salmi sappiamo: in luogo di quei 
tuoi padri ti sono nati de' figli i tu li farai principi sopra tut“ 
ta la terra. Nella sressa guisa sepolti i Patriarchi nascon gli 
Apostoli, come sepolto il vecchio popolo , il popolo più giovine • 
sotto la scorta di Gesù è introdotto nella terra promessa. Ser. 
xo6. de temp. 
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CAPO V. 



39 



Terrore de' Cìutmnei : la circoncisione in Gaigaia : celebra- 
zione della Pasqua: cessa la manna dopo che il popolo 
ha mangiato de flutti del paese. V Angelo del Signore 
apparisce a Giosuè. 



I . JP ostquam ergo audie- 
rnnl omnes reges Aniorrhaeo- 
runi , qui habilabant trans 
Jordaoeru ad occidenialem 
plagam , et cuncti reges Cba- 
naan , qui propinqua possi - 
debant itiagui maris loca, 
qiiod siccasselDominnsfluen- 
ta Jurdanis coraru Oiiis Israel, 
donec transirent , dissolutum 
est cor eorum , et non re- 
inausitin eis spiritiis , timeu- 
tiuin inlruitum filinrum I- 
siael . 

■2. Eo tempore ait Domi- 
nus ad Josue: Fac tibì cul- 
tros lapideos , et circumeide 
secando filios Israel. 



1. ^^uando adunque tutti 
i re degli Amorrhei abitanti 
di là dal Giordano verso oc- 
cidente , e tutti i re di Cha- 
naan, che eran signori de’luo- 
ghi vicini al mar grande , eb- 
bero udito, come il Signore 
avea acciugata la coi reme del 
Giordano dinanzi a figliuoli 
à' hrael>‘ ifinch' ei Jbsser pas- 
sati, si sbigottiron di cuore , 
e non rimase in essi vigore 
p"lla paura dell' arrivo de Ji- 
gliuoii di Israele. 

2, Allora il Signore disse 
a Giosuè : Fatti de' coltelli di 
pietra, e di nuovo circoncidi 
i figliuoli d' Israele. 



ANNOTAZIONI 



Vers. 1 . / re degli Amorrhei ... e tutti i re di Chanaan. I 
LXX. leggono i re de' Fenici, i quali in altri luoghi son ohia- 
mati Palestini , ovvero Filistei. Sotto il nome di Àmorrhci so- 
no compresi tutti i popoli di Ohanaan ; ma nondimeno Oiosue 
tra questi distingue i re Fenici , che erano i più potenti. 

Vers. 2. Fatti de' coltelli di pietra, ec. Quest’ordine fu dato 
da Dio subito dopo l’arrivo del popolo a (valgala. Vi restava- 
no soli quattro giorni fino alla Pasqua, la quale non potea cele- 
brarsi, se non da ohi fosse gi'a circonciso. Quanto a’ coltelli di 
pietra credonsi più propri , ebe que’ di ferro per la circoa- 
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3. Fecit qnod jiisserai Do- 
minus, et circumcidìt filios 
Israel in colle pracputiorum. 

4 . Ilaec autem causa est 
secundae circuracisionis;Om- 
nis populus , qui cgressus 
est de Aegypto generis ina- 
scuiini , universi beiiatóres 
viri mortui sunt in deserto 
per lougissimos viae circui» 
tus ; ' 

5. Qui omnes circunicisi 
crani. Populus autem*, qui 

natus est in deserto, 

• 'r ♦ 



3. Fece egli il comando del 
Signore, e circonciie i figliuoli 
d Israele sul colle deila circon- 
cisione . 

4 . Or ecco il motivo della 
seconda circoncisione : Tutto 
il popolo di sesso mascolino, die 
uscì dall’Fgitto , tutti gli uo- 
mini atti alle armi perirono 
nel deserto nel giro lungliissi- 
T/iO de' loro viaggi ^ 

5. E questi erano tutti cif- 

coficisi . Ma il popolo nato nel 
deserto , ‘ 




cisione ; ed è noto, carne non solo presso gli antichi popoli iti 
mancanza del ferro si usavano molto i coltelli, rasoi , eoa di 
pietra, ma che tale uso è stato comune fino à dì nostri traile 
nazioni d* America . Del rimanente non vi era legge , che proi- 
bisse agli Ebrei di" servirsi per questa cerenionia di coltelli di 
ferro . * ‘ 

E di .nuovo circoticidi ec. Egli è certissimo , ohe la' circon- 
cisione non si dava più d’ una volta, non si reiterava. Quello ' 
adunque, che vuol significarsi con queste parole, egli è che 
Giosuè faoqia ripigliare al popolo la cerimonia della circonci- 
sione; cerimonia intermessa per circa quarant* anni nel deser- 
to, avendo Dio per oondiseendenza , e bontà permesso agli E- . 
brei, ohe in quel tempo di continuo movimento, e agitazione- 
pon fossero sottoposti i bambini alla stessa cerimonia, che era * * 
di non leggero patimento, e . Si è già detto altre vol- 

te, ohe la oiroonoisiona potea farsi da chicchessia, uomo, o 
donna; onde s’intende come potesse in un giorno essere cir- 
concisa una sì gran moltitudine . ‘ ‘ 

Vers. 4 Della seconda circoncisione'. Della rinqov.eUata, rer 
Staurata circoncisione . , ' ) i 

Tutti gli uomini atti alle armi . Da’ venti anni in so . 

^ Vers. 5. E questi erari tatti cirponcisi . Alcuni credono, che 
quelli pure, che nacqiiàro nella lunga mansione presso al Si- 
nai fossero òirconcisi ; perocrchè ivi fii fatta la Pasqua , 
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CAP. V. 



6. Per qnadraginta annos 
itineris lalissimae soliludinis 
ilici l’cumcisns fuiijdoncc con- 
suiiieiontur , qui non aiuiie- 
rant vooem Uomini, el qul- 
bus aule juraveral , ut non 
estenderei eis lenain lacie , 
et luelle nianantem. 

'j. Horum filii^in locum 
succcsserunl palrnnis et cir- 
cnnicisi sunt a Josue; quia 
sicul nati fueranl, in prae- 
putio erant, ncc eos in via 
aliquis cucnnicidcrat . 

8. Postquam autem omnes 
circniucisi sunt. mans'iunt 
in eodeiii ca5iroi'utuloco3 do- 
nec sanareulur. 

Q. Uixirque -Dominus ad 
Josue; Hodifi absluli oppro- 
brium Acgypli a vobis . Vo- 
caiumqnc est nomcn loci il- 
bus Gaigaia , usque in prac- 
sentem diem . 



5i 

6. Ne quaranta anni di viag- 
gio per quella vastissima so- 
litudine rimase indi concilo , 
per sino a tarilo die Jbssero 
consunti coloro., die non aveva- 
n o ascoltai o le voci delSigiiore, 
e acquali ùvea prima giuiatodi 
non far loro vedere la terra , 
che scorreva /atte , e miele . 

7 ò'uccedeti ero i figlia oli di 
questi nel luogo de’ padri lui o, 
ejurono circoncisi da Giosuè: 
perocché erano ine rcoricisi , 
quali eran nati , e nissuno gli 
uvea di concisi nel viaggio . 

8 Ij circoncisi che foron tut- 
ti , restarono cogli alloggia- 
menti nel medesimo luogo\fi :o 
a tanto chefiostQr guariti . 

f). E il Signore di<se a Gio- 
suè: Oggi io ho levato da voi 
l' obbrobrio d’Egitto. E fu da- 
to a quel luogo i l noniS di Cal- 
gnla , come andie in ogii si 
appella . 



Vers. 9. Oggi ho levato da voi V obbrobrio iV Egitto . Perchè 
mediante la circoncisione vi ho distinti, c separati dagl’incir- 
concisi Egiziani; e vi ho fatti divenire membri della Sinago- 
ga , mediante questa cerimonia , nella quale conticnsi una spcr 
cial promessa di adempire tuffa laleggt .Gli Ebrei fecero sem- 
pre grandissima stima della loro circuneisione , ed era un’ in- 
giuriali titolo , che ei davano d’/iic/rco/ic/ii alle altre nazioni. Dal- 
la lettera a’ Calati , e da quella a’ R. iiiani, e da altri luoghi 
del nuovo Testamento vedesi quanta difficolta vi volle a per- 
suadere agli Ebrei ancor convcrtiti di non riguardar più que- 
sto rito come necessario per piacere a Dio, ma come un inu- 
tile taglio { dopo la promulgazione della nuova legge ) , quale 
lo chiama l’Apostolo, Gal. vi. j5 . 



5 a G I 

lo.Manseruntque filii Israel 
in Galgalis, el feceruot Phasc 
quartadccima die niensis ad 
vesperutn in catnpcsiribus Je- 
rlcho ; 

1 1. Et comederunt de fru- 
gibus terrae die altero azy- 
mos panes, et polcDlaoi cju- 
sdem anni, 

I a. Defeeltque manna, po- 
stquam comederunt de frugi- 
hus terrae, nec usi suoi ultra 
cibo ilio (llii Israel ; sed co- 
xnederunt de frugibus prae- 
scmis anni terrae Chanaau . 



O S U È 

10. E sifermaron oi fi ino- 
li Israele in Gaigaia , e vi 

Jecer la Pasqua a quattordici 
del mese alla sera nelle pianu- 
re di Gerico: 

11. E il di seguente man - 
giarono i pani azzimi fatti di 
frumento del paese , e la J'ari- 
na dello stesso anno. 

I a. £ ma/icà la manna dopo 
che ebber mangiato de'Jrutti 
della terra ^ e non usaron più 
di tal cibo i figliuoli tf Israele’, 
ina si cibarono dellebinde del- 
la terra di Chanaan nate In 
stesso anno. 



i 5 . Cura aulem essel Jo- 
sue in agro urbis Jcricho , 
levavit ociilob, et vidit vi- 
rum siantem conlra se, eva» 
giuatum tenentem gladium, 
perrcxitque ad eum , et ait: 
Poster es^ au adversario- 
rum ? 4 V 




Fu dato a quel luogo il,, nome di Gal gala: Galal secondo 
gli Ebrei granfiatici vuol dire rimuoreia , togliere , gettar ^iù: 
espressione, che spiega il fatto della circoncisione, e la rimo* 
zione dell’obbrobrio d’Egitto. 

Vers. lo. Fi fheer la Pa.iqua. Ella è la terza celebrata da» 
gli Ebrei, delle quali la prima fu in Egitto , la seconda al 8i> 
nai, e questa a GalgaU . 

Vers. 11. E la farinadello sfsjso unno . Propriamente 1’ Ebreo 
significa la farina, che cavasi dallo spighe tostate al fuoco. Pe* 
di Lev. 11 . 14- Era permesso nel tempo della Pasqua di man- 
giare di tal farina, nella quale non si metteva niente di lievito. 

Vers. 12. Mancò la manna dopo ec. Lo stesso dì , in cui cuinin- 
oiaroiìo a mangiare del pane ordinario del paese , cesso il pa- 
ne del cielo, affinchè tutti comprendessero, che qqesto era unt 
puro dono della divina bontà. 




, .* '‘DiJijtizeJ 



i3. Or tr^ovnndoii Giosuè 
ne contorni della città di Ge- 
rico , alzò gli occhi , e vide di- 
rimpetto a se un uomo in piedi 
colla spada sguainata , e andò 
verso di luì, e gli disse : Se' tu 
de' nostri, o de’ nemici? 



C A 

i4- Qui respondit : Nequa- 
qnam: sed sun» princeps exer- 
citus Domini, et nunc venio... 

i5. Cecidit Jo.sue pronus 
in lérrarn , et adorans ait : 
Quid Dominus meus loqui- 
tur ad servum suum? 

i6.. Solve, iuquii , calcea- 
meutum inum depedibus tuis: 
locus euim ,in quo stas, san- 
ctus est. Fecitque Josue , ut 
sibi fiierat imperntum. 

* Ejcod. 5. 5. ydct. 7 . 33, 



P. V. 55 

E quegli rispose: JVo : 
ma io sono il principe dell' a- 
sercito del Si gnore , e oroio 
vengo . . . 

_ lò. Cadde Giosuè boccone 
per tèrra., e adorandolo disse: 
Che è quello^ che il mio Si- 
gnore dice al suo servo? 

16 . Sciogli ydiss*egL') i tuoi 
calzari da tuoi piedi: peroc- 
ché il luogo , dove tu stai^ è 
santo- E Giosuè J'ece come gli 
era ordinato . 



Vers, iS.F ale • • • un uomo m piedi oon la spada sguainata^ec- 
Alcuni antichi Padri in quest’uomo, che apparve a Giosuè rii 
conoscono il Verbo di Dio incornato, l'Angelo Redentore . in 
cui è il nome di Dio , come dicono alcuni antichi Ebrei citati 
da un dotto interprete {Mas. in Jos. ) S. Agostino però , e s. 
Girolamo credono, che ei fosse uri Angelo rappresentante lo 
stesso Dio, e parlante a nome di lui. 

Andò verso di iu/. E’ indizio dell’ animo grande di Giosuè 
l’andare incontro a quel l’uomo, che ei vedeva in aria grande, 
e colla spada sguainata . 

Vera. 14. Mj; ma io sono ec. Io non sono nn de’ nemici, ma il 
principe , il condottiero dell’ esercito del Signore , che vengo 
adesso ad aiutarti nella conquista della Chananea. Dio volle con 
questa visione ispirare a Giosuè un coraggio superiore a tutte 
le diflìooltà dell’ impresa , facendoli vedere pronto l’aiuto celeste, 
6 insieme premunirlo contro la vanita , che poteva agevolnien* 
te nascergli in cuore in me^zo alla gloria delle sue conquiste, 
dandogli per tempo a conoscere da ohi egli dovesse riconoscer* 
le principalmente. 

vqrs. t6 . Sciogli i tuoi cn/*ar* oc. Vedi'Exod. 111. 5 



Tom- IV- 
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CAPO VI. 



Dopo averne fatto il giro per sette giorni eoli' arca la 



città di Gerico è presa ^ e 
la lìahah è salvata colla 
contro di chi riedifichi la 

I. JTericho autem clausa 
erat, atque munita timore 
filìorum Israel , et millus e- 
gredi audcbat, aut ingredi . 

3. Dixilqne Doniinus ad 
Josuc ! £cce dedi in raanu 
tua Jericbo , et regem ejusy 
omnesque fortes viros . 

5 'Circuite urbetn cuncti 
bellatores semel per diete : 
eie facieiis sex diebus . 

4- Septimo autem die sa- 
cerdotes tollanl seplcin buc- 
ciuas , quarum visus est in ju> 
bilaeo, et praecedaut arcani 
foederis ; septiesque circui- 
biiis civitatem a et sacerdo- 
les oiangeat. bucciiiis. 



distrutta da’ fondamenti . So~ 
sita J ami gli a- Imprecazioni 
città . 

i.^^r la Città di Gerico 
era chiusa , e ben munita per 
timore de' Jigliuoli d'Israele, e 
nis<uno ardiva di uscire, o di 
entrarvi . 

3. Ij il Signore disse a Gio- 
suè: hcco che io ho dtUa in 
tuo potere Gerico , e il suo fe, 
e lU'Ci i suoi campioni , 

5. Fate ,l giro della città 
una volta il giorno voi quanti 
siate uomini atti alla guerra! 
così Jn rete per sei giorni. 

il settimo giorno i sa- 
cerdoti prendano le sette trom- 
be,ohe s>. adoperano pel giubi- 
leo , e vadano innanzi all'arca 
del testamene o : e farete setto 
volte il giro della città ,ei sa- 
cerdoti soneranno le trombe , 



ANNOTAZIONI 

Vers. 2. Il Signore disse a Giosuè. Per meszo dell’ Angeloste»* 
80 , che avea oominoiato a parlare nel capo precedente ; o qo\ con- 
tinua ad islruirGiosuè . II primo versetto di questo capo può chiu- 
dersi in parentesi t essendo posto dal sacro Isterico solamente per 
farsi strada a narrare quello • ohe l'Angelo ordinò a Gioluedi 
fare per aver nelle mani la città di Gerico. 

Veri. 5 Fot quanti siete uomini atti alla guerra. E dietro 
all’ esercito tutto il popolo , i sacerdoti andando nel mezzo trai- 
li esercito , e la moltitudine imbelle , e sonando le trombe ogni 
volta , che facevasi il giro . 
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CAP 

5 . Camqac Insonuerlt vox 
tubac Jongiorj atque conci- 
sior, elio auribus veslris ÌD- 
crepuerit, cooclamabit om- 
nis popuhis vociferalione ma- 
xima, et muri fuodilus cor- 
ruent civitatis; ingredicntur- 
que singuli per locuiti , con- 
ira quem steterint. 

6. Vocavit ergo Josue fi- 
Hus Nun sacerdotcs, et dixit 
ad eos:Tollite arcato foede- 
rìs: et septem aiti sacerdotes 
tollant septem jubilacorum 
buccinas,et incedant ante ar- 
cam Domini . 

7. Ad popnlum quoque aii: 
Ite, et circuite civiiatem ar- 
mati, praecedeotes arcara Do- 
mini . 

8. Cumque Josue verba 
fìnisset , et septem sacerdo- 
tes septem but^cinis claogc- 
renl ante arcani foederìs Do- 
mini , 

9. Omnisque praecederet 
armatus exerciius , reliquura 
Tulgus arcam sequebatur , ac 
buccinia omnia,coi1>erepabant. 

10. Praeceperat auiem Jo- 
sue populo , dicens : Non cla- 
tnabitis, nec audietur yot 
vestra,neque ullus sermO ex 

> 

* ■ I — — - 

Veri. 4 ' sette trombe , ohe 
di Levit. XXV. 
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5 . B quando si farà sentire 
il suono della tromba più lun- 
go , e più rotto , che ferirà le 
vostre orecchie, tutto il popolo 
alzerà un grandissimo strido, 
e le mura della città caderan-' 
no da fondamenti ; e ciasche- 
duno entrerà da quella parte\ 
che gli sarà dirimpetto. 

6 . Chiamò adunque Giósuè 
figliuolo di Nun i Sacerdoti , 
e disse lorotP rendete Varca del 
testamento : e sette altri sa- 
cerdoti prendano le sette trom- 
be del giubileo , e vadano *7*^ 
nanzi alt area del Signore. 

7. E al popola disse Anda- 
te, e fitte il giro' della città 
armati andando innanzi alt ar- 
ca del Signore. 

8' E avendo Giosuè finito di 
parlare, e i sette sacerdoti so- 
nando le sette trombe dinanzi 
alt arca del testamento del Si- 
gnore , 

9* ^ andando' avanti tutto 
t esercito armato,il resto della 
turba veniva dietro alt arca ,e 
dappertutto rimbombava il 
suono delle trombe. 

IO. Or Giosuè-' avea ordi- 
nato , e detto al popolo : Voi 
non griderete , e non si udirà 
la vostra voce, nè vi uscirà 



si adoperano pel glubbileo. Ve- 



S6 G 1 O 

ore vestro egredietur, donec 
veni^t dics, in quo dicani 
vobis: Clamate f et vocifera- 
nj'ni . , 

1 1 . Circuivit ergo arca Do- 
mini civitaiem semel per 
diein , et reversa in castra , 
mansit ibi . 

la, Igiiur, Josiie de nocte 
cousurgenle, tulerunl sacer- 
duies arcam Domini, 

1 3 . Et septem ex eis se- 
plera buccinas , quarura in 
iubilaeo usus est: praecede- 
bantque arcam Domini arn- 
buluntes, aiqne clangenies , 
et armatus populus ibat ante 
eos ; vuigus autem reliquum 
pequebatur arcani , et bucci- 
uls personabat . 

14. Circiiieruutque civila- 
tem secundo die semel ; et 
reversi suoi in castra. Sic ft- 
cerunt sex diebus . 

1 5 . Dio autem seplimo, 

diluculo consurgentes , cir- 
cuieruut urbem , sicut dispo- 
siium erat, septies. , 

16. Curaque septimo cir- 
cuilu clangereni buccinis sa- 
cerdotesj dixit Josuo ad om- 
neni Israel; Vociferamini ; 
tradidii cniiu vobis Dominus 
civitateu) : 



S’U E . 

parola di bocca ,Ji’io a tanto 
che venga il giorno , in cui io 
vi dirò ; Gridate , e alzate la 
voce. 

1 1 . Fece adunque l’ arca del 
Signore il giro della città una 
volta in quel dij e se ne tornò a- 
gli al/oggiamenti^eivisi utette. 

1 a. Alzatosi poi Giosuè di 
notte tempo i presero i sacer- 
doti C ai ca del Signore y 

I 3 , E sette di loro le sette 
trombe , che si adoperano nel 
giubileo, e andavano innanzi 
ah orca del Signore cammi- 
nando , e sonando , e il popolo 
armatoli precedeva-, ma il re., 
sto della turba’ andava diett o 
a(l'arcà , e le trombe sona- 
vano. , 

i4‘ E fecero il giro della 
Ci ttà una volta il secondo gior- 
no', e se ile o' iiarono ai cam- 
po', CO'ì fecero per sei giorni. 

I 5 . Ma il settimo giorno 
alzatisi di gran mattino fece- 
ro il giro della città sette vol- 
ta, Come era «tato ordinato. ' 
16. E a! settimo giro so- 
nando i sacerdoti le trombe , 
disse Giosuè a tutto Israele: 
Alzate la voce : perocché il Si- 
gnóre hm data in poter vostrq 
la città : ,1 • « . / 



Vers. l^. Così fecero per sei fiiorni .Dìo esercitava posi la feda 
del suo popolo, o insieme to^rlieva loro il timore de’ nemici» 
mentre lo stesso popolo vedeva , che questi non ardivano di uscir 
fuori della città per tentar battaglia. 
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CAP. 

27 . Sitque civitas haec ana- 
thema , et omaia , qiiae io ca 
sunl. Domino ; sola Rahab 
lueretiix vivai cum lyiiversis, 
qui qura ea in domo sunt: 
abscoaditenim quncios,quos 
diroximus . 

* Sup>\ 2. 4 ‘ II. 5 i. 

18. Vos autein cavete, ne 
de his, quae praecepta sunt, 
quippiam contiogatis , etsitis 
praevaricationis rei, et omnia 
castra Israel sub peccato sint> 
atque turbcntur. 

/ 

19. Quidquid amem aùrì, 
et argenti fueril et vasoruiti 
aeneoruiD, ac ferri, Domino 
consecretur,repositumia ibe- 
sauris pjus . 

,20. * Igitur omni populo 
vociferante, et cUngentibus 
tubis, poslquam in aures mul- 
titudinis vox sonitusque in- 
crepuit,muri illico corrue- 
runt.‘ etascenditunusqnisque 
per locnm , qui contra se 
eiat; ** ceperuntque civita- 
tera. * JHeb. 1 1. 5 o. 

2. Mac. 12. i^. 
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17. E ^eata città aia un 
anatema , e tutto quello , cha 
vi è dentro , aia del Signore t 
sola Rahab meretrice abbia la 
vita con tutti quelli , che sono 
nella sua casa : perché et ia na» 
acose gli esploratori mandati 
da noia 

18. Ma voi guardatevi dal 
toccare alcuna di quelle cosa 
contro a ordine dato , affinché 
non vi facciate tei di preva^ 
ricezione, per cui tutto il cam» 
po d^ Israele resterebbe sotto il 
peccato , e sarebbe messo in 
scompiglio. 

19. Ma tutto quello, che vi 
sarà d’ oro , e d' argento , e di 
vasi di rame , e di Jet rn , sarà 
consacrato al Signore, e ripo- 
sto ne suoi tesoti. 

20. (Quando adunque tutto 
il popolo ebbe alzate le grid.% 
unite al suon delle trombe, e 
quando la voce, e il suono ferì 
le orecchie della moitiiudine , 
le mura caddero subitamente t 
e ciascheduno vi entrò p. r la 
parte, che gli stava davanti } 
€ presero la città. 



Ves. 17 Questa òittb sia un’ anatema. Si è già notato altro* 
ve, come anatema si dice tanto una cosa, che all’onor di Dio 
si consacra in perpetuo, onde non può più servire ad usi prò* 
fani ; come quella che a' Dio si abbrucia in olocausto, e si 
consuma , e si annichila Qui la città di Gerico è soggettata 
all’anatema, cioè alla totale distruzione. ' 

Veri. ig. Ma tutto quello, ohe visarà d’oro, se. Tutta la cil tè 
e anatema, ella ò tuXtadi Dio , e in unor di Dio sareabbruciata. 
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, ai.Etìnterfecerunlomnla, 
qnaeeranlin ca,a viro usque 
ad mulicrciu,ab infame usque 
ad senem . Boves quoque , 
Qtoves, et asiuos in ore gla- 
dii percusserunt. 

aa. Duobusauteai viris,’^ 
qui exploralores missi fue- 
rant, dixit Josue: Ingredimini 
doniutn mulieris mereiricis , 
et producile eam , et oinnia> 
quae illius suiU, sicut illì jit- 
rameniu fìrniaslis. 

* Sup. a. I. 14. 

a3. * Ingrcssique juvenes, 
eduxerunt Rabab, et parentes 
ejus, fiaires quoque, et cun- 
ciaiii suppclleclilera , ac co- 
gnalionem illius , et extra ca> 
stra Israel maiiere feccrunt. 

* Heb. II. 3i. 



S U È 

ai. E uccìsero tutti tjuei ^ 
che incontrarono , uomini , e 
donne , fanciulli y e vecchi. E 
misero a mone anche i bovi , 
c le pecore , e gU asini. 

aa. Ma a que' due uomini ^ 
che erano stati mandati ad e- 
splorare , disse Giosuè: Andate 
alla casa di quella donna me- 
retrice y e conducetela fuori 
con tutto quello chg ad essà 
appai tiene , come voi le pro- 
metteste con giuramento. 

a5. E que* giovani andaro- 
no , e menaron fuori Rahab , 
e isuoi genitori ,e anche i fra.- 
telìi , e tutte le robe di lei , e 
i suoi parenti y e li fecero stare 
fiori del campo dlsraelp 



afRnohè sia fatta vendetta degli empi tuoi abitatori, ohe haa 
meritato lo sdegno di lui*, l’oro, 1* argento , e il rame saran 
consacrati, e offerti al tabernacolo del medesimo Dio. Nissuna 
cosa poi poteva convertirsi in oso privato, o profano. 

Vers. 23. Li fecero star fuori del campo d' Israele. Sino etnn- 
ro che fossero istruiti nella legge del Signore, e abbracciato il 
Giudaismo, gli uomini fossero oiroonoisi ; le donnb poi median- 
te la lavanda del Battesimo fossero aggregate al popol di Dio: 
allora furono introdotti negli alloggiamenti, de’ quali (pel ri- 
spetto, e la venerasione dovuta all’arca del Signore) non si 
permetteva l’ingresso agli incirconoisi , e idolatri. Rahab di 
poi sposò .Salmon della stirpe di Giuda, donde venne la casa 
reale ,di David, e il Cristo discendente i.da Davidde, e anche 
da questa donna una volta gentile, e impudica. Con ragione 

E ero I Padri l’ hanno rigMardata come una figura della Chiese 
Iristiana . Ella è, dice, un’ antico Interprete, quel netto del- 
l’ulivo salvatioo inserito nell’ ulivo domestico, come sta scritto» 
Rom. XI 17. 24. . , 



CAP. VI. 

34. * Urbenj amèm , et ora- 34. -fi MeJer Juoco allacii* 
bla, quae eraot in eat sucren- M , e a tutto quello che v* tra 
derOnt, absi}ue auro, et ai‘- dentro $ eccettuato l'oro , e 
genio, et vasisaeueis,acferroj targento^ eivasi di ramo, 0 
quae io aerarlum Domini con- di Jerro , che eglino consacra^ 
secrarunt, rono all* erario del Signére. 

♦ InJ. 8* 3 . , 

a5." * Rahab vero meretri- a5. Ma a Rahab meretrice, 
cera, et dumum patria e)ua, e alla fatai glia del padre di 
et omnia t quae habebat, fé- lei, e a tutti i suoi donòGio^ 
c:i Josue vivere, et habita- suè la vita, ed eglino si rima» 
vet ont io medio Israel usque vero tra gthraelìti, come sono 
io praesentem diem : eo quod fino al di tC oggi * perchè ella 
flbacondecìt^nuocios , quos nascose i messi spediti in Ge» 
miserai, ut explorareot Jeri- rico a prender lingua. Allora 
cho . lo tempore ilio impreca- Giosuè fulminò questaimpre» 
tua est Josue, dicens.* catione, e disse: 

* Mìttii. I. 5 . - ' ’ 

36. Malediclos vir corara '36. Maledetto dinanzi al 

Domino, qui snscitaverit , et Signore colui, che risusciterà, 
aedìficavent civitatem Jeri- è riedificherà la città di Ge» 
obu : io priraogeoito suo fau- rico t ne getti egli le fonda» 
danienla illiu» jaciat , et in menta sul proprio suo primo» 
novissimo liberorum pooat '^en/ro, e ne rrW» /e ^orVe so- 
portas ejus. pra l'ultimo de' suoi figliuoli' 

* 3 . Re^. 16. 34. • ■ . ' 

37. Fuit ergo Domhius cura 37. Il Signore adunque fa 

Josue, et oumeo ejus vuiga- conGiosuè,esi sparselasuari» 
tum est in' ornai terra. nomanza sopra tutta la terra^ 



Vera. 26. Ne getti le Jòndaetenta sul propio Suo primogenito , 
ec. V«di adeinpitite queste unprecarioni i 3 . fle^. xyi o^. Trew 
vasi uQa città di Gerico a tempo di Davide 2. É.eg. ■%, 4. 5 . ,0 
a’ tempi di Getà' Cristo , Lue xix. , la quale probabilmente fa 
aixata in.vietbaqsa dell’ antica , ed ella era assai considerabile 
negli ultimi tempi della republiua Ebrea . . 



L/ 



4 ® ' X . . . ^ 

V - C A,P O VII, , : , 

D Dipo ' aver J atta ^riconoscere la città di Hai il popolo dii 
Israele volge le spalle a-nemici a causa deljurto unn- 
messQ nel'lts roba anatematizzata dì Gerico, lamento di. 
Giosuè . Tirate le sorti Achan vien lapidato per ordine 
del Signore. , ^ . 

1.’ llil‘’antemlsraelprae- 
vanvali sùnt maudatum, et 
Usurpavcruul de anathema- 
te.^’^Narn Acban filius Char- 
mi V (ìlii Zahdi , fìlii Zare de 
tribù Juda tulit aliquìd de 
aua iberna le: iratusque est Uo- 
minus conira filios Israel . 

* Iiìf. 3 2, |6 30 . 

' Far. 3. 7. 5 . , . 



ANNOTAZIONI 

Vera. l. Trasgredirono il comando. Il solo Achan disobbedì j 
ma non è cosa nuova . che il peccato di un solo si attribuisce 
al co'-’po tutto, di cui quegli membro. Ma perchè Iddio pel 
peccato di un solo punisce il popolo? I giudizi di Dio debbono 
adorarsi da noi come sempre giusti, o santi, senza indagarli. 
Contutluciò noi possiamo racoogllore da quello, che egli ci mo- 
stra nello Scritture, che ciò egli fa per varie ragioni : primo , 
affiri di accrescore io tutti l’orror del peccato ,veggendosi, co- 
me egli è quasi un fuoco, che divora non solo il peccatore, 
ma anche chi a lui sta vicino': secondo , affi n di animarela sol- 
lecitudine, òbo dee avere l’un prossimo por l’altro prossimo, 
col riflesso, ohe il male dell’ uno può esser rovina anobe'dell’ al- 
tro. In terzo luogo per tener viva 1 * attenzione , U vigilanza di 
ohi presiedo allaisociela , la quale ogni superiore dee conside- 
rare- come soggetta ad essera- sconvolta, .e messa in disordina 
per un sol peccatore. Finalmente nel fare Dio provar il suo. sde- 
gno a quelli. che non ebbero parte al peccato, non fa. loro ingiu- 
slizia: perocidiè o.sono rei di altre colpo dinanzi a lui, e'non bun 
da dolersi, se sott puniti. 0 som giusti; eia pena temporale sctv* 
per essi di prova, e'si converte in merito uiédiunte la pazienza . 






la * figliuoli if Israe- 
le trasgredirono il comando ^ 
esi appropriarono de<C anMe- 
mn-Imper occhi Achan figliti 0- 
Iq di Citar mi. figliuolo di Zab- 
di , figliuolo di Zare della 
tribù di Giuda prese qualche 
cosa dell' anatema : e il Signo- 
re si adirò contro i 'figliuoli 
df Israele. • 
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CAP. 

2. Cnmque mltterct Josue 
de Jericbo viros coolra Hai, 
qiiae est juxla lieihaven , ad 
orienialem plagam oppidi Bc- 
ihel, dixit eis ; Asceodiie, et 
exploraie lerram . Qui prae- 
cepta compleulcs explotave- 
runt Hai . 

3. Et reversi dixerunl ei ; 
?inn asceodat omuis populus; 
sed duo, vcl tria miilia vi* 
rorum pergant , et deleant 
civitatem: quareomnis popu- 
lus frustra vexabiiur contra 
hostcs paucissimos? 

4i Ascenderunt ergo tria 
miilia pugoatorum . Qui sta- 
tini terga vertenies, ‘ 

5. Percossi snni a viris 
urbis Hai; et eorruerunt ex 
eis iriginta sex bomincs: per- 
secutique suuteos adversarii 
de porta usque ad Sabarim , 
et ceciderunt per prona fu- 
gienies: pertimuilque cor po- 
poli, et instar aquac liquefa- 
cium est. 



VII. il 

a. E Gio'^uè mandarli} et gen- 
te da Ger/'cn verso i,4.he è 
vicina a Btthoven all’ orien e 
della ciita di Be-thel, disse lo- 
ro' Andate , e osservate il pae- 
se. E quegli adempiendo il co- 
mando con sidei arano la città 
di Hai. • ' 

E al loro ritorno dissero': 
Non si muova tutto il poppilo: 
ma due ,p tremila uomini va- 
dano a distruggere quella cit- 
tà: perchè defatigar tutto il 
popolo inutilmenteper pochis- 
simi nemici? ' 

4« Andarono adunque^tre 
mila combattenti. Ma questi 
voltaron presto le spalle , 

5. Avendo lor datd addosso 
gli uomini della città di Hai ; 
emorirondi esii trenta ei per- 
sone: e i nemici gl’ insegui- 
rono dalla porta (di Hai) fino 
a Sabarim , e uccisero que, che 
fuggivano per luoghi declivi: 
e a cuore del popolo s’intimi^ 
difesi scioglieva come acqua. 



Vera. 3. Vers. Haì,ec. Hai era poche miglia distante da Ge- 
rico. Botbel è il^oelebre luogo peli’ avanti chiamato Luca, d^ 
ve Giacobbe ebbe la visione in andando verso la Mesopotamia 
Bethaven non doveva essere nioltò lungi da Bethel . Betbelfu 
poi detta Bethaven ( casa dell’ idolo )dopo ohe Jeroboam vi eb'bé 
messo il vitello d’oro, Osea tv. i5. x. 5. , Amos v. 5. La qual 
cosa diede forse 'occasione ad alcuni di credere, che Bethel; 0 
Bethaven sieno la stessa citta, o luogo*, ma qui , e nel capo 
XVIII. 12 elle sono evidentemente distinte I’ una dall’ altra.' 

Vers. 5. Fino a Sabarim. Luogo, ohe può aver avuto qu^o 
nomo a causa delia rotta degli £breh ' V 




Gl O 

6. Josuè vero scidit vesti- 

menta sua , et proDus cecidit 
iu tsrram coram arca Do- 
iniri usque ad vesperam tam 
ipsc,quaraoroDes8eues Israel; 
miseruutque puiverem super 
capita sua , < 

7. Et dixit Josue: Heu 
Domine Deus , quid voluisti 
traducere populum istura Jor- 
danein fluvium , ut tradercs 
uos in manus Amorrhaei , et 
perdercs? utinara ut coepi- 
nius , mansissenius trans Jor- 
danem . 

8. Mi Domine Deus « quid 
dicam , videns Israelem ho- 
stibus suiii terga verienicm? 

Q. Audieni Chananaei, et 
omnes habitatores terrae, et 
paritcr conglubaii circumda- 
buut iios^ atque delebunt no- 
men nostrum de terra; et quid 
facies magno nuuiini tuo? 

IO. Dixitque Dominus ad 
Josue: Surge, cur jaces pro- 
nas in terra? 



s U È 

6. AlaGiosuè-H tacciò le sue 
vesti , e stette prostrato per 
terra dinanzi alf arca dei Si'* 
gnore^fino alla sera sì egli y 
e si tutti i seni ori tf Israele : e 
si gettavan polvere sulle lor 
testa. 

7. E disse Giosuè t Ahi ^Si- 
gnore Dio , perchè mai volesti 
tu trasportare di qua dal fiume 
Giordano questo popolo per 
darci nelle mani degli Amar- 
rici , e sterminarci ? Fossimo 
noi rimari di là dal Giordanos 
come avevam cominciato. 

8. Mio Signore Dio , che di* 
ròy vcggendo io Israele volgere 
le spalle a' suoi nemici? 

y. Lo sentii un dire i Ghana- 
nei,c tutti gli abitanti di que- 
sta terra, e uniti insieme ci 
stringeranno , e sperderannoil 
nome nostro dulia terra : e ché 
farai tu del nome tuo grande? 

IO. E ! l Signore disse aGio- 
suèiAlzati, perchè stai tu pro- 
strato per terra? l 



\ 



Vera. 6. Dinanzi alV arca . Dinansi al tabernacolo , o sia al 
santo. Egli non era sacerdote. • . 

. Vers. 9. E che farai tu del nome tua grande I Come se dices- 
se: La mia afflizione, o Signore, non è per la sorte di questo 
popolo, e mia, ella è pel decoro^ e la gloria del nome tuo, il 
quale verrà così ad essere' esposto alle bestemmie di queste na> 
zitti infedeli. 



« 
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CAP. VII. 45 

I i.Peccavitlsrael,etprae- '11. Israele ha peccato ha 
varicalus esl naclum incum^ trasgredito il mio patto :-e sì 
tulcruut({ue de analhcmaiei sono appropriati dell' aliate- 
ci furali suoi, atque menlitir ma, e lumno fatto furiose haif 
et abàcouderunt iuter vasa no mentito, et hanno nascosto 
sua . traile robe toro. 

13. Nec poteril Israel sta- iti. Non potrà Israele stara 
re ante bostes suos , eosque apettocosuoinemici,elifa.g- 
fugict } quia pollulus est aua- gira ; perchè è contaminato a 
ihcmatc: non ero ultra vo- cagion dell' anatema: io non 
bi^cum,donecco□le^atiseum, sarò piti con voi , se prima non 
qui hujus sceleris reus est. sterminate colui, che è reodi 

tale scelleraggine. 

i 5 . Surge, sanctiGca popu- l'S. Alzati, puri fica il popo- 

lum > et die eis; Sanctifìca- lo , e dii loro : Santificatevi pel 
mini in craslinum: baco eniin di seguente: perocché, queste 
dicit Donaious Deus Israel.* cose dice il Signore Dio di 
Aoatbema io medio tui est Israele: V anatema è in mezzo 
Israel ; non poteiis stare co- a te ,0 Israele : tu non potrai 
ram hostibus tuis, donec de- stare a petto de' tuoi nemici , 
leaiur ex te, qui boc conta- sino a tanto che sia tolto dal 
ininaius est seelere . ■' tua ceto colui, che è rhacchiato 

* Lev. 30 . 7. JSum. 11. 18. di tal diletto. 

Sup. 3 . 5 . I. Reg. i 5 . S. ( 

14. Accedetisquemanesin- E domane vi presente- 

guli per tribus vestras ; et rete ciascuno neUe vostre tribis 
quameumque tribuni so rs in- e la tribù y che sarà tirata a 
venerit, accedet per cogna- sorte , si preseriterà famiglia 
tiones suas, et cogoatio per per famiglia , e casa per casa », 
demos j domusque per viros. e uomo per uomo. 



Vera. il. E hanno meRttVo.Non hsn mantfloota U parola data 
01 nulla appropiarsi del bottino di Gerico. 

Ver*. l 3 . Purifica il pipalo . Ordina al popolo , che si purifi- 
ani col lavare Je vesti , a colla continenza} e- così ai prepari a 
piangere , far ^nifenza del sacrilegio t-oha è statoconuoessoda 
uno di essi» anìnchò il reo si diaouopea • a aia ptinito* o.eoi suo 
gasHgo si plachi il mio adagoo. 



Dr.' 



44 GIOSUÈ 

1 5 . Et quicumque ilio in iS. E chiunque sarà scnpt>r- 
hoc facinore fnerit deprehen- to reo di tal delitto i tara ab- » 
8US, conjburciur i«ai cuin brucialo con tutte le cose .-ue ^ 
Oinnisiihslantia sua:quuniaiu perchè egli ha violato il patto 
praevaricalus est pacioni Do- del S.gnore^ehajatto cosane-- 
mini , et feoit nefas in Israel, fonda in Israele. 

16. Surgens itaque Josue i6. Alzatosi adunque Gio- 

raanc,applicuit Israel per tri- suè la mattina , fece venire I- 
bus suas, et inventa est tri- smele tribù per tribù , e venne 
bus Juda . Insorte della tribù di Giuda 

17. Qnae cum jnxta fami- i^. Edessendosi p esentata 

lias suas ossei oblaia , inventa questa d vi 'U nelle sue fami~ 
est fainilia Zare. lllain cjuo- g'ie , venne la .orto della fami- 
que per domos oHereus , re- gUa di Zare. E questa essendosi 
perii Zabdi: pre>enlata casa pi r casa ^verine 

la sorte della casa di Zabdi. 

18. Cujus doinura in sin- 18. £ presi di questa casa 

gulos dividens viros , invenit gli uomini àd uno ad uno, veri- 
Achan Glium Charmi, filli ne la sorte sopra Achan figliuo- . 
Zabdi, filii Zare de tribù lo di Chui mi figliuolo di Zab- 
Juda. di , figliuolo di Zare della tri- 

bù di Giiid'i. 

ly. Et ait Josue ad Aehan; ig E GiosuèdisseadAchan: 
Fili mi, da gloriani Domino Figiiuol mio, dàgloria al Si- 
Dea Israel , et coufiiere , at- gnore Dio d Lraele ,econfcs- 
que indica nubi , quid fece- sa , e dimmi quello, che hai 
risj ne abscoiidas. fatto', noi celare, 

, D 



Vera. 14 < E la tribù, che sarà tirata a sorte, ec. 8i tirarono a 
sorte prima la tribù , «il poi le famiglie , di poi i diversi nomi 
di o$rni famiglia ,*e finalmente tutte le persone componenti la 
casa', della quale doveva essere il reo, come la sorte avea di- 
mostrato. Avendo Dio stesso ordinalo, ohe per tal via si pro- 
cedesse nella ricerca del reo, veniva insieme a promettere, che 
sarebbe sua cura di regolare le sorti in tal guisa , che si giun- 
gesse al dissopripiento della verità. Senta di quest’ ordine di 
Dìo non sarebbe stato permesso I’ uso delle sorti, e sarebbe quella 
maniera di superstisione conosciuta sotto il nume di sorte divina- 
toria. 



C A 1 

20. Responditque Achan 
Josue , ♦'t dixit ei : Vere ego 
peccavi Do'nino Deo Israel , 
ei sic , et sic feci: 

21. Vidi enim ioter spolia 
pallimn coccineuni valde bo- 
iiuin , et diicenlos siclos ar- 
genii 5 regiilainque aureaiu 
quinqiiaginta siclorum,etcon» 
cu[)isceo|absluli,etabscoDdi 
in terra conira medium ta- 
bernaculi niei , argenluiuque 
fossa humo opepui . 

3 2. Misil C' go Josue^ mini* 
slros, <jiii cbrciieuiCs ad la- 
bcrriacuium illius, repererunl 
ciiDcta abscondita m eodém 
loco, et argentuili siniul. J" 

35. Aiifcrentest^ue do teo- 
torio lulerum ea» ad Josue , 
et ad onììfes filios Israel, pio-' 
jce.erunlque aole"Uoniinura . 

24^, Tolien» iiaquc Josue 
Achan lilium Zare , argen- 
tuiiique,el palliuin,et aUrcam 
regidàin , lilios quoque, et fi- 
lias ejus, buves , et asinos 
et oves , ipsumque taberna- 
culura , et cunciatn suppelle- 
ctilem ( et omnis IsraM cum 
co), duxèruDt ad vallerò 
chor : 



. VII. 45 

20 E Achan ri sporca Gio- 
suè , e dtssegli : Verameme io 
ho peccato contro il Signora 
Dio d' Israele , e Jeci cosi • 

3 1 . Io osservai traile spoglia 
un mantello di scarlatto assai 
buono , e da genio S'cli d’ argen- 
to , e una Lamina di oro di cin- 
quanta steli , e per bramos a li 
p'esi , e gli ascosi sotto terra 
nel mtZ’.o della mia tenda ja 
ricopersi C ar gerito colla terroy 
che io avea scavata . 

2 j. Giosuè adunque spedì i 
mini'triy i quali essendo andati 
di corsa dfla tenda di lui t tro- 
varono ogni cosa nascosta nel- 
lo stesso luogOyO insieme Car- 
• genio. “ 

35. E messe Junèidelìa tèn- 
da tutte quelle coseni e recarono 
' dinanzi d’ Israele , e le getta- 
rono al, co<petto del Signore . 

34 - Allora Giosuè , e con lui 
tutto Israele presero Achan fi- 
gliuolo di Zare, e l' argento, 
eiImantello,elalamina^ oro, 
'e anche i figliuòli di lui , e le 
figlie, e i bovi, e gli asini, la sua 
tenda con tutte le sue rbbe , 
e li condussero neila valle di 
Achor -■ . . * 




•* .# 



Vera 31 . Unà lamina d* oro. Ovvero una verga d’oro. I* 
quel tempo non v' era moneta d’oro,o d’ argento } .e l’uno, tf 
r altro serbavasi in verghe . 



GIOSUÈ 



. . . 

a5. Ubi dixit Josuc: Quia 
turbasti nos , ex«urbet te Do- 
mimis in die hac; lapidavit- 
c{ue cura omnis Israel : et 
cuncta, qnae illius crani, igne 
consumpia sniit. 

26. '*■ Congregaveruntqiie 
«uper eum acervura raagnura 
lapidnm, qui permanet usque 
in praeseniera diem. Eiaver- 
sus est furor Domini ab eia. 
Vocatunnque est noraen loci 
iiliiis , vaMis Achor nsque 
hodie. *2. Reg, 18. 17, 



35 . E ivi disse a lui Gio~ 
suè: Dappoiché tu hai dato 
disturbo a noi, il Signore stur- 
berà te in questo giorno e 
tutto Israele lo lapidò, e tut- 
te le cose di lui furon date 
alle fiamme . 

26. F. ammnssaron sopra dì 
lui un gran mucchio di pietre, 
che è restato sino al di og- 
gi. E da lor si ritrasse il fu- 
ror del Signore . E fu chia- 
mato quel luogo la valle di 
Achor sino al dì (t oggi . 






Vors. 24. Nella valle di j4c?ior . Valle del turbaménto : peroo- 
chè ivi fu messo a morte Achnn , che era stato di graodissiino 
disturbo a tutto Israele col suo sacrilegio . 

Vere. 25. E tutto Israele lo lapidò. Su queste parolesi fon- 
daBO alcuni per dire, ohe il solo Achan fu messo a morto , e non 
i fìglìiioli , e le figlie *, ma perchè furon eglino condotti anche que- 
sti nella valle di Aohor , come ài detto, vers, 34. f B di più 1’ E- 
broo , i LXX. , e il Caldeo cospirano a unire al supplizio del 
padre quello ancora de’ suoi figliuoli . Alcuni hannooreduto , che 
■ * gli stessi figliuoli di Achan fossero complici del suo sacrilègio, 
sembrando veramente cosa difficile a concepire , che ei potesse 
nascondere tutta quella roba nella sua tenda, senza chela gen- 
te di casa se n’accorgesse. Ma quand'anche et fossero stati in 
ciò senza colpa , Dio, ohe è 1’ assoluto padrone della vita , e del- 
la morte delie sue creature, potè con giustizia ordinare, che 
ad esempio, o terrore di tutto il popolo perissero còl padre in- 
giusto anche gl’innocenti figliooli ; onde la pena di lui divenisse 
maggiore', e s’imparasse da tutti a temere la severità de’ giu- 
dizi divini. Vedi- Aug. quaest. 8, Sembra assai verisimile l’opi- 
nione di molti Interpreti , i quali credono , che Aohun cè’suoi 
figliuoli fu prima lapidato, e di poi brncìato con tutta la sua 
roba, e sopra le ceneri fu alzato per memoria quel monte di 
pietre; Altri hanno creduto, che nel tempo stesso , ohe fu ac- 
oeso il fuoco intorno a lui, il popolo lo lapidasse ; onde egli sa- 
rebbe stato bruciato, e iapidaù> nel tempo slesso. 
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CAPO Vili. 
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Espugnata la città di Hai ^ il suo re è impiccata. Eretto 
un altare di pietra, scrittesi suite pietre il Deuteronomio , 
si benedice il popolo . ^ 



I. T3ixitautcmDonfiiou5 
ad Josue ; Ne timeas, ncque 
furmidcs : tolle lecum oninem 
muhiludincm pugnatorum', 
et consurgcos , ascende in 
r>[)uìd(im Hai : ecce tradidi 
iu manu ina regcm cjus, et 
populurn, urbemquc, et ter* 
rani . 

3. Faciesque ufbi Hai, et 
regi ^jus, * sicul fecisli Jeri- 
cho, et regi iilius: pracdam 
vero, et omnia aniinaniia di- 
ripictis yobis ; pone insidias 
urbi'post cani . 

* Sup. 6. a4- 
3 Surrexitque Josue , et 
omriìs cxercitus bellatorum 
cum eo , ut ascenderenl in 
Hai; et clecta triginta millia 
virornm fortium misit iiocte: 

I " 
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I. A-/ il Signore disse a 
Giosuè: ^oa temere non ti 
sbigottire , prendi leco tutta la 
moltitudine de’ combattenti, e 
levati sU f e va alla città di 
Hai ! ecco che io ho dato in tuo 
potére il su o re, e il popolo, e la 
città-, p il paese. 

a. Ejarai allacitthdi Hai^ 
e al a^o ra,come facesà a Ge- 
rico, e al sup rei mari pren- 
derle tutta la preda, e tutti 
gli animali: metti gente in 
aguato dietro alla città. 

3. E Giosuè si mosst, e die- 
tro a lui tutte le 'schiere dei 
combattenti per andare ad 
Hai : e la notte mandi trenta 
nula scelti combattemip ^ 



ANNOTAZIONI 









Vera. X Farai ■ ..come facesti a Gerico. Mettorai i fuoco ad 
Hai , o ucciderai il re con tutta la sua gente come ficesti \ Gerico . 

Vera. 3. Mandò trenta mila scelti combattenti . Qu«stt trenta 
mila uomini dovean portarsi dietrpda Hai, tra fiechd,* Hai. 
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4. Praecepiique eis, (Ijcens: 
Ponile iosidias poslciviiatem 
nec longius recedaiis , et eri 
lis onanes parali ; 

6. Ego aulem , et reliqna 
muliiiudo, quae mecum est, 
acccdèinus ex adverso cen- 
tra uibcni. Cum exierint con- 
ila nos,*bicut ante fecinnis, 
fugienius. et terga verteraus: 
• Sup. 4 ‘ 

6. Donec perseqiienies ab 
urbe iongius proirabantur .* 
putabuni enim nos fugere si- 
cut prius . 

'j. Nubis ergo fugienlibus 
et illii persequenlibus, eon- 
surgets de iusidiis, et vasta- 
biliscniiatein; tradeique eam 
Doiimins Deus vesier in ina- 
mis veitras . 

8. Cimque ceperitis, sue* 
ccndite eam , et sic omnia 
facietis, ut jussi . 

9. Dmìsilque eos , et per- 
rexertiit adJocuniiusidiarum 
sederuitque inter Bethcl, et 
Hai ad occidenialciu plagam 
urbis Pai . Josue autem no- 
cie illa in medio mansit po- 
puli , 

IO.. Surgensque diluculo 
fcccnsHi socios , et ascendit 
cura setioribns in fronte e- 
xcrcitus vallatus anxilio pu- 
gnatoruiH 



SUE 

4 . ordinò ì e disse loro: 
Mettetevi in agnato dietro al- 
la città, e non vi slontanate 
troppo, e stote tutti in ordine : 

5. lo poi, e tutta C altra 
g nte , che è meco , ci accoste- 
remo scopertamente alla città. 
E quando quegli usciran fuo- 
ra a combatterci , noi , come 
facemmo prima , Juggiremo 
voltando le spalle : 

6. Perfino a tanto che inse- 
guendoci siensi s lori tatuiti mol- 
to dalia città , credendo, che 
juggiam come pi ima. 

'j. Mentre adunque noi fug- 
giremo, e quelli ci terran die- 
tro, voi uscirete dall imbosca- 
ta ,ed espugnerete la citte. ; e 
damila ilS gnore Dio vostro in 
vostro potere. 

8. E quando C avrete presa , 
le appiccherete il fuoco, e ogni 
cosa farete, come iovi ho co- 
mandato, 

g. E li licenLÌò , ed eglino 
andarono al luogo dell'imbo- 
scata , e si piantarono tra He- 
thel, e Hai dalla parte occiden- 
tale della città di Hai. Giosuè 
poi quella notte si stette in 
mezzo alt esercito. 

I o. E alzatosi dì grandis- 
simo mattino fece la rassegna 
della sua gente, e si mise insie- 
me co' seniori a fronte dell' e- 
sercito , essendo egli cinto des 
una guardia di buoni soldati : 
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I r . Camqne venlssent , et ^ 1 1 :Ma quando J^rono arri- 
ascendissent ex adveisocivi- vati, esaliti dirimpetto alla 
tatis , steterunt ad scplen- ' città i si fermarono dalla par~ 
trìonalem urbis plagam , in- te sectentiionale delta cmeà, 
ter quam et eos erat vallis traila quale, ed essi era di ^ 
media. , . mezzo una valle,. 

12. Quinque antem minia yi3.0regUaueaJ^ttto*sc ta 

viros elegerat, et posuerat di vinque mila mommi , e gli 
in intidiis inter Bellici ,' et avea messi in agnato tra He- 
Hai, ex occidentali parte ejult thel , e Hai all’occidente della 
d^m^civitaiis. » stessa ^città,^ 

1 3 . Omnis vero reliqnos i 5 . £ tutto 'il rimanente 
excrcitusad aquilonem aoiera dell’ esercito era ordinato in 
dirigebat, '^ita .ut novissimi battaglia dalla parte di set-: 
illius mullitudinis occiden* tentrione, in tal guisa , chele 
talem plagam urbis attinge- ultime file dell’ armata tocca- 
reut . Abili ergo Josue nocte vano il lato occidentale della 
illa , et slgtit in vallis medio, città. Giosuè adunque si mos- 

' . ' té quella notte, e andòa por- 

■' si nei mezzo della valle. 

- 14. Quod cum vidisset rex 14. Lo che adendo veduto 
Hai, feslinavit mane, et e- il -re di Hai, uscì la matti- 
gressus est cum omoi exer*: na iqfiretta con tutto i’ eser- 
citucivilalis,direxiiqueaciem cito dalla città , e dispose le ' 
contra dcscrtum, ignorans, schiere verso il deserto, non 
quod post tergum latcrent sapendo nulla dell’ imboscata, 
iosidiae .. che gli stava alle spalle. 

'i 5 . Josue. vero, et omnis i 5 . Ma Giosuè , c tutto I- 
Israel cessernnt loco , slnm- sraele si ritirarono fingendo di 
lantes metnra, et fugieules aver paura, e JUg givano per, 
per soliludinis 'vlam . ^ la strada del deserta. 



\ ers. 12. Egli avea fatta scelta di cinquii mila uomini , e gli' 
avea posti in aguato' éc. Alcuni orecfono, che questi fus.sero uri 
corpo^preso da’ trenta mila niaYidati la notte, come è detto, 
vers. 5., a porsi in aguato tra Bèfhel „ c Hai; Jla le parole del 
testo sacro, diinosirano , che questi cinque mila lucono mandati 
adesso da Giosuè ad occupare qualche, sito, che era verso le 
uiedcsimc parti, dove stavano (|ue’ primi ; perocché questi cin* '■ 

quo mila furono posti tra'Bethel., c Hai. 

Tqm. IH. ' 4 
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■ i6. Al UH ?oclferanles par 
riter, et se mutuo cohorlan- 
»e», pcrsccuii suol eo» . Cum- 
tjueirecebsisseut a civiiaie , 

l'j.El ne unus quidera in 
urbe Hai, et Bclhcl remanr 
tissei, qui non persequerelup 
Israel ( sicut eruperaoi aper- 
ta uppida relinquentes ) , 

i8. Dlxii Dorainu# ad Jo- 
iue: lieva rlypeum, qui in 
mauu tua est, conira uibeni 
Hai , quontam libi iradaiu 
eam^ 

ig Cumque elevassei cly- 
peuin ex adverso civitaiis , 
ibsidiae , quac latebani, sur- 
rexei uni confestim .* et pér- 
gcuteaad civitalcm ccperuut, 
et succeuderunt eani . 



O S U t 

i6. E quegli^ alzate 'tutti 
insieme le grida , e animan- 
dosi l’un V altro gi insegni' . 
vano, ed essendosi slontanati 
dalla città , 

1 q. E non essendo rimase nep- 
pur uno nella città di Hai , e 
di Bethel , che non insegni sse 
Israele , avendo lasciate aperte 
le porte, per cui' erano usci- 
ti alla rinj-'nsa) ' 

iS, Il Signóre disse a Gio- 
suè : Alza lo scudo, che hai 
in tnnnn verso la città di Hat, 
da ppoichè io la darò intuopo- 
tercr , • ' - , • * " 

ig. R al tato eli egli' ehbel a 
scudo incontro alla, città, si 
alzargli subito quelli, che cia- 
no in imboscata : e andarono 
olla città , e la presero , e vi 
misero il fuoco. 



Ver*. 17. Son estendo fimaso neppure uno nella città di Hai, 
e di Bethel Vi\80gan, diro, che. quelli di Bethel, udite. le grida 
della battaglia , si mossero anche essi per andate in fiiuto di 
quelli di Hai a dare addos'O agli Israeliti: ma prima, ohegiun» 
gesserò a incorporarsi colle schiere della bitta di Hai, gl' l- 
sraeliti, vpithta facoìa , misero in rotta quelli di Hai, onde i 
soldati di Bethel se ne tornarono in fretta a casa loro ; peroc' 
ohe nel 'versetto 95 . non si dice che morisse verun uomo di 
quo’ di Bethel . . . 

Vers. 19. Aliato che egli ebbe lo scudo. Mosso lo scudo in ci- 
ma alla sua lancia lo alsò, afHnchò quelli , che stavano in- agua- 
to, veduto questo Segno già ooncerlato, si movessero: ‘perocché 
Di» gli fece intendere , che era quello il tempo di darò tal segno. 

E vi misero il fuoco. Solamente in una parte, affinché Gio- 
suè intendesse, che la Città era presa'. - 
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CAP. 

20. Viri autcm civiutis , 
qui pei-seqacbauuir Jo2>uc , 
Fc&picientes , et videnles fu- 
nnini urbis ad cociuiu usquo 
cousceodere, non poiueruiu 
ultra bue, iiluc(|uc diff’u^cre: 
pracsertim cuiu hi, qui si- 
inulaverant fuguin, et teude- 
bant ad soliludiuem cuulra 
pcrsequenles , furlissiiuc rc- 
sùiissenl . 

21. Videusque Josuc, et 
oiMuis Israel , quod capta es- 
set cìvitas , et fmnns urbis 
asceuderet, reversus percus- 
sìt viros Hai. 

23 . Siquidem, et illi, qui 
ceperaut, et succeuderaul ci- 
vitalem, egressi ex uvbecon- 
tra silos lucdios hostium (e- 
riie cucperuut. Cum ergo ex 
utraque parte adversaiii cac- 
dercniur,iia ut uullusde lauta 
multitudiue salvarelur , 



23 . Regimi quoque urbis 
Hai apprebendei uni viven- 
te in , et obtiilerunl Josue. 

34. Igilur omnibus iiiterfe- 
ctis, qui Israclcm ad deserta 
tendenteni fueraut persccutij 
et in codem loco gladio cor- 
ruentibus, reversi filii Israel 
percusserunt civitatem. 

• 



Vili. 5, 

20. Ma gli uomini della qìì- 

tà, i quali inseguivano Giosuè^ 

volgendosi in dietro, e veggen- 
do il fumo, che si alzava dalla 
citta ^ìno al cielo , non ebbeto 
più il modo di fuggire in ve- 
runa parte , particolarmente 
quando queili,che faceaa vista 
di fuggire , c correvano verso 
il deserto , con gran valore si 
azzuffarono con quelli ^ che 
gl’ incalzavano. 

31 . E veggendo Giosuè , e 
tutto Israele , come la città era 
già presa ,e. il fumo andava in 
alto, tornato indietro mise a 
/il di spada Ingente di Hai. 

22. Imperocché e quelli ^che 
avean presa e data alle fiamme 
la -città 3 usciti da questa in' 
contro alle loro genti , comin- 
ciarono a offendete i nemici', 
che erano messi in mezzo. Es- 
sendo adunque gli avversari 
trucidali dalV una, c dall olirà 
]>arte in tal guisa , che nissu- 
tio di tanta mf^ititudine potè 
salvarsi. 

23 . Lo stesso re della città 
di Hai fu preso vivo , e presen- 
tato a Giosuè. 

24. Uccisi adunque tutti 
q'uelli, che aveano inseguito 
gl’ Israeliti fuggenti verso il 
deserto , e fattone nello stesso 
luogo un macello , Cornarono 
i figliuoli d’ Israele a siermi- 

II ar la città. - 

... .V 



5a Gl OS UÈ. 

a5. Erant autem, qui in a5. Or il numero di quelli, 
eodem die conciderant a vi- che perirono inquellà giornata 
TO usque ad niulìerem duo* uomini , e donne » fu di dodici 
decim millia hominum » om- mila , tutti della eùtà di Hai. 
ues urbis Hai . ^ 

a6/ Josue vero non con- a6. E Giosui'non ridirò la 
traxit manum , quam in su- mano > che avevaalzaia inai- 
blime porrexerat, tenens cly- to, tenendo lo scudo , fino a 
peum , donec interfìcerentur tanto che tutti gli abitanti di 
onjnes habitatorcs Hai . Hai non furono uccisi. , 

a'!'. Juraentaaulcin,er.prae' w], J bestiami poi, e la pre- 
dam civiiatis diviserunt sibi da della città se la spartiron 
fili Israel , sicut praeceporat tra loro i figliuoli d! Israele i 
Uoininus Josue . come il Signore aveva ordina- 

to a Giosuè. 

a8. Qui snccendit urbena, a8. Eguesti diedeallefiam- 
et fecit eam tumulum sem- me la città, e ne fece un cimi- 
piternum. ' tero eterno'. 

' ar). RegeTD quoque ejus 39. E attaccò alla forca il 
suspendit in patibulo usqùe suore fino alla sera salir amon- 
ad vesperam,ctsolisoccasum; tar del sole', quando Giosuè or- 
praeccpitque Josue , et depo- dinò, che levassero il cadavere 
fiuerunl cadaver ejus de cru- di lui dalla croce: e lo getta- 
le : projeceruntque in ipeo rotto all' entrata stessa della 
ìutroitu civitalis.,, congesto città, avendo ammassato sopra 
super eum magno acervo la- di lui un gran mucchio disat- 
pidum , qui permanet usque si , che rimane anche al dì 
in praesentem diem . d'oggi. 

So. Tunc aediGoavit Josue ■ 'So. Allora Giosuè edificò 
altare, Domino Deo Israel in un altare al Signore Dio d’ I- 
moute Uebal .* ' sràele sul monte Hebal : 

• J 

* t 

■ I —^—1 I i l mrn m mx 1 — • 

t , ■* 

Vera. So, Allora Giosuè edificò eo. -Vedi DeUtr. xzvii. d. Fresa 
la città di Hai gl’ Israeliti si avanzarono fino a’ monti di He- 
bal , «di Garìzim, e ivi fu eretto l’ altarej'e furono offerti 
sacrifizi , e fu rinnòvellata 1 ’ alleanza fermata da Dio. col po- 
polo sul Siua. Essendo morti «el deserto quasi tutti quegli» 
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CAP. 

3i.*SiculpracceperaiMoy- 
ses fumulus Domioi filiis I- 
sracl, et scriptum est io vo- 
liimine legis Moysi . Altare 
vero de lapidibus irapolitis , 
quos^t ferrum uon tetigit: et 
obtulit super eo holocausta 
Domino , immolavitque pa- 
eilìcas victimas. 

* Exod. 30. 35. tìeut. 37. 5. 

33. Et scripsit super la- 
pides Deuteronomium legis 
Moysi , quod ille digesserat 
coram filiis Israel. 

53. Omnis autem populus^ 
et roàjores- nato.', ducesque j 
ac judices stabant ex utra- 
que parte arcae in conspectu 
sacerdotum<, qui portabant 
arcam foederis Ddmini: ut 
advenayita et indigeoa. Me' 
dia pars eorumjuxta montein 
Garizim, et media juxia mon- 
tem Uebal , sicut praccepe- 
rat famulus Domini. Et pri- 
miim quidem beuedixit po- 
pulo Israel . 



i, 



TIII. 55 

5i. (Come ùvea eomnndath 
Móth servo di Dio cì figUuol 
d’Israele, e con farine stascrit” 
to nel libro dalla legge di Mo~ 
sè ). E r altare Jù' di pietre 
rotte non tocche col ferrate of- 
ferse sopra di esso degli olo- 
causti al Signore, e immolò 
òstie pacifiche. 

Zi.E sopra delle pietre scris- 
se il Deuteronomio della leggi 
di Mosè, che questi avea spie- 
gato dinanzi d figliuoli d’I- 
aràele. 

^ 55. E tutto il popolo > e i 
seniori , e i capitani, é i giu- 
dici stavan dall' ana, e dall'al- 
tra parte delf arca al cospetto 
de sacèrdoiè,che portavan l'ar- 
ca del testamento del Signore : - 
eranvi e, z nazionali, e i fore- 
stieri. La metà stava presso 
il monte Garizim , e V altra 
metà plesso il monte Hebal , 
come avea ordinato Mosè servo 
del. Signor e : E in primo luo- 
go (Giosuè') benedisse il pò- 
polo à Israele, 



ohe si erano 'trovati presso al Sìna^ i loro fial'Qoli rinnovel- 
lano la laenioria (iella stessa alleanaa ». si obbligano ad edera* 
pirla per parte loro. 

Versi 5 j. E sopra le pietre scrisse ec. Sopra le pietre dell’ al- 
tare intonacate di calcina scrisse il Deuteronomio; lo che alcu- 
ni intendono non di tutto il Deuteronomioa ma o del decalogo t 
o delle benediaio'nijO maleditioni,. nelle quali èeorae ua.compens 
dio della legge . 



54 GIOSUÈ 

34 * Po*t ha«c legil omnia 54> E dì poi lesse tutte le 
Verba bcoediciiouis, et ma- parole di benedizione e di 
li^diclioDls, et cuncla,qnae maledizione , e tutto quel^che 
scripta erant in legis' volti- era scritto nel libro delta legge, 
mitie . ■ ^ 1 - ' 

35. Nihil ex bis, quae Moy- . • 55^ ■ JVon trascurò alcuna ■ 
sesjusserat, reliquitiotactuni; df Ile cose ordinate da Mosèi. 
5ed universa replicavitcoram ma tutte le rinnwellò dinanzi 
Olnni multi ludioe Israel, mu- atutta là moltitudine diarae- 
licribus, ac parvulis, et ad- /a, e delie donne ^ ejlmciul^- 
Tenis , qui ioter eos mora- /r, e forestieri ^ che dimora^ 
baninr . van con essi. ' * ' 

» I I ■ * ■ ■ I a ■ !■■■ ■ ■ I p— — — 

'-Vers. 35. TL forestieri. I proseliti. ^ 

C A P O IX. 

a 

1 Gabacniti fingendosi venuti di lontan paese ihgannano 
Giosuèi e i principi f ed , è loro promessa la salute con 
giuramento", ma dì 'poi' nwfm orandone il popolo iono 
obbligati a perpetua servitù , 



I. ^^uibus audilisjCunCti 
leges Hans Jordancin, qui 
versabanlur in nioD(aùis,ct 
campestribus , in marilimis, 
ac littore magni niaris ; hi 
quoque, qiiHiabilaLaiU juxta 
][.lbanum,Heihaeus,ei Ainor- 
rbacns , et Cbauanacus , Phe- 
rczacus, et Hévacus , et Je- 
busaeus ' ^ 



' tL- ' 

I. yJ dite téli cose , tutti i 
re di là dal Giordano , che di- 
moravano sulle" montagne , e 
nei piani , e ue' luoghi niarilii~ 
'mi ^ e lungo il lido del mare 
grande-, e tjuegli' ancora , che 
abitavano vicino al Libano. gli 
Ifethei ," egli Amorrhei, i Cha- 
nanci , i Ferezei , jgli Hèvei , e 
i Icbusei 



ANNOTAZIONI * -i- 

Vers. 't. Udite tali oose, ec. Udita la presa di Gerico, e di 
Hai , e là strabe latta duci’ Isruuliti di que’diie popoli, tutte 
le nazioni di Chanaan co’ loro re si strinsero in lega tra loro , 
eccettuali i soli Gabaonili i i quali per salvarsi ricorsero at 
l’astuzia. ■* 




C A P. IX. 59 . 

tt. C(ragr 6 g 9 Ù sunt pv*' Sì adunarono lutei 
ter, ut pugnarent conira Jo- med’uno stessoanimo,e diuno 
8UB , él Israel ùno animo, stessoconsiglioper combatterò 
eadeiuque seotenlla. * contro Giosuè^econtrol$raele» 

-3. Al hi, qui habitabant ^ S.'Ma gli abitanti di Ga^ 
io Gabaon , audieotes con- buon avendo udito tutto quel^ 
età, quae fecerat Josue Jeri- Giosuè avea fatto a Geri- 
cho , ei Hai , • ' ' , < co , e ad Hai , 

4 . callide cogilantés , 4* Usando • l* astuzia preser. 

tul^runt cibi cibaria, saepos seco de commestibili ^ e carica- 
velcres asiois imponenles, et r<w»o sul loro asini de* socchi, 
uli'cs vioarios scissos, atque vecchi^ e degli otri davi(wrot- 
coosutos, ii y è ricuciti t 

5. Calceamentaque perao^ ’.5. E de* calzari molto vee- 
tìqua, quae ad ìndicium ve-i- chi, e rappezzati in segno 'di 
tuslaiis pittacusconsutaeranl vecchiezza, e si vestiron "d’abi' 
iodutr veterìbus yestimentis: ti molto usatiti pani eziandio, 
paoes quoque, quos porta» eh* ei portavano pel viatico , 
bant ob viaticnm, duri eraut, eran duri , e sbriciolati, 

et ip frusta coniniiomi : 

' 6. Pérrexeruntque ad Jo- ^ 6. E vennero a trovar Gio- 
sue, qui ione morabàtur io sue, il quale era allora negli 
castris Galgalae, et dixerunt alloggiamenti di Gaigaia, a 
ei , atque simili ornai Israeli: dissero a lui , e Insieme a tutto 
De terra longinqua venimus, Israele t Noi venghiamo di lon- 
paccm vobiscum faepre cu- tan paese bramosi di Jhr paca 
pientes. RcspOuderuQiqop ?i- ■ con voi. E gli uomini d’Israelo ' 
ri Israel ad eos, atque dixe- risposer lóro , e dissero t ' 
•runt; , ‘ ‘ .. . ■ , ' . s. - 

' 7 . Nè forte in terra , quae 7 . Purché voi non abitiate 
nubis sorte debetur , babiie- in quella terra, che è dovuta 
tis , et noia possimus focduà a noi come nostra eredità , a 
itiire vobiscum, non sia a noi proibito di fura 

. confederazione con voi. 

- - -- ’ - • . ■ ■ 

^ / * ■ . ■ ■ f * ■' 

Vers. 6 Era' allora^ negl f alloggiamenti di Qaìgala. Per va* 
!•! anni in Gaigaia fu ii ^uairiare generale degli Israeliti.'' 
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56 G I O 

• 8. At illi ad Josue; Servi, 
in(]uiuiu , tui sumus. Quibus 
Josue, ait: Quinam eslis vos? 
et untlc vcuistis ? 

g. Responderunt: De terra 
Jongiuqua valde venerunt ser- 
vi tui in noniiue Domini Dei 
tui: audivimus enitn famam 
• potentiac cjus, cuucta, quac 
fecit in Aegyplo, 

, . IO. Et duobus regibus 
Amorrhaeorun) , qui fuerunt 
trans Jordaucm , Sehon regi 
Hesebon , et Og regi Basan, 
qui eratin Astarolh: 

* J^um. 2t. i 3 . 
li. Dixeruntque nobis se- 
niores, et omnes babitatores 
lerrae nostrac:ToUite in ina- 
uibus cibaria ob longissimam 
viam, et occurrile eis, et di- 
ciie ; Servi vestri sumus j foe- 
dus iuitc Dobiscum. 

1 3 .En,pancs quando egres- 
si sumus de domibus nustris , 
ut vcoiremus ad vos , .calidos 
sumpsimus: nunc sirci facti 
sunt, et vetustate uimiacom- 
juinùti.' . ' 



S U È 

' ^Ma quelli dissero a Gio- 
suè: Siamo tuoi sertn, ed égli 
a loro: Ghi siete voi? H donde 
siete venuti? . 

jQ. Risposero: jOa paese ri- 
mato assai sop venuti i tuoi ser- 
vi nel nome del Signore Dio , 
tuo: perocché aibiamo udita la 
fama di sua possanza^ e tutto 
qu^lfChe eijece in Egitto^ 

10. E a’ due re degli Amor- 

rhei, che erano di là dal Giorda- 
no , Sehon re di Hesebon ^ e 
Og re di Rasar* » fhe stava in 
Astaroth : , . • - '■ 

i 

11. E i nostri seniori e 
tutti gli abitatori del nostro 
paese ci hanno detto: Prende- 

' te con voi da mangiare per un 
viaggio lunghissimo^ e anda- 
te loro incontro, e dite: Noi 
siatn vostri servi , fate confe- 
derazione con noi , 

i i.Eccoi pani, che noi pren- 
demmo in partendo dalle no- 
stre case per venire a voi, erano 
caldi-, ora sono duri , e per, es~ 
sertroppo vecchi sisbriciolano» 



'» '■ - I • ■ . ; ■ 'I I I — 

' t ' ». 

Vers. 9. Nel nome ilei Signore' Dio tuo. I4’ Ebreo Al nome 
del Signore Dio tuo: vale u dire sì riounotfcere' e confessare, 
e adorare il tuo Dio; di cui abbiamo uditi i prodigi fatti a fa- 
vor del suo’ popolo’. 

lì tutto quello, che rifece in Egitto ,TÌoa fanno motto del 
rcocntì avvcniiiitnti di Gerico, 0 di Hai, e nè meq del passagv 
,gio del Giordano; perché fingenck» di veoire da paese riaieto« 
non conveniva mostprsenc intesi . . 
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CAP. IX. 57 

i 5 . Utres vlui novos ira- 1%. ‘Noi empiemmo di vino 
pleviraus, nuQC rupli suoi, otri nuovi ^ ora sono rottile 
et soluti .* vesies $ et calcea- logori : le vesti , che abbiamo 
menta , quiLus induiraur, et addosso, e i calzari de' piedi 
quae habcnius io pèdibu3,.ob per la Lunghezza diunvie^gio 
loDgitudincm longioris viae ' di tanto tempo sono usati, eri - 
trita sunt, e pene consumpta. finiti. * 

14. iSusceperuiit i'giiur de . 1 Allora^ quelli preser dei 

cibariis eorum , etos Domini loro ^mmesiibili , e non con- 
non interrogaverunt. sultarono l'oracolo detS/gnore 

1 5 . * Fecitque Josue cura i 5 ..E Giosuè li trattò come 
els pacein, et, iilito foedere * ow»/ci i»eyece eo«essz aZ/ea/iz* 
pollicitus est , quod non oc- con promessa di salvar loro la 

-ciderentur: princlpes quoque vita t e i principi del popolo, 
mullitudinis juiavcrunt ;^s . giurarono ad essi If stessa cosa. 

"* 2, Reg. 2r. 2. 

16. Post dies antera tres., iQ. Ma tré dì dopo che era 

ìnili foederis,audierunt,quod stata fatta t' àllepnsa , tisep- 
in vicino habiiarent, et in- pero^, corno 'quegli abitavano 
ter eos futuri e&sent: , nelle vicinanze, e che sa? ebbo» 

• no vissuti tra loro. ' 






. Vera. $^. Preser de' loro commestìbili. È antico rito di oontrar» 
re alleanza il manj|$aret e bere insieme. Vedi Gcn. xxxi. 54 - 
NqnConsultaronV oraqolq del Signore. Nr.n fu consultato il 
sommo sacerdote vestita del razionale .còli* Urim , o Tliuinim, 
per mezzo di cui ordinat'iamente il Signore dichiarava la suà 
volontà . X)nde omnoaròno in questore Giosuè c'i seniori ..IQa i^ 
Signore pe’ suoi fini sempre adorabili permise in tali uomini 
tanta leggerézza, la quale salvò i Gabaonitì , e gli. noi al po 
polo d’Israele, li’opinione più fondata 6Ì è , che anobe i Chuf 
nanei potessero esser ricevuti alla pace, e amistà y quando ab* 
bracoiassero la religione Ebrea., quando si soggettassero volon- 
tariaèiente prìma'cbe fosse lor portata la guerra, e si contcntassa- 
ro di restar sudditi, « tributari degli Ebrei. Vedi Deur.^x. io. 
Jos. Kìì. 19. 2o. iHa i soli Gab/ionìti presero il buon partito, 
fi perciò anche riconosciuta la frode fu mantenuta ad essi |a da* 
ta fede . 



V . 



58 GIOSUÈ 

' ' I -j. Moveruniciue òaslra fi- ' 1*7 . Et Jigliualì d'Israele 
Ili. Israel, et venerant io ci: mossero il campo ^ e andarono 
vitaies eorum die terUo: qua- tre giorni appresso alle loro 
rum baec vocabida sunt: Ga- città, delle quali i nomi son 
baon, et Caphira ,elBcfolh, éfuesti : Gabaon , v. Copiti ra , e 
et Garialliiai imi-/ Beroth , e Cariathicrim. 

18. Et *non percusserunt . 1.8. E nonjecer loro alcun 
eos,eo quoti ju< asserii cis prln» male , perchè i prlacipidel po~ 
cipcs mullitudinis in nomine^ polo avean cosi giurato con essi 
Dorplni Dei Israel . Muimu- nel nome del StgnoreEliod'J- 
ravitiiaque omne'vul'gus eoa- sraeie. Per la qual cosa mor- 
irà principe». • '^7, . . 'moro tutta Iaspide contro i 

H ^ principi- 

♦ . tg. Qui responderunl eis.‘ ip. Ma questi le risposero 
Juraviinus »illij» in .nomine JSoò abbiamo prestalo ad essi 
Domini Dei Israel: et idcirco giuramento nel nome del *SV- 
non possumus eps cqnlingeve. 'gnore Din d'Israele: eperciò 
i ^ non possiamo toccarli. 

' 30 . Sed hoe Cicìemus eis ; no.Màjìaremlqrocosv.Ab- 
Rcservenlur quidem, ut vi- blano salva lavita,affnckè 
vani, ue conira uos ira Do- nonci tiriamo.<^ddosso l'iradel 
mini concitelor si pejera- Signore colld spergiuro, , 
verimus: ' ^ 

■ 31 . Sed sic vivant , ut in abbian la vita con 

usus universae mullitudinis questacundizi one , clr* taglino 
lignacaedànl, aquasquecom- la legna. pel servizio di tutto il 
portent. Quibushacc ioquen- popolo ^ e portino l' acqua, E 
tibus , 4 * Tfientre quelli parlavano cosif 

33 . VocavilGabaOnitas Jo- 2 ' 3 . Giosuè chiamò a se i Ga,- 
aue, et dixit cis : ,Cur uos baoniii , e disse loro : Perchè 
decipcre fraude vobiistis , ut avete vài voluto ingannarci 
dicerelis; Procul valde ha- confraude,dicendo:Noiabi~ 
liltamus a vobis , culli iu me- tiamo molto lungi da voi, metf 
dio nostri si tis • ' ' tre s.ate in mezzo a^ioi? 




■ Vera. 21, Taglino le legna.. • e portino V acqua. Db princi- 
pio servirono tutto iH^opol-'o nel niestiero di portar 1 ’ acqua:', o, 
tagliar lognat di poi nirono addetti, al servieio del tabertlatM** 
lo, e del 'tempio Èrano pagati per quest’uffizio. 



t 



CAP. IX. 59 

a 5 . 1 iaquesuhmalcliclione a 5 . Per questo voi sarete 
etitis , eliion deficiclde siir- sottoposti alla tnaiedi~.n/r>e,ue 
pe vesf«a ligua caedeus>, a- mai inancfiera della vostra stir- 
< jiius(|uc coinporiaos in do- po chi tagli le legna , e porti 
munì Dei mei. acquò nella casa- dei' mio Dio, 

24. Qui rosponderunl.lN'iin- 2\.Rispo^er quelli: Fummo 

cialum csluobis servis tuis, avvertiti noi tuoi :^er vi , come 
quod promisisset Domiiuis il Signore Dio tuo avta prò- 
Doiis tuus Mojsi servo sno, messo a Mosè suo servo di dare 
ut li fcderet voliis onincm ter- a voi tutta questa terra, e ster- ^ 
jaru, cl disperderei cunclos tninarne tutti i suoi pbi latori. 
lialiitatores cjus . Tiinulhius La paura pertanto ci ptese, e 
igitur valde , et providiraus provvedemmo alle nostre vite, 
aniniabus noslris , vesiro ter- e il terrore, che avemmo di 
ipre còmpulsi , et hoc con- voi, ci spinse a prendere quei 
sdium iiiivinaus. partito: 

25 . Nunc aulem in manu^ 35. Ora adunque noi siamo 
tua sunius ; quod libi bonum 'nelle lue utanà jd a noi quel, 
et recium videtiir, fac nobis. cheti sembra bìn fatto , e se- 
condo la giustizia. 

26. Fecit ergo Josue , ut ^SiGiosuè adunque fece co- 

dixerat, et liberavit eós de me àvea detto , e li liberò dalle 
inaou fìiiorum Israel , ut non mani de figliuoli d Israele , 
occiderentur. • perchè non perdessero la vita, 

2’^. Decrevilque in ilio die 27. E determiuò in quel 
cos esse in minisierio cun- giorno , eli ci dovessero servire 
eli popoli , et altari* Dorai- tutto il popolo , e all'altare 
ni , caedenles ligiia^^t aquas 'del Signoreeagliando le legna, 
comporlaulesj usqhe in prae- e portando V acqua al luogo, 
sens lenjpiis , in loco; quem che sarebbesi elejpo il Signore, 
Dorninus elogisset. . * come si J'aJipo al presente. 

■ m ' ' ' 

* • 

— ■ ' ' r. » * 

» 

Vers. o 3 . Sarete sottoposti alla meìeditìone. ^lalediziono i 
cliiuniata la penosa servitù, acuì furono condannati i G-abao- 
niti. Occupato il loro paese da^li Israeliti, eglino furon divi- 
si per tutte le tribù , ni» particolarmente nelle cittf do’ saosr- 
dotij c de’ Leviti , de’ quali erano eoine iexvf 
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CAPO X. 



/ cinque fCì cAc assediavano Gabfion sano vinti, restane 
dosi immobile il sole per lo sposto d’ un giorno' , e trotti 
fUora dalla spelonca , 'sono impiccati. Molti altri né sono 
stermi nati t e molte città^ 



>. ^^uaé cura audlsset A- 
donisedech rex Jerusalera , 
quod scilicet cepisset Josue 
Hai, et subvertisset cara ( si- 
cnt enim fccerat Jerichu , et 
regi ejus , sic'fecit Hai, et 
regi illius) , et quod transfu- 
gisseut Gabaonitac ad Israel , 
et essent foederati coruiu , 

t 

2 . Tirauitvalde. tJrbsenim 
magna erat Gabaon, et una 
civilatum regaliura , et major 
oppido Hai 3 omnesque bel- 
latores ejus fortissimi. 

4 

■ t • 

3. MisK ergo Adonisedeth 
rei Jerusalera ad Ohara re- 
gem Hebron , et ad Pharara 
regem Jerimoth, ad Japliia 
quoque regem Lachis , et ad 
Dfibir regem Eglou , dicens.* 






il. JL a avendo inteso Ado/i 
ni^dech re di Gerusalemme , 
come Giosuè avea presa Hai i 
e ^ t^ea i distrutta (^perqpcbè 
come aveaj^aito a Gerictk,’e al 
‘"suo re, così avea Jatto ad Hai, 
e al suo re) , e come i Gabaoni- 
ti si erario voltati dalla parth 
d' Israele, e si erano collegati 
'con esso , 

3, Ebbe gran paura. Impe- 
rocché Gabaon era citta gran- 
de , e una delle ^iiià reali , e 
più. grande della citta di Hai 
e tutti i suoi guerrieri erano 
di sommo valore. • 

8. Per la qual cosa Adoniser 
deck re di Gerusalemme man- 
dò gente ^d Ohan redi Hebron, 
e a Pharan re di Jerimoth , e 
anche a Japhia re di Lachis, e 
a Dabir re di Eglon, che di- 
cerea loro ; ’ 



•ANNOTAZIONI 

^ers. 1. Re di Gerusalemme. Questa eittànon era distante da 
Gabaon se rton tre ore di strada. Adonisedeck, vuol dive Si- 
gnor di giusù%ia : non]e simile a quello di Melcbisedech nome 
celebre per quel re, di cui si è parlato nella Genesi, Vuoisi, 
che Gerusalemme dapprima fotfse chiamata Zedech , o Sedeck, 
e di poi Salem, e liaalmeate GerusaZe/n/ae. Vedi il Haeio. 



Digitized by Gi -OgL 




rw 



CAP. 

4. Ad me ascendile , et 

ferie praesidium, uiexpugne- 
nius Gabaon; quare irans- 
fugerit ad Josue, et ad filios 
Israel ? 

5 . Congregali igllur ascen- 
derunt quiuque reges Amor- 
rhaeorum , rex Jerusalem » 
rex Hebron, rex Jerinaolh , 
rex Lachis , rex Eglon slmul 
cum exerciiibus suis, el ca- 
slrameiati suni circa Gabaon, 
oppuguanles eam. 

6. Habitatores autem Ga- 
baon urbis obscssae miscrunt 
ad Josue, qui lune moraba- 
tur in caslrisapud Galgalam, 
et dixerunt eis; Ne rctrahaa 
inanus tuas ab auxilio seivo- 
rum tuorura : ascende cito 
et libera nos , ferque praesi- 
dium : convenerunt enim ad- 
versum nos omnes reges A- 
morrhaeorum , qui habitant 
in montanis. 

7. Ascendilque Josue de 
Galgalis, et omnis exercilus 
bellatorum cum eo, viri for- 
tissimi . 

8. Dixitque Dominus ad 

Josue; Ne timeas eos : in ma- 
nus enim mas tradidi illos: 
nullus ex eis libi resistere 
poleril . ■' 

9. Irruil itaque Josue su- 
per eos repente , tota nocte 
ascendens de Galgalis. 
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4. Venite a pte, « conduce^- 
temi soccorso, affinchè e$pu.‘ 
gniamo Gabaon: per qual tno~ 
tivo lasceremOìch'ella siasi vol- 
tata dalla parte di Giosuè , a 
de figlinoli di Israele? 

5 .Si adunarono adunque^ e 
si mossero cinque re Amorrhei^ 
il re di Gerusalemme^ il re di 
ifebron, il re di Jerimoth , il 
re di Lachis, ilte di Eglon coi 
loro eserciti, e posero il campo 
intorno a Gabaon,e l' assedia- 
rono. 

6. Afa gli abitatori dell' as- 
sediata città di Gcd>aon spedi- 
ron gente a Giosuè ,il quale era 
alloro attendato in Gaigaia, e 
gli dissero : Non tirarti indie- 
tro dal recar aiuto a* tuoi ser- 
vi: muoviti prestamente^e libe- 
raci col tuo soccorso: perocché 
si sono collegati contro di noi 
tutti i re degli Amorrhei, che 
ghltan la montagna. 

•y. E Giosuè si mosse da Gal- 
gala,econ lui tutto l'esercito 
de' combattenti più valorosU 

* • 

5. M il Signore disse a Gio- 
suè: non aver paura di coloro: 
perocché io gli ho dati in tuo 
potere: nissuno di loro potrà 
resistere a te. 

g. Giosuè adunque avendo 
camminato tutta la notte te- 
nendo da Gaigaia, improvvisa- 
mente gli assaltò. 



! 
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10. *Elconturbavit eosDo- io. E H Signore li mise in 

minus a facie Israel: contri- scompiglio alla vista ^ Israe- 
viique plaga magna in Ga- le: e diede loro una grande 
Laon , ac perseculus est cos sconfitta a Gabaon,e {Israele) 
per viam ascensus Belhho- gl' inseguì facendone scempia 
rolla et percussit usquo A- per la strada^ che sale a Betk- 
zeca , et Maceda. horon sino ad Azeca, e Ma- 

*i.Reg 7. IO. ceda. 

11. Cumcpie fugerent fi- ii.Enelsottrarsicollafugà 
lios Israel, et essent in de- a’ figliuoli (V Israele y essendr> 
scénso Beth- horon, Uomiiuis quelli nella discesa di lìetkdio- 
luisit super eos lapides ma- ron, ilSlgnore piovve sopra di 
gnos de coelo usque ad A- loro dai cielo delle grandi pie - 
zeua: et ruortui suoi inulto tré firio ad Azeca: ertioìti più 

• plurcs 'ì.iptdibus- grandinis , perirono per la grandmata dei 
quam <juos gladio percusse- sassi y che pe' colpi delle spade 
rant fili! Tsruel de figliuoli d’Israele. 

12. Tuuc locutus eft Jo- i:ì. Allora si fu ,cheGiosué 
sue Domino in die , qua tra- par Iq al Signore nel giornoy in 
-diiiit Amorihaenm in con- cui egli abbandonò gli Amor- 

speclu liliorum Israel , dixit- rhei al potere de’ figliuoli d’ I- 
que Corani cis : S9I, conlia sraeleyedisseallaloropresenza: 
Gabaoo ne inovcaris, et In- Sole y non ti muovere di sopra 
ua Guntra vallem AJaloo. Gabapn, l.urui , non muoverti 

di sopra la valle di Ajalon, 




a. 



Vera, lì Signore’ piovve sopra di loro dai Cielo delle grandi 

pietre. Molti Interpreti per questa pioggia di sassi intendono 
-una folta, e grossa, e dura grandine/ ma molti altri ancora 
•i tengono al senso più semplice, e più letterale. Di simili piog- 
ge di pietrb sono molti esempi nelle storie. Veggasi k disser- 
tazione del Galmet in questo luogo. 

Vers. 12. So/e , non ti muovere di sopra Gabaon ; Luna , ec. 
Questo è il gran prodigio fatto da Dio alle preghiere di Giosuè. 
► Questo capitano , messi in fuga i cinque re , temendo, cheli 
tempo non gli mancasse per disfare interamente le loio schlo- 
To , 0 per cogliere i frutti della vittoria, a 'Dio si rivolge pien 
di fidanza, e ispirato da lui comanda al sole, cho si fermi. Al- 
cuni oreilono, che la luna comiBciasse nello stesso tempo a farsi 
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i5. SieieruQtque * sol > et 
luna , duuec ulcisceretur se 
gens da inimicis siiis. Non- 
ne scriptum est boc in li- 
bro juslorum ? Sietit ilaqnc 
sol io medio coeli j et non 
fcsiinaTit occumbere spailo 
unins diei 

* Eccii. 46 . 5. Isai. a 8 . ai. 
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i5. si fermai ono il sole, 
e la luna ,fi,nluutoche il popo- 
lo facesse vendetta de' suoi ne- 
mici. Questa cosa non è ella 
scritta nel libro 4^ giusti? 
Stette adunque fermo il sole 
nel mezzo del cielo , e non si 
affrettò a tramontare per lo 
spazia di un giorno- 



vedere nella valle di Ajulcn Iiiojio poco distante da Gabaon ; 
ma altri prendono questa "inntu come una repetizione del pri- 
mo sentimento, onde voglia dire: il sol non si muova di sopra ^ 

Gabaon, e il corso degli astri ( tra’ quali riguardo a noi ba il 
secondo luogo la luna ) sia interrotto pur qualche tempo. 

Vers. l3. Questa coao non è ella scritta nel libro de' giusti ? 

Credesi lo stesfo libro, die è cilalò altrove col titolo di libro 
delle guerre del Signore , Num. xxi. i4- Vedesi , thè gli Ebrei 
eblierodi buon’ ora attenzione di notare tutti gli avvenimenti , e 
tutte le loro gotte ne’ pubblici fasti, e chesimili monumenti erano 
custoditi con gran diligenza . Non avendo voluto Dio che giun- 
gesse fino a' noi questo libro de’ gùisti , possiamo credere, che 
tutto quello, che ci conteneva d’importante perla storia della 
religione, era già detto negli altri libri ispirati,! quali mercè 
della sua Previdenza sono stati a noi conservati . 

Stette adunque fermo il sole nel metio dal cielo . Erandun* 

? ue circa il mezzodì, quando Giosuè comandò al sole di fermarsi. 

lO parole del testo non ammettono a!|ro senso ; c la storia -stessa 
combina con questa interpretazione, Giosuè assalì il nemico al 
fare del giorno . Qualche tempo durò lamischiii,e qualchetem- 
po vi volle prima , che tutto rcsercito do’ cinque re si desse alia 
fuga, e qualche tempo prima, oheil vincitore inseguendolo po- 
tesse giungere alla pianura di AjaloO- 

E non si affrettò a tramontare per lo spazio d* lin ftiorno , 

Lo Spirito santo nell’ Ecclesiastioo xLVi. 5. espon 9 quc 8 tc parole 
dicendo, che un sol giorno fu come duo, vale a dire , che in vo- 
ce di dodici oro quel giorno n’ebbe ventiquattro. Imperocché si 
sa, che in que’tempi si contavano in qualunque stagione dodici 
ore di giorno, e dedici di notte, lo quali ore erano ineguali se- 
condo la varietà delle stagioni. Nonabbiam yerun lume dalla Scrit- 
tura per fissar la stagione, in cui avvenne questo prodigio. 
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ì4. Non fuit antea , nec i 4 < ^on fumai 
postea tam lunga dìessobe- nèdopo gìitroMaii luil^a ^^fm 
diente Domino voci hominis, bedendo il Signore alla voce.m 
et pugnante prò Israel. un uomo^ e pugnando in favor, t 

' d' Israele, , ' 

1 5 . Reversusque est Josue i 5 . E se ne tornò Giosuè 

cimi Omni Israel in castra con tutto Israele agli alloggia- 
Galgalae. ’ menti di Gal gala. • 

16. Fugerantenira quinque- x^.Oricint^ue re eranfUg- 
reges et se absconderant giti, e si erano nascosti inuiuo 
in spelunca urbis ^leccà^l caverna della città di Ma ceda: 

17. Nunliatuiuque est Jo*. i*?. E fu recato avviso a. 

sue, quod inventi esscfit qiiin- Giosuè come erano stati sco- 
que reges laténtes in spélun- perti i cinque re appiattati 
ca urbis Maceda , , nel'a caverna della città dì 

MacedOf, * - 

18. Qui praecepit Sociis,' i8. Ediegli ordinò,‘e disse 

et aiu Volvite saxa ingentia a compagni : rotolate delle 
ad OS speluncae , et pooitc grandi pietre alC imboccatura 
virus industrios ,.qiii clausos della caverna,e mettetevi de^ ' 
custodiant t gli uomini diligenti a guardia 

<. . di que^ che son dentro. 

19. Vds antem oolite su* Ma voCnon state ozidti, 

re 5 sed pcrscquimini hostesj 'anzi 'inseguite il nemico, -S 
et extremos quosque fugen- uccidete i men lesti allàjugaì 
tiuni cacdiic : nec dimiuatis è non permettete, clte si ri fUg- 
eos urbinm suarum inlrare tgano nelle loro città forti quel- 
praesidia , quos tradidit Do- li, che Dio ha dato nOlle inapi 
ininas Deus in matids ve- vostre. 

stras. ‘ • 



Vers. i f. Obbedendo il Signore alla voce d'un uomo ■ Lo che è 
un mn'acolo ancor più grande , che quello di ierniare lo stesso 
sole. In sìniìl guisa Daviddo non ebbe timore di dire, che Dio 
farà, la volontà di quei che lo tempno , Ps. 144* 19- ^ 

_ Vers. i5. E se nc tornò Giosub ec. Vale a dire Giosaèera in 
disposizione di tornare a Gaigaia, quando la nuova, che gli 
tu data del luogo, dove si erano fuggiti i cinque re, gli ^cce 
mutar pensiero. 

V'ers. 16. In una caverna della città di Maceda. In una caver- 
na vicina a quella città. ’ ' 
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30. Caesis ergo adversanis 20 . Fu adunque fatto gran 
plaga magna , ei usque ad in- macello de nemici , qua>i fino 
ternecionem pene cpusum- all' ultimo loro esterminiq ^ e 
ptìsiii, qui Israel effogerepo- quegli , a' quali riuscì di sot~ 
tnerunt , ingressi sunt ci?i- trarsi alle mani d’ Israele, en^ 
tates munitas. trarono nelle città forti. 

a I . lleversusque est omnis m.E tutto V esercito se ne 
cxercilus ad Josue in Mace- tornò salvo, e senza perdita di 
da., ubi tuuc crani castra, un uomo a trovar Giosuè in 
sani , et integro nuiilero , uni- Maceda, dove allora era il 
liisque conira filios Israel campo: e non v ebbe cane , che 
«nutire ausns .est. abbaiassecomroi figliuoli d'I- 

sraele. 

22 . Praccepitquc Josue , 22.jBGiosuè ordinò,e disse: 
dicens: Aperile os.spduucae , Aprite £ hrtboccatura deha ca- 
ci producile addine quinque verna , e menate Juor a dinanzi 
reges , qui in ea latilant. a .me i cinque re, che vi sono 

appiattali. 

23. Fecerunique ministri 23 . E t ministri eseguirono 

m sibi fuerat imperatum, et il comando i c trasser fuora 
eduxerunt ad eum quinque dalla caverna , e pre^^entarono 
reges de spelunca , regera Je- a lui i cinque re, il re di Gè- 
rusalepi , reg^iu Hebron , re- r usalemme , il re di Hebron, il 
gem Jariinoth, regem La- redi Jerimoth,ilrediLachis 
chis , regera |igloo . il re di Eglon. 

24. Guraque educii essént :ì\.E condotti che fhronoaU 

ad eurn , vocaVit oiunes vi- la sua presenza, chiamò egli a 
ros Israel , el ail od pe-incipes se tutù gli uomini d' Israele, e 
exercitus, qui secura crani: disse a principi delC esercito. 
Ite, et ponile pedes. super che eran accanio alui : Anda- 
colJa regura istorum.Qm cuiii te,e mettete i piedi sui collo di 
perrexisscol , el siiljjectorum questi re-E quegli essendo an- 
colla pedibus caicareul, dati, e avendo calpestati co' pie- 

di i colli di que' re soggiogati. 



Vers. 21.^ In Jtfaceda, dove era il campo . lUaceda era i) luo 
go , r/ove riunirsi dovea tutto J’ esercito. 

^ E non v’ebbe^ane, c-fte abbaiassi. Frase proverbiale, ma 
piena di enfasi, e attissimo a significare il terrore grailde , che si 
2 orn. IP^. 5 
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a3. Rnrsutn all ad eos: No- a 5 . Oisseegli toro di nvono- 
i;t/‘iiraere,nec pavealis,con- Non te.nete ^notivi sbigottite^ 
foriainini, ei ertole robusti: fateAcito'eiSiate costanti: 
siceniiu faciel Dotniuus cun- ro 'ckè cosi farà il Signore a. 
CHS bosiibiis vesiris , adver- tutti t nemicivostri, controdei 
sunj rju<»s ditnicalis. quali avete a combattere. 

26. Peroussilquo Josue, et 26. Indi Giosuè lijacebnt». 
ioierfeRÌi eos s a'que suspen - tere , e uccidere , e h fece im- 
dit sujMjr qiiinque stipites : piccme a cinque forche , e ri- 
fuerunt(]ue suspeosi usquc ad maser appiccati fino alla sera. 
▼es-p 'ini . 

27- * Curaqiie occmnbei et 27 Rsul tramontar del sole 
sol, praecepil sociis , ut de- ordinò <s oompa^ni di levarli 
ponerent eos de paiibuHs . dai loro patiboli. Elevatili , li 
Qui deposilos projecerunt io giettarono’nella caverna ,-in cui 
speliincam, in qua laiuerant, erano appiattati:, emisero sul.. 
et posuerunt superos ejiis sa- f entrata delle grosse pietre ^ 
sa ingeuiia , quae perinaneut le quali vi So» rimase fino ,at 
vsque in praesens . dì ^ oggi- 

* Deut, 21. 23 . 

28. Eodctn quoque die Ma- 28. Lo stesso giorno ptese 

cedam cepil Josue, et percns- ancor Giosuè per forza la città 
sii cara in ore glndii , regem- di Maccda^ emise a fildi spa- 
que illiiis inlerfecii, et oni- dai! suo re ^ e tutti gfi abitanti 
nes habitalores ejus?noii di- di ejssa: nè vi lasciò nemmen 
misil »u ea saliera parvas re- qualche piccolo avanzo. E ficee 
li(juias.Fecilque regiMaceda, al re di Maceda come avea 
slcul fecevai regi Jcricho . fiotto afre di Gerico. 



concepì del ironie Ebreo in tutto quel paese dopo tali avveni- 
menti , e lo sbi^ottunento di que’ popoli , i quali ben InnKi dal 
fu resistenza . non avevano ,pui fido nemmen per parlare. 

Vers. ’Hy. Disse a' pKincipi dell' esercito Mettete i piedi sul 
collo ec. llliisè lo avea- predetto. Deut. xxxui. 29 ,e certamen- 
te non senza speoiiil disposizione di Dio furono così trattati 
questi re, primo in pena ilelle loro empietà » e degl’ infami lo- 
ro vìzi' secondo per vie più alienare l’Ebreo da ogni commer- 
cio, e relazione 00’ Ghunanei , i principi de’qgali vedrà trattar- 
si con tanto disprezzo; terao per accrescere negl’ Israeliti me- 
desimi il ouraggio nel principio d’ una guerra assai difficile, . 
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ag. Transivìt autem cura 
Omni Israel de Maceda ia 
Lebna» et pugnabat cootre 
eam : 

3o. Quam iradidil Domi- 
Dus cura rege suo in niauus 
Israel j percusseruoique ur- 
bem io ore gladii, et omnes 
habitatores ejus : non dimi- 
s^uut io ea ullas reliquias. 
Feceruntque regi Lebna, * 
ticut fecerant regi Jericho. 

*‘- Su-pr. 6. a. 

5i. De Lebna transivit in 
Lachis cura omni Israel: et 
exercitu per gyrum disposi- 
to o))pugoabat eam. 

Sa. Tradidilque Domlnus 
Lachis in niauus Israel , et 
ccpit cani die altero, atque 
percussit in ore gladii, oiu* 
neraque animam . quae file- 
rai inba, sicul fecerat Lebna. 

35. F.o teniporc asceudit 
Horani rex Gazer, ut auxilia^ 
retur Lachis; quem percus- 
sit Jqsue cum omni populo 
ejus, usque ad ioternecio- 
nem . 

54 . Traosivitque de Lachis 
in Eglon , et circumdedit . 
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ag. E da Maceda pa.-ffò con 
tutto Israele a Lebii 0 ^ e C as- 
sedià: 

5o. E il Signore la diede in- 
sieme col suo re nelle mani d'I- 
sraele', e misero a JU di spada 
guanti si trovarono abitatori 
nella città : e ‘non vi lasciar on 
anima viva. Ej'ecero al re di 
Eebna , come avean jatto al rg 
di Gerico. 

Zi, Da Lebna passò a La- 
chiscon tutto Israele^ e circon- 
datala col suo esercito l’asse- 
dio, 

. 3a. E il Signore diede La- 
chis nelle mani d' Israele ,e la 
prese il secondo giorno , e mise 
a fil di spada tutta la gente! , 
che V era dentr o , come avea 
fatto a Lebna, 

55. In guel. tempo si mosse 
Horarn re di Gazer per recare 
soccorso a Lachis •* e Giosuè lo 
sconfisse con tutta la sua gente 
(ino alt’ ultimo sterminio, 

34 . E passò da Lachis ad 
Eglon , e vi pose assedio. 



Vers. 27 . Sul tramontare dal sole ordinò ec. Gooformandosì 
alU legge, Deui. xxi. ult, 

Vers. 5‘2. Il secondo giorno . Int 8 |idesi probabilmente il se- 
eondo giorno doli* assedio . • 
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55. Atquè cxpngnavit eam 
eadein die: percussitque io 
ore gladi] nranes aDÌmas,quae 

. erantio ea juxia omuia, quae 
' fecerai Lachis , 

56. Ascendit quoque cum 
omni Israel de Lglon in He- 
bron , et pngnavit conira 
eani: 

37 . Cepii eam, et percussit 
in ore gladii , regem quoque 
ejus, et omnia oppida regio- 
nìs illius , umversasque ani- 
mas, quae io ea fueranl com- 
morataernon reliquit in ea 
ullas reliquias : sicut fecerat 
£glun, sic fecit et Hebroo, 
cuDCta, quae iu ea reperit, 
consiimens gladio. 

> 38. Inde reversus in Dabir, 

39 . Cepit eam, atque va- 
stavit: regem quoque cjus , 
^ atque omnia per circuitum 
o|)pida percussit in ore già- 
dii : non dimisit iu ea ullas 
• reliquias ; sicut fecerat He- 
. bron, et L<>bna, et regibus 
earum, sic fecit Uabir, et 
regi illius . 

/| 0 . Percussit itaque Josue 
omnem tcrram monlauam, et 
meridianam , atque campe- 
. strem, et Asedoih cum ro- 
gibus suis: non dimisit io ea 



Vers. S 7 . Ucciso aneli» il 
io uel principato di Hebron 
la caverna. 
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35. E la espugnò nel meie- 
simoglornoie mise a fil di spa- 
da tutta la gente che vi era 
dentro, appunto come aveajat- ’• 
to a Lachis, 

36. Andò parimente con 
tutto Israele da Eglon a Hc- 
hron, e le poseV assedio: 

Z'].R la prese , e mise tutto 
a ftl di spada, ucciso anel e il 
suore , e così' Jece a tutte le 
piccole città di quel paese, e a 
tutta la gente , che vi abitava:, 
non la perdonò a nissuno:co- 
me avea fatto adEglon,cosìJe- 
ce an, he ad Hebion, mettendo 
a fU di spada quanta gente vi 
riti ovà. 

58. /fidi tornò verso Dabir, 

3q. La pre.'e,e la saccheg- 
giò: e uccise il suo re, e mise 
a Jil di spada quanta gente si 
trovò , anche per le città cir- 
convicine non vi lasciò anima 
viva: tome avea Jaito ad He- 
bron , e a Lebna, e a' loro re, 
cosljeeea Dubir, e al iuo re, 

40 Giosuè adunque devastò 
tutto il paese montuoso , e di 
mezzodì, e il paese di pianura, 
e Asedoth co' loro re: non Di 
lasciò reliquia, ma uccise tutto 



re. Quel re, che era succedu- 
altro , ebe era stato preso nel- 
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CAP. X. 



tillas rellquias , sed omne , 
quod spirare poterai , inter- 
fecit , sicut praeceperat ei 
Doiuinus Deus IsraeJ , 

4 i. A Cadesbarne usque 
Gazani} omnera terram Go- 
sen , usque Gabaon r 

4 a. Uoiversosque rege»,el 
regiones coroni ^ uno inipelu 
cepit, alque vastavit : Domi- 
nus enim Deus Israel pugna- 
vii prò eo. 

43. Reversusque est cuna 
omni Israel ad locuna castro- 
rum in Gaigaia . 



quei lo , che refpirnva, come gli 
aceva ordinatoli Signore Jjìo 
d' Israele. 

4 >. Da Gadesbarne sino a. 
Gaza, e tutta la terra di Go~ 
scn fino a Gabaon: 

42. E in una scorsa prese 
tutti i re, e devastò i loro pae- 
si : perocché il Signore Dio di, 
Israele combattè per lui. 

45. E se ne tornò con tutto 
Israele a Gal gala, dove era! ac- 
campamento , 

O XI. 



CAP 

Giosuè vince il re di Jabin con moltistimi altri regi, e 
popoli, ed eseguisce tutto quello, che il Signore uvea 
comandato a Mosè, 



,.Q. 



. uaecura audisset Ja- 
bin rex Azor, raisit ad Jobab 
regein Madim , et ad regem 
Semeron , atque ad regem 
Achsaph ; 



I. quali cose avendo li- 
dito Jabin re di Asor, mandò 
ambasciadori a Jnbab re di ilTa- 
don, e al re di Semeron , e al 
re di Achsaph : 



— - — - 

* ANNOTAZIONI 

'Vers. t-Iabin re di Asor.Asov città doli» Galilea delle gen- 
ti fu dèlia tribù di Nephtali. 

Re di Mndon. Non si sa di certo» dove fosse precisamen- . 
te questa città. 

Re di S^eron . Alcuni credono , ohe questa sia la celebro 
Samaria : altri la credono Stmirìa, città appartenente alla Ge- 
lesiria . 

Achsaph. Ella ora agli ultimi confini della tribù di Aser* * 
da settentrione. • 
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3 . Ad reges quoque aqul- 
lonìs,qui hflbitabaol In mon- 
tauis 1 et iu planiiie conira 
lueridieiu Ceneroib , in cam- 
pesliibus quoque, et in rc- 
ginnibus Dor juxta mare: 

5 Chananaeum quoque ab 
oriente, et occidente, et Amor- 
ihaeuni, atquc Hethaeiim , 
acPherezaeum,et Jfbusaeuin 
in inontanis; Hevacum quo- 
que , qui habilabat ad radi- 
ces Hermon in terra Maspha. 

4 . Egressique sunt oranes 
cmn tuimis suis , populus 
multus uiinis sicularena,qnae 
est in littore niaris ; «qui 
quoque et currus iiumensac 
luuhitudtnis: 

5. Conveneruntque omnes 
reges isti in unum ad aquas 
Merora , ut pugoarent cen- 
tra Israel . 

6 . Dixitquc Domious ad 
Josue: Ne timeas eos; cras 
cniin hac eadera bora ego 
tradam oiunes istos ''ulneran- 
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3. E anche o’rie di tramon- 
tana , che abitavano su monti, 
€ nel piano verso il lato meri'- 
di anale di Ceneroth , e a quelli 
dalle campagne, e delle regio-' 
ni dì Dor presso al mare: 

3. E d Chananei di oriente , 
e di occidente , e agli AmOr- 
rliei , e agli Hethei , e a' Fere- 
zei , e alti Jebusei delle mon- 
tagne ; e parimente agli He- 
vei abitanti alle falde del t Her- 
mon nella terra di Maspha. 

4 . -E si mossero tutti colle 
loro schiere in numero grande 
oltre modo, come t arena, che 
è sul lido del more ; i cavalli 

, ancora , e i cocchi erano in 
moltitudine immensa : 

5. h si raunarono tutti in- 
sieme questi re alle acque di 
Merom per combattere con J- 
sraele. 

6. li il Signore disse a Gio- 
suè :non li temere: imperocché 
domane in questa stessa ora io 
darò tu iti costar oad essere tt a- 







“»• 



^ers. 3 . Che dbiuRano sd monti. Il Libano, 1* ^ntilibano, 
1’ Hernton, che 'suno a settentripne «iella terra di promissioné. 

Delle ragioni di Dor presso al mate. Dor era sul maditer» 
ranco, circa .sc.tfe, o ottw mi^ia dietante da Cesarea. 

«.Vera. S.ìNella ter^a di Meispha. Questa terra prendeva «il 
nome da una ditti , o da vm monte detto Maspha Goiaed 
Vérs. 4- E i cò^4{.- Armati di falci C ^«nseppe dice, ebu 
erano trecento mila 'combattenti a piedi, é dieci mila soldati a 
cavallo, e venti mila cocchi , o carri . • »' ;* *•*' 

Vera. 5. Alle acque di Merom . A\ lago ^i,.SemoeÌu>n.ì 
70, come altri pensano', al torrente Cisson. ■ 



CAP. XI. 



(Iosiaconspectul*rael,equo8 
eorum subnervabU, et cur- 
tu» igne cooibures . 

7. Venitquc Josue, et otn- 
dÌs exeicitus cuna co adver- 
aus illos ad aquas Meroru su- 
bito, et irruei uni super eos: 

8. Tradidilque illos Domi- 
nos in manus Israel ; qui per* 
cusserunt eos , et persecuu 
sunt usque ad Sidonena ma- 
gnala, etaquasMascrepboib, 
caropumque Maspbe,qui est 
ad orientalem illius parlem . 
Ita percussit omnes , ut nul- 
las dimiueret ex eis reliquia»: 

g, Fecitque sicut pra^ce- 
perat ei Domious:equos eo- 
ruiu subnervavit, currusque 
combussit igni. 

10. Reversusque siatim ce- 
■pit Asor, et regem ejus per- 
cussit gladio : Asor eniiu an- 
tiquiius inter omnia regna 
haec principaiura tenebat . 

1 1. Percussiique otnues a- 
nimas,quae ibidem moraban* 
tur: nou dimisit in ea ullas 
reliquia» j sed usque ad inter- 
necionem universa vasiavit , 
spsamque urbem peremit in> 
eendio. 



7 < 

Ji ti sugli occhi d* Israele : tu 
taglierai i garetti a loro ca~ 
valli , e darai alle fiamme i 
laro cocchi. 

7. Té Giomè con tutto te“er- 
cìto andò subitamente contro 
di essi alle acque di Merom 
gli assalirono t 

8. E ilSignore gli abbondo^ 
nò nelle mani d' Israele ; e fus 
rono sconfitti t e inseguiti fitto 
a Sidone II grande fino alle 
acque di Ma erepho/h, e al 
cqmpn di Masphe , che è verso 
Oriente, In tal guisa gli sconr 
fisse i che non lasciò anima, 
viva: 

9. E fece come gli abeva or- 
dinato il Signore : tagliò i g(^ 
retti a loro cavalli , e diede i 
cocchi alle fiamme. 

10. E data subito volta in- 
dietro prese Asor, e uccise il 
suo re ; imperocché anticamen- 
te Asor avea il pi inci paio so- 
pra tutti qu^ regni. 

11. E uccise tutta la gente , 
che vi era dentro : non vi lasciò 
anima viva : ma devastò ogni 
cosa fino all' ultimo sterninio^ 
e incendiò la stessa città. 



Ver». 9. Sino a Sidone la grande . Questo titolo di grande Ift 
ò^^lato , perché fino da .quel tempo «dia era celebro pel sno 
commercio, e per le riccher.r.e . Maseroth potrebb’ essere Sa» 
repta città non molte distante da Sidone. 
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12. Et omnps per circui- 
tuni civitafes, regesque eariira 
ccpil, percussilj aicjue de- 
levit, * sicut praeceperat ei 
Moyses famulus Domiui. 

* Deut. 7. I. 

ij. Ab-sque urbibus, quae 
craut Ìm cuilibns, et iti tu- 
mulis silao, celerus succcndit 
Israel ■ Unaiii lantum Asor 
natiuilis.simam flanima con> 
6um|)sit . 

14. Otunemque praedam 
istarunt urbiuni, ac jumenta 
di visei itut sibi fiiii Israel, cun- 
ctis boiuiuibus ÌDlerfectis. 

1 5 . * Sicut praeceperat Do- 
minus Moysi servo suo, ila 
praccepit Moyses Josue, et 
ille universa complcvii: noo 

^ praeteriit de universis man- 
datis nec uuurn quidetn ver- 
bum , quod jusscrat Domi* 
mis Moysi . 

* Exoi. 34* ti- Deut. rj, r. 

iG. Cepit itat{ue Josue om- 
neni ieri a m moi^anam , et 
nicridianam , tcrranique Go- 
sen 5 et planitiem , et occi- 
denlalom platani, nioiitem- 
qtie Israel, ctcaiupcslria ejus: 
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12. E pròne tutte le vicine 
citta , e i toro tesegli ucc/>e, 
e distrusse, come aveva ordina- 
to a luiMosè servo del Signore^.. 



i 5 Eccettuatele città poste 
suite colline, e in luoghi eleva- 
ti, tutte le altre Israele le ab- . 
bruciò. Sola Asor città fot tis- . 
situa J'u incendiata. f 

\l\.Etutta la preda di que- 
ste città , e i bestiami se gli 
spartirono tpa diloro i figliuo- 
li d' I racle , dopo averne uc- 
cisa la gente. 

1 5 . Come il Signore aveva 
ordinato a Mosè suo servo, cosi 
Mosè ordinò aGiosuè, e questi 
eseguì il tutto: tion tra<curò' 
nè pur un jota di tutti quanti 
gli ordini intimati dal Signo- 
re a Mosè. 



16. Giosuè adunque si fece 
padronedi tutto il paese della 
montagna , e del mezzodì , e 
della terra di Gosen, e della 
pianura, e della par e occiden- 
tale , e del monte d’ Israele, e 



delle 



sue pianure; 






Vers i6- E del monte d' Israele .W dia Ili lo credo il mon- 
Hb di Bflhel, dii il Gurizini,e por sino chi il monto di Sion., 
^’on abbiuni nulla di certo riguardo a questo, conio riguarcl* 
alla tona di Gosen. 
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17. Etpartem moniìs, quae 
ascendit Seir usqu« Baalgad 
per planiiìcrn Libani subier 
nionleii)Hermon.OmDes icges 
eorum cepii, percussit, et 
occidil. 

1 8 . Multo tempore pugna- 
Tit Jo»ue centra reges istos. 

ig. Non fiiit civitas, quae 
se traderet fìliis Israel j prae- 
terHevaeuin, qui hubitabat 
in Gabaon : omues cnim bei- 
Jandu cepit . 

ao. Domini enim sententia 
fuerat, ut indurarentur corda 
eorum , et puguarcnt contra 
Israel, et caderent, et non 
mererentur ullam clemen- 
tiam , ac nerirent , sicut prae- 
eeperat Dominus Moysi. 

31 . In ilio tempore venit 
Josue, et inlerfecit Enaciin 
de inontanis , Hebron, et Da- 
bir, et Ànab, et de omni 
monte Juda, et Israel, ur- 
besque eorum delevit. 



XI. 75 

1 7. £ drllaparte del mnatCf 
che s innalza verso Seir fino a 
Baalgad lungo la pianura del 
Libano sotto ii monte Ilermon. 
Pre^e tutti qudre,gli sconfis- 
se , ti gli uccise. 

ifi. Moto tempo durò la 
guerra , che ebbe Giosuè con 
questi regi. 

I g Non vi fh città , che si 
arrendesse a‘ figliuoli tC Israe- 
le , ecceUt^ìti gli Hevei abita- 
tori di Gabcoti: tutte le pre- 
ser per Jbrza. 

20 . Imperocché sentenza del 
Signor e era stata , che s indu- 
rassero i cuori di colorale fix- 
cesser guerr a contro Israele, a 
andassero in rovina, e non me- 
ritassero nissunapietà,e peris- 
sero , come aveva ordinato il 
Signore a Mosè, 

31 . In quel tempo Giosuè si 
mossele mise a fil di spada gli 
Enacimi delle montagne, e gli 
sterminò da Ebron , e da Da- 
bir , e da Anab , e da tqtta In 
montagna di Giuda, e d'Israe- 
le , e ruinò le loro città. 



Vers. 18. M-ìlto tempo durò la guerra. Giuseppe dice cinque 
anni; ma gli Bbrei , e la maggior parto degl’interpreti esten- 
dono questo tempo fino a’ sette anni, o poco meno. 

Vers. 2o. Sentenza del Signore era stata , ec. 11 senso di qM®* 
Sto versetto è mirabilmente illustrato dallo Spirito Santo, oap. 
cap. XII. che è da vedersi. 

Vers. 3J. Gli Enacimi delle montagne . Questi giganti della . 
Stirpe di Enacb , de’ quali un numero si ' rifugiò a Gaza » 
Geth, e ad Azoto, ripresero di poi le loro città ljlobrq.n , Ila» 
bir , o Anab ; ma furono finalmente distrutti affatto da Qnleiv 
o da Olhoniol. Fedi cap. texv. 1 /p , Jad, i, lo. ' ' 
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■ 23. Ifòn reHqait nlium de 
•tii'pe Enaeira in terra Olio- 
rum Israel, absqae civitati- 
bus Gaza, et Geih , et Aso- 
lo, in quibus solis reiicli aunt 

»5. Cepit ergo Josue ora- 
■em terram, sicut loctiius est 
Dominus ad Moyseu , et tra- 
diditeamin pusscssioncni fi- 
liis Israel seeundum parles , 
et tribus snas.’ * (yiievilque 
terra a praeliis. 

- * Infr. 14. i5. 

- C A P ( 
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33. iVbo lasciò anima dalUà 
itirpedeg^ìEnacimi nella ter» 
ra de' figliuoli d' Israele , eo» 
eettuaf le città di Gaza , m 
di Getk , e di Azoto , nellm 
quali sole f>e ne rimase» 

Giosuè adunque s im-’ 
padroni di tutto quel paese% 
corde il Signore uvea detto a 
Mosè ,ene diede il possesso ai 
figliuoli d'Israele parte per 
parte,e tribù per tribù: e la ter» 
ra ebbe riposo dalle guerret 

) XII. 



’’ Ai contano- trentun re dall' 

Giordano uccisi da Mosè. 

. i> 

% 

. H i SUDI regea, qnos 

^ percusserunt* filli Israel, et 
\póssederuni terram eocum 
* trans Jordanem ad solis or- 
tum , 9 torrènte Arnon usque 
ad monterà'Herraon , et ora- 
. , nem orientalem plagam , quae 
' respicit solitudincm. 

3. Sebon rex Amorrhaeo- 
rum, qui habitavit in Hese- 
bon, doininatusest ab Aroer, 
qnae sita est super ripam tor-, 
rentis Arnon , et raediae par- 
tis in valle, diraidiaeque Ga- 
Jaad usque ad lorrentem Ja- 
boc, qui est tcrminus filio- 
rum Ammon . ;*■ _ 



uno, b dall'altra parte dei 
e da Giosuè. ' 

' I . tiesti sono i rephèJu-> 
rono sconfitti da figliuoli if , 
sraele , i quali preser possessi 
del loro paese di là dal Giorda» 
no a levatite , dal torrente di 
Amori fino al monte Herman ^ 
e a tutta la parte orientale , 
che guarda verso il deserto. 

3. Sehonred 'gli Amorrhei, 
il quale abitò in Hesebori, ebbe 
Srgnot ìa da Aroer , che è post A 
sulla ripa del torrente Arnon^ 
a dalla metà della vaile , e . 
dalla metà di Gataad sino al 
torrente Jaboc, che è il confiy 
nc de figliuoli di Ammon. 

... tjf-rz. 
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CAP. XII. 75 

5. Et a sollludioe usqiie È dalla solitudine fino al 

ad mare Ceneroth. contra o- mare Cen.roth verso Levante, 
rientcìn, et usque ad mare esinoalmaredeldesertoych* 
deserti , quod est mare saisis- è il mare salso verso oriento 
simuni, ad orieutalem plagam lungo la strada^ che mena a 
per viaaiy quac ducit Belhsi- Bethsimoth: e da mezzodì dal 
rauth: et ab australi par- di sotto di Asedoth^aPhasga, 
tfi, quae subjacet Asedoth, 

Phasga . 

4 Termiiius Og regis Ba- 4-^ confini del regno diOg 
san, de rcliquiis Raphairn , re di Basan ^rampollo de Ra~ 
qui habitavit in Astnrolh,et Jaimifil quale abitavain Asta- 
to Edrai , et domiuatus est roth , e in Edrai) erano dal 
in monte Hcrmon, et in Sa- monte Hermon^e da Sa/eoa con 
leeba , atque in utiiversa Ba- tutto il territorio di Basanti- 
san , usque ad termiuos no ai confini 

5 . Gessuri , et Machali, et 5 . Di Oessuri^edi Machati, 
dimidiae partis Galaad: ter- edellametà delGalaadte sino a 
niinos Selion regis Hesebun. confi’ti diSehonredi Heseboru 

6. Moy ses famuliis Dorai- 6. Mosè servo del Signore^a 

nij et fìlii Israel percusserunt i figliuoli di Israele sconfis- 
eosjtradlditqne terrameorum serqueire, e Mosè diede il do- 
Moyses in possessionem Ru- minio del loro paese ai Rube- 
benitis , et Gaditis, et dirai- nitide d Gaditi^ e a mezza la 
diae trihui Manasse. tribùdi Manasse. 

7 . Hi sunt reges terrae , q. Questi sono ire del paese 
qiios percussit Josuc , et filii sconfiitti da Giosuè^ e dà fi- 
Israel trans Jordaoeni ad oc- gliuoliàlsraeledilàdalGior- 
cidentalemplagamja Baalgad dano dalla parte d’ occiden- 
in campo Libani usque ad te , da Baalgad nella ^amr 
montem, cujus pars ascendit pagnadelLibano sino alia mon- 
to Seir : tradiditque cara Jo- tagnoidi cui una parte sale ve 
sue in posscssioMCm tribus soSeirteGiosuène diede ilpas- 
Israelj singulis partes suas, tesso alle tribù JUsiaele-^e a 

ognuna la sua porzione^ 

NNOTAZIONI 

Vers. 4- Rampollo de’ Raphaìmi . Questi , passato il Giordano, 
avevano conquistato le terre, lo quali furono occupate da Mo* 
$è . Og fu 1’ ultimo di questa schiatta. Vedi Deut, ui. 11.. 
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8. Tarn in montanis, quatti 
in pianis , atqne carapestri- 
bus . In Asedoih , et in soH- 
t'udine,ac in meridieHethaeus 
fuit, et Amorrbaeus , Chana- 
naeus, et Pherézaeus^ He- 
vaeus , et Jcbusaeus . 

9. Rea Jericho unus : rea 
Hai 3 quae est ex lalere Be- 
ihel, unus, 

to. Rex Jerusalem unus, 
rex Hcbron unus, 

' II. Rex Jeritnoth unus, 
rex Lachis, unus , 

la. Rex E^don unus, rex 
Gazer unus , '* 

i 5 . Rex Dabir unus, rex 
Cader unus , , 

’ i 4 - Rex Herma unus , rex 
Hered unus , ^ 

1 5 . Rex Lebna unus, rex 
Odullam unus, 

16. Rex Sfaceda unus , rex 
Bethel unus , 

1 7. Rex Tapbua unus , rex 
Opher unus," 

18. Rex Aphec unus , rex 

Saron unus , < 

'•19. Rex Madon unus , rex 
4sof. unus, . 

^'^o.Rex Scnieron unus, j«x 
Jt^isapb unfis>’ . 

"•ai. Rex Tfienac unus, rex 
^liSgt^ddo unus , *• 

a 3. Rex Cadas q^nus , rex 
' Jacbanan Cariueli unus , 

'2%, Rex Dor, "et piovra- , 
ciae 12ds unus, rex geniium 
Gtf^di unus , .4. . 
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8 . Tanto nella ìkoiita'gH 
come ne’ piani , e m lle camj 
gne. In Aseàoth^ e nel desertQf 

a mezzodì vi erano gli He^ 
thet , e gli AmorrJiei, t Chana~ 
nei ^ e i Pherezei^ g’i Hewei, « 
li Jebusei. 

9. Un redi Gerico: un re 
di Hai , la quale sta accaiz- 
to a Bethel. 

10. Un re di Gerusaleik» 
me, un re di Hehron, 

11. Vare di Jerimoth , un 

re di Lachis. ^ 

13 . Un re di Eglon, iitt' 
re di Gazer, - 

i 5 . Un re di Dabir, 
re. di Goder, •" 

i 4 < Un re di Herma, .un 
re di Hered, . ^ 

1 5 . Un re di Lebna, un. 
re di Odullam , 

16. Un re di Maceda, uH 
re di Bethel, 

iq. Un re Si Taphuà, xtn 
re di Opher , . , W 

18. Un re di Aphec ^Atn;^ 
re di Saron, 

19. Un re di Madont un 
di Asor ^ 



re 

30 . Un re di Semeronii un 
re di Achsaph ,* ^ * • 4 » 

ai. Un re di, Thenac, un 
re' di^^Mageddo , 7 - y 

32. Un re di Cades, utU’roS' 
d:J chanan del Carmelo ,- .'ìT ' v 
a 3 . Un re di Dor, e uno 
la provincia di Dor ,^e un 
della Gaigai,' ^ ^ 



Dmjìi: 
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24* Rex Thersa unus : om- 24. Un re di Ter sai in tutto 
nes reges trigiata UDus . trentun re. » 



Vera. 25. Un re delle nazioni di Gaigai .^on potendo inten* 
dorsi per Gaigai il luogo, dove Giosuè aveva gli alloggiamen» 
ti, molti dotti Interpreti credono qui indicata la Galilea su- 
periore, la quale eoine piena di porti era frequentata pel com- 
mercio da molte nazioni: onde potè fin da quel tempo essere 
perciò detta Galilea delle nazioni , In qualche edizione de’ LXX 
leggesì Galilea in vece di Gaigai. 



CAPO XIII. 



21 Signore ordina a Giosuè di partire agf Israeliti il pae- 
se conquistato ; si rammentano le puitioni gfà avanti 
assegnate alle tribù di Ruben y e di Gad ^ e alla mezza 
tribù di Manasse oltre il Giordano. 



J 



osac senex prove- 
ctaeqTTe aetatis erat , et dixit 
Dominus ad enin : Senuisti , 
et longaevus es, terraque latis- 
sima derclicta esc , quae uec- 
dum sorte divisa est; 

2. Omnis videlicei Galilea, 
Philisihiiiu, et universa Ges- 
auri, 



I. Cjiosuè erà vecchio , e 
avanzato In età , e il Signore 
gli disse : Tu se* invecchiato , e 
se' in là cogli anni , e rimane 
un’ampia terra y che è ancor, 
da dividersi a sorte; 

2 Fate a dire tutta la Ga- 
lilea, il paese de' Filistei , e 
tutto quello de’ Gessa ri. 



ANNOTAZIONI 

Vers. 1. Giosuè ara vecchio: Egli aveva allora cento anni, 
e mori dieci anni appresso. 

Rimane un'ampia terra, ec. Resta tutt’ ora molto da con- 
quistare; ma oontuttociò non lasciare di tirare a s^rte le por- 
aioni ^_che debbon toccare a oiascuna tribù, ^ ^ - i 
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5. A fluvio torbido, qui 
irrigai Acgyptuin , usque ad 
terminos Àccaron conira a- 
quilonem ; terra Chanaan ,, 
quae in quinque regulos Phi- 
listhiim dividilur, Gazaeos , 
ei Azotios, Ascaloniias, Ge- 
thaeos , et Accaronitas ; 

4 . Ad ineridiem vero sunt 

Hevaei; oinnis terra Chanaao, 
et Maara Sidoniorum , usque 
Apheca , et terruinos Amor* 
rhaei , * 

5. Ejusque confinia; Ll- 
bani quoque regio conira o- 
rienlcm, a Baalgad sub moote 
Hermon , donec ingrediarìs 
Emath , 

6. Omnium, qui habitant 
in monte, a Libano usque 
ad aquas Maserephoth , uni- 
versique Sidonii . Ego sum , 
qui delebu eos a facie Olio- 
rum Israel. Veniifl ergo io 
partem hereditatis Israel, si- 
cut praecepi libi . 



SUE 

5. Dal torbido fiume , ciré 
inaffia Egitto fino a confini 
di Accaron i'erso tramontana^ 
la terra di Chanaan , che è di- , 
Visa tra cinque re Filistei ^quel 
di Gaza , e quel di Azoto , 
quello di Ascalon,quel di'Jeth, 
e quello di Accaron ; 

4 . (/4 mezzodì de* quali so- 
no gli tutta la terra 

di Chanaan , e Maara de* Si- 
doni , fino ad dpheca ,eai con- 
fini degli Amorrhei, , 

5. E il paese vicino : il pae- 
se ancora del Libano verso Le- 
vante da Baalgad sotto il mon* 
te Hermon fino che si giunga 
a -L fnath , 

6. E la terra di quelli^ che 
abitano nelle montagne , dal 
Libano fino alle acque di Ma- 
serephoth , e quella di tutti i 
Sidoni. Io sono, che gli ster- 
minerò dal cos peti 0 de' figli noti 
iT Israele- Entri adunque I- 
sraele al possesso della sua ere- 
ditò , come io ti ordinai. 



Vers. 3. Dal torbido fiume . Dal Nilo, le acque quale eo- 
no per Io più torbide ; gli Egiziani però le rendono limpidis- 
sime in un momento , gettandovi dentro delle mandorle,» del- 
le fave sfarinate . 

La terra di Chanaan, ec. Vale a dire: Appartiene alla 
terra di Chanaan tutto il paese delle cinque Satrapje de' Fi- 
listei , che sono qui nominate, di Casa, di Azoto, ee. Elle 
erano state già de’Chananei, cioè degli Hevei , i qnali ne era- 
no stati cacciati da’ Filistei. Vedi Gen. x. 74 *', Deut. 11 . 23. Dio 
perciò dichiara , che anche queste città 00 ' loro territori deb- 
bono essere oomprese nella terra promessa . Gli Ebrei però per 
loro colpa, e trascuranza , e in pena de’ loro peccati non ebbe* 
ro, se non per poco tempo il dominio di questo paese. 

w— 
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>]. Et nane divide terram 
in possessionern novem iri- 
hubus, ei diinidiae iribui Ma* 
nasse. 

8 . Cum qua Ruben , et 
Gad possederunt terram , * 
qnam iradidit eis Moyses fa- 
inulus Uomini , trans fluente 
Jordanis ad orientaicm pia* 
gam, 

* Ifnm. 3a. 53. 

«). Ab Aroer, quae sita est 
in ripa torrenlis Amori , et 
in vallis media; universaque 
rampestriaModaba usque Ui- 
bon ; 

10. Er cunctas civitatee 
Sehon regis Amorrhaei, qui 
reguavit in Hesebon usque 
ed terminosfiliorum.Ammon: 

11. Et Galaad , ac termi- 
num Gessuri , et Machatij et 
oiunem raontem Hermon, et 
utiivcrsam Basan usque ad 
Sale^ba , 



Ver*. 4 . Tutta la terra di C/ianaan . Quello • ohe propriamen* 
te dioesi terra di Chanaan,obe è la Fenicia da’ confini de’ Fi* 
liste! fino a Sidone ; 

Maara de’ SiJoni . Ifaara oredesi il fiume Magora,che en* 
tra nel Jllediterraneo tra Sidone , e Berito . 

Vers. 6 . lo sono, che gli sterminerò . Se questa promessa non 
ebbe il suo pieno effetto» ciò non fu per altra ragione , se non 
perchè gli Ebrei mancarono dalia parte loro alle promesse fat* 
te al Signore. 

Vers. 8 . Con la meth di esso Manasse ec. E’.bis^nato ag* 
giungere qualche parola al testo per schiarirlo . Noti^ » che qui 
il daefro Morioo ripiglia il suo raoeonto . 
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E distribuisci adesso la 
terra,che dee toccare alle nova 
tribù, e alla mezza tribù di 
Manasse. 

8 . Con la meta di esso Ma- 
ria -se la tribù di Ruben , e di 
Gad preser possesso della terra 
data loro da Mosè servo del 
Signore di là dalla corrente 
del Giordano ali’ oriente, 

9 . Da Aroer , che è situata 
snUa riva de! torrente Arnon, 
e nel mezzo della valle •, e tui» 
ta la campagna da Medaba si- 
no a Dibon ; 

I O E tutte le città di Sehon 
re degli Amorrliei , che regnò 
in Hesebon fino a’ confini dei 
figliuoli di Ammon : 

1 1 . E Galaad , e i confini 
di Gessuri, e di Machati, e 
tutto il monte di. Hermon, e 
tutto Rasan fino a Salecha , 
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12 . Omue regnum Og in 

Basan , qui regnavit in Asta- 
roib, et Edrai; ipse fuii de 
reliqiiis Raphaim: percussit- 
quc eos Aloyses , atque de- 
lcTÌt. * . ' 

13. Nolueruotque dispera 

dere Glii l^irael Gessuri , et 
Machati; et habìtaverunt in 
medio Israel usque in prae* 
sentem diein . i 

1 ibui auiem Levi nop 
dedit possessiuDeni ; sed sa* 
crificia. et victimae Domi- 
ni Dei Israel, ipaj est ejas 
herediia8,sicutlocutusèstilli. 

* JNum. i8. 20. • V 

, i5. Dedit ergo Al oysespos- 
sessionem tribui tìliorum Ru- 
ben juxta cognationes suas. 

i6. Fuitque terminus eo- 
’rum ab Arcar , quae sita est 
in ripa torreptis Àrnoo, et 
in valle, ejusdem torrentis 
Arnon media, universam pla- 
nitiein , quae dneit Mcdaba; 

l'7»:, Et Ueeebon cunctos- 
que aiculos carurn , qui sunt 
in carapestribus: Dibon quo- 
que, et BamoibTbaal , etop- 
^dunì Baalmaon , 

* 1 , .a : a 
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■ 1 2 . Tutto il regno di Óg na£ 

paese di Basan , il quale regn^^ 

in Astaroth , ed, Edrai; egUjitlì- 

un rampollo de’Raphaimi' Afoqì 

sè sconfisse costoro^ e li di-- ' 

strusse. , 

‘i3. E i figliuoli d* Israels.^ 

non vollero sperdere que\.di 

Gessuri , e di Mac/tati. : e sor» 

restati in mezzo ad Israele si-- 

■ no a questo tempo. ' 

i4* Or (yifosè) non diodo 

nulla da possedere ailatrtbùdi,, 

Levi;ma i sacr,fizi i e le vie- 

tinte dei Signore Dio d'Israele 

sono la.sua porzione , conte 

detto a lei il Signore^ . 

i5. Mo^è adunque diede IÌt^ 

sua porzione alla tribù de fin 

gliuoli diRuben secondo ieloroi 

JanugHe. > ..i .f-.., 

i6i E fu loro assegaùtiO il 

terreno da Aroér («4(e è aitua-f 

ta sulla rivadel torrente Arnon. 

e in mezzo alla valle ^ dov' 4 . 

quel torrente) tutta la piatf 

nura che va fino a Medaha.; > 

FA Hesebon contuitòi 

-suoi borghi , che sono nelle piar 

nure : e parimente Dibon , e 

Bamqth-baal i e la citt^ di 

. s, - ^ i 

SìQQXìnciofi* 
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38. Et Jassa , et Cedimoih, 
et Mephaath, 

19. £i Cariathaim , et Sa- 
bama , et Saraihasar io inon-^ 
te coDvallis ; 

20. Belhophogor , et Ase- 
doth , Phasgd , et Belhiesi- 
moth : 

21. Et omncs urbes cam- 

peslres , nuiversaqiie regna 
Sehon regis Amorrhaei , qui 
regnavi t ili Heseboù ,*quem 
percussit Moyses cum prin- 
cipibus Madian, Hevacura , 
et Recem« et Sur, et Hur, et 
Rfbe diices Sehon habitato- 
res lerrae . * Num. 5 1 . 8. 

22. Etfialaani filium Beor 
ariolum occiderunt filiiisrael 
gladio cura ceteris interfectis. 

23 . Factusque est terrai- 
xius filioruin Rubeo Jordanis 
iluvius . Haec est possessio 
Rubenitarnip percognaiiooes 
suas, urbium, et vìculórura. 

24. Dediique Moyses tri- 
buì Gad , et filiis ejus per co- 
gnatìones suas possessionera, 
cujus haec diviso est: 
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18. E Jassa, e-Cadimoeh, 
c Mephaath , 

19. E Cariathaim , e Saba- 
ma, e Sarathasar nel monte 
della valle'-, 

3 o.Bethaj)hogor,e Asedotfi, 
’ Phasga , è Jì^tlpestmoth: 

21 . E tutte le città del pia- 
no , 'e tutti i re^ni di Sehonre 
defili Amorrhei,il quale r^’gnò 
in Hesebon,il quale Ju sconfit- 
to da Mosè co' principi di Ma- 
dian , Ue\}i , e Recem , e Sur , 
e Hur, e Rebe capitani di Se- 
hon abitanti di quel paese, 

22. (I figliuoli d'Israele 
Jecer moiir di spada insieme 
con tutti gli altri anche Baal 
figliuolo di Beor , indovino ). 

23 . E il (giordano fiu il con- 
fine de figliuoli di Ruben, Ec- 
co la terra, e la città ,ei bor- 
ghi assegnati a'Rubeniti secon- 
do le loro fami glié. 

24. Diede poi Mosè alla tri- 
bù di Gad, e a figli di essa la 
loro porz'one distribuita t 'alle 
loro Jàmigiie , la quale in tal 
modo dìitinguesi : 



Vera. 21. Capitani di Sehon. Vale a dire : Erano principi 
non assoluti, ina tributari di Sehon. Sono dotti abitanti del 
paese, perchè ei non erano Amorrhei , nè venuti d’ altronde, 
come questi ; ma originari di paese. 

Tom, Iff. 
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a5. Terminus Jaser, et 
omoes civilaics GaUad , et 
dimidiam partem lerrae filio- 
rum Ammon usque ad Aroer , 
quae est conira Rabba; 

a 6 . Et ab Hesebon usque 
Ramoth, Masphe, et Beto- 
nimi et a Manaim usque ad 
terrainos Dabir : 

3 ’]. In valle quoque Be- 
tharan , et Bethoemra , et So- 
coih, et Sapbon , reliquam 
parletn regni Sehon regis He- 
sebon ; hujus quoque finis, 
Jordanis est , usque ad exlrc- 
main partem maiis Cenereth 
trans Jordanem ad orieuta- 
lem plagam : 

a 8 . Haec est possessio fi- 
liorum Gad per familias suas, 
civiiates, et villae earum. 

ag. Dedit et diraidiae tri- 
bui Manasse , filiisque ejus 
juxia eognaiiones suas pos- 
sessionem , 

3o. Cujus hoc principium 
est; a Manaim universam Ba- 
san , et cuncta regna Og re- 
gis Basan , omnesque vicos 
Jair, qui sunt in Basan , se- 
xaginta oppida: 
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a5. Dentro i confini di lei . 
Ja$er , e tutte, le città di Ga- 
laad, e la metà del par.se dei 
figliuoli di Ammon fino ad A- 
roer^clte è dirimpetto a Rabba: 
36 . £ avea da Hetebon fino 
a Ramoth, Masphe, e Reto- 
nim ! e da. Manaim fino a' con- 
fini di Dabir : 

2'j. E nella valle avea Re- 
tharan , e Rethnemra , e So- 
coth , e Saphonte il rimanente 
del regno di Sehon re di He- 
sebon: ella ha parimente per 
suo confine il Giordano fino 
all’ est' emità del mare di Ce- 
nereth di là dal Giordano ver- 
s o levante : ^ 

a 8 . Questo è il terreno , le 
città,e i villaggi posseduti dai 
figliuoli di Gad, distribuiti 
traile loro famiglie, 

ag. Diede anche la sua por- 
zione alla mezza tribù di Ma- 
nasse , e a* figliuoli di lei divisa 
traile loro fanùglie. 

5o. Ella conteneva da Ma- 
naim per tutto Basan , e tut- 
ti i regni di Og re di Ba- 
san, e tutte le città di Jairy 
che sono nel paese di Basan , 
sessanta città: 



I ' ' ' I .1 ■ I . ■ 

Vers. 25- La metà del paese de' figliuoli di i4m/non . Quello , 
che Sehon avea tolto a(;Ii Ammoniti , se lo appropiarono gli 
Ebrei, vinto Sehon, non parendo loro in ciò di far contro la 
proibizione di Dio , il quale avea dotto loro di lasciare staro 
gli Ammoniti , Deut. n. 07 ; perocché non era già degli Animo* 
niti, ma di Sehon il paese» ohe occuparono. Vedi Jud. xi. 
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3i. Et dimidlara pariem 
Gataad , et Astaroth; et E- 
drai , urbés'” régoì Qg in Ba- 
èao ^ tttia Machir ftlH-Ma< 
nasse, dimidiae ' parti filio- 
rum MaclùrjlixlacpgnatioDes 
snas'. ■''' r< 

5a. Hanc posscssionem di- 
visit Moyses in campesiribus 
Ittoab trans Jordaneni cen- 
tra jerichp ad orientalem 
piagali). * V ' 

4 33. Trrjrtii autem Levi 
non d«ÌÌ?p 9 ^s 8 ÌOHem: quo* 
niam ì^oroi^s Deus Israel 
ìpse^ pl)sse$^ù> ejui'i ut locu. 
tus est flit. * Num, i8. 30. 
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■ 3 1 . Eia metà di Galaad , e 
Aitaroth r ed Udrai città del 
regnodi Og inBasan:guesto eb- 
bero i figliuoli di Machir fi^ 
gliuoìo di Manasse , o sia la 
metà de figliuoli di Machir ^ 
famiglia per famiglia. 

3a. (Queste porzioni le asse- 
gnò Mosè nelle pianure diMoab 
oltre il Giordano « dirimpetto 
a Gerico yerso levante. 

33. Ma alla tribù di Levi 
non diè veruna porzione ; per- 
chè il Signore Dio d’ Israele è 
egli stesso la porzione di leij 
conjorme le disse. 



' Véfs. 3o. j* e 3l. la metà de* figliuoli di MacAtr . Slachir o fu 
il soler fij^Uuolo di Manasse , o fu il solo , che sopravvivesse al 
padre ; onde si dice la tribù di Maohir quella stessa, che dice- 
si tribù èi Manasse . A Machir fu unito Jair figliuolo di Segiib, 
nàpole di Esron , e pronipote di Maohir per ragione dell’ avo- 
la , la quale area sposato Esron della tribù di Giuda . Egli se- 
gui fa tribù di Manasse , ed ebbe o pel suo valore , o per al- 
tra ragione una porzione ragguardevolissima in Basan, la qua- 
le è qui ranmentata col nome delie sessanta città , o terre di 
Jair. 




CAPO XlV. 
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C éb Ottiene Hebron per suo retaggio promessogli da Uro ^ 
], erette menti c gli altri- e»plo’ atori parlavano male della 
terra di promissione egli obbedì al Signore. 



1 . Hoc est, quod possedè» i. Ecco gnel, che posse^ 

nini lilii Israel io terra Cha- detterai flgli^oli^^Jsraelenel- 
naan,(juam dedemnteisEiea- la terra di Chanaan, secondo 
*ar sacerdo's, et Jo^ue filius la 'distribuzione , che adessi ne 
Nun , et principes farniliarum Jecero Eleazaro sommo Sacer- 
per tribus Israel , V dote,eGiosùè pgliu alo di JVun^ 

e i principi delle famiglie di 
ciascheduna deile tribù J- 
sroele^ 

2. Sorte omnia dividentes, a. I quali il tutto di stfibui- 

* sieiit proeceperat Dominus* rono a sorte alle nove tribù , e 
in mano Moysi novem tri- mezzo , conforme aveva orài~ 
LuLus, et dimìdiae tribui: nato il Signore per mezzo ^ 




ANNOTAZIONI 

_ Vers. 2 . I quali il tutto distribuirono a sorte. Dio volle , che 
in questa jjuiso si dividesse la terra di promissione, primo, af- 
finché assegnato così da Dio stesso il suo luogo a ciascheduna 
tribù, 81 rc^tiesse ogni oagion di disgusto, e di alterca2Ìone ; 
secondo, affinofaè tos e piu manifesta la verità delle promesse 
di Dio, e la sua Previdenza verso il suo popolo: imperocché 
in veggendo come la sorte viene ad assegnare alle triou le por- 
zioni stesse, che erano stale predette dngento cinquant’ anni 
prima da Giacobbe , e da Mdsè prima della sua morte nel fa- 
moso suo cantico , chi è, che possa non riconoscere e lo. spi- 
nte di Dio, che agiva, e parlava io que’ due grandi uomini, 
c i! decreto di Dio nella so te , e la cura del sovrano padrone 
de regni verso d Israele, e finalmente la verità della rdigione!* 
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3. Duabiis pnim tribubus, 
et ditnidiae dederat Moyses 
transJordanein (JOsscs.sionem: 
absqiie Leviticis , qui nihii 
terrae acceperuDl io ter fra- 
tres suos : 

• '4- Sèd iti eorura siiccosse- 
rutii ]ocum Glii Joseph in 
duas divisi tribus, Manasse, 
et Ephraim; nec accepernnt 
Levitae aliani in terra par- 
lem, nisi urbes ad habitan- 
diim, et suburbana earum 
ad alenda jumenta , et pecora 
sua . 

5. Sicut praeceperat Do- 
minus Moysi , ita fecerunt Glii 
Israel , et diviseruiit terram . 

6. Accesserunt itaque Glii 
Juda ad Josue in Gaigaia , 
locuiusqu© est ad eum Ca- 
^eb Glius Jephone Cenczaeus: 

■Nosti, quidlocutus sit Do- 
minus ad Moysen hominem 
Dei de me,ei te inCadesbarne. 

* JSum. i^. 
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.3. Imperocché a due tribù^ 
é mezzo at^ea Mosé data la 
loro porzione di là dal Gior- 
dano: tralasciando i Leviti, 
i quali non ebber parte veruna 
alla distribuzione fatta trai 
loro fratelli; 

4 . Ma subentrarono nel luo- 
go loro i figliuoli di Giuseppe 
divisi in due tribù, Manasse, 
ed Ephraim : e i Leviti non 
ebbero altra cosa nel paese, se 
non delle città da abitarvi, e 
loro sobborghi per mantenere 
I loro armenti, e i greggi. 

% 

5. Come aveva ordinato il 
Signore a Mose , cosi fecero i 
figliuoli if Israele nella divi- 
tione del paese , 

Ma si presentarono a Gio- 

suè i figliuoli di Giuda in Gai- 
gala , e Caleb figliuolo di Je. 
phone Cenezeogli disse: Tu sai 
quel,cheil Signore dissedi me 
e di te a Mosèuomodi Dio in 
^adesbarne. 



Ves. Subentrarono nel luogo loro i Haìì,„.T a- n- 
A compierà il numern AnA • U' * Jlgliuolt di Giuseppe, 

tribù di Levi Tcui In dlv levandone^ la 

niase undici tribù Ma rinspn porzione, sarebbon ri- 

mogeoito a iVóL' ebbe P^ì- 

una por Manasse Si enm‘ porzione, una per Ephraim, e 
Sfa divisione a Gallai Prendere i mezzi per fa.eque- 
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>j. QuadragJnla annorura 
erain , quando raisil me Moy- 
ses famulus Domini de Ca- 
desbarne,iUconsideraremlei- 
ram , nunciavique ei , quod 
mihi verura videbatur. 

8. Fralres aulem meijqaì 
ascenderant mecum, dissol- 
veruni cor populi: et nibilo- 
roinus ego seculus sum Do- 
minnm Deum meum. 

Q. duravi tque Moyses in die 
ilio , dicens ; Terra , quara 
cairavit pes luus, erit pos- 
sessio tua, et filiorura tno- 
rum ic. aelernura : quia se- 
cutus es Dominum Deum 
meum. ' 

IO. Concessi t ergo Domi- 
Dus vitam mihi , sicut polli- 
ciius est, usque io praesen- 
tem diem. Quadraginta et 
quinque anni sunt, ex qno 
locutus est Dominus verbum 
istud ad Moysen, quando am- 
bulabat Israel per solitndi- 
nem:hodie octoginta quinque 
annorum sum , 



SUE 

, 7 . Io. avea quarant' oftni , 
quando Moiè $ervo del Signore 
spedimmi da Cadesbarne a vi- 
sitare la terrone io gli riferii 
quello ,che mi parve essere la 
verità . 

8 . M(i i miei fratelli , che 
erano venuti con me , misero 
spavento nel cuore del pp^olo: 
e con tutto questo io ha seguii o 
il Signore Dio mio . j 

g. E Mosèfecè giuramjpnto 
in quel giorrin , e disset t er- 

ra , sopra la quale hai rrtefi i 
tuoi piedi ^ sarà.gfts^duta da 
te , e da* tuoi figUÙoU in per- 
petuo t perocché^ tu ì^iseguito 
il Signore Dio mio^ 

IO. Il Signore adunque mi 
ha conceduto vita fino a questo 
dì, conforme prpmi-se .. Sono 
quarantacinque anni , che il 
Signore dis*e quella parola a 
Mose t\fl tempo, che Israele 
andava girando ^ pel deserto: 
io ho oggi ot toni acinque anni , 



Tu sai quel , che il Signore disse di me , e di te a Mose. Net 
Nunneri, cap. xiv. 2^. , e neuteronomiu, 1 . 7i6. si travede, che 
Dio voleva, che a Galeb fosse data nella terra promessa una 
porzione distinta; onde quello, che ivi è solamente accennato, 
dovette nosè spiegarlo più chiaramente a voce, destinando a 
Caleb la città di Hebron, la quale gli esploratori increduli rap* 
presentavano come inespugnabile, pei*chè vi avevano veduti dei 
giganti ; onde Dio per confonderli dichiarò, che di quella città 
farebbe padrone Coleb In premio della sua fede . 



'CAP 
1 1 . Sic valens , ut eo vale- 
bam tempore , quando ad ex- 

f tlorandum rnissus sutn: * il- 
ius in me temporis forlitu- 
do usque hodie perseverai , 
tam ad bellandum , quani ad 
gradiendum . 

* Eccli. 46* • * • 

1 3. Oa ergo mihi montem 
istum, quem pollicitus est 
Dominus, te quoque audieu- 
tc> in quo Enacim sunt, et 
urbes magnac, atque rauni- 
tae: si forte sit Domìuus rae- 
cnm, et potucro delerc eos, 
sicut promisit mihi . 

i3. Benedixitque ei Jo- 
sue, * et tradidit ei Hebron 
io possessionem . 

* I/t/! 31 . 13. I. Par. 6. 56. 

i4* Atque ex eo fuit He- 
bron Caleb t (ilio Jephone 
Ccoezaeo usque io praesen- 
tem diem: qnìa secutus est 
Doininum Deuro Israel» 
iS.NoroenHebron antevo- 
cabatur Cariath-Arbe: Adam 
raaxiinus ibi iuier Enacim 
silos est: et * terra cessavit 
a praeliis. 

* Supr. 11. s5. 
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lì. E sono cosi forte, come 

10 era in quel tempo , quando 
fui mandato a prender lingua:, 
la robustezza d’ allora conti- 
nua in me fino al giorno d’oggi 
tanto per combattere , come 
per viaggiare. 

13. Dà adunque a me questo 
monte (z7 quale di tua sentita 
fupromesso a me dal Signore'^, 
sul quale^sono gli Enacimi, e 
delle grandi, ejorti città: cosi 

11 Signore sia meco , e possa io 
distrugger coloro , come egli 
mi ha promesso . 

1 3. i? Giosuè lo benedisse , 
e gli diede Hebron per sua por- 
zione : 

i4' E da indi in poi Hebron 
fu di Caleb Cenezeo , figliuolo 
di Jephone fino al dì d’ oggi : 
perchè egli segui il Signore 
Dio d' Israele. 

■ > 5. Hebron avea peli’ avanti 
ilnomediCariath-Arbe: Ada- 
mo il massimo ira gli Enacimi 
ivi è sepolto : e la terra ebbe 
riposo dalle guerre. 



Vers. 13 . Sul quale «ono gli Enacimi. Questi erano stati via*’ 
ti da Giosuè^^ oaociati da Hebron , e dal paese -, ma nel tem> 
PO, che Giosuè era impegnato in altre guerre lontane , doveN 
fero quelli uniti con altre genti riprendere lo aqtiohe loro se- 
di ; ma furono poi sterminati da Caleb. Vedi cap. xv. l3. 14-* 
hid. 1 . lo. l5. 
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CAPO XV. 



-.4 



'Porzione assegnata alla tribù di Giuda cotte sue cittadi , * 
e villaggi. Othoniel sposa Axa figliuola di Cal(b, per-' 
chè uvea presa C 'riaik Septier} e gli è data di più una ' 
teria^ che st ha^ncva. 



r. J_^'itursor«riliomm Ju- 
dae [w r cogrationes suas isla 
fuii: termino Edom, dcr 

sertum Sio conira mcridlem, 
ctus<|iicad cxlrcniam partcm 
australi» plagae : 

* iSum. 54. O. 

2. Initium fjus a siimmi- 
tatc niaris salsissimi , et a lin- 
gua e)iis,tj[uac respicii me- 
ridicm ; 



•,yf sp« . 

1 . Li a porzione adunque , 
che to' cù in sorte a' figliuoli di 
Giuda famiglia per famiglia , 
fu questa: Da confini dell'ìdu- 
rnea, il deserto di Sin verso 
mezzofi tì sino alt estremità deD 
la rtgione meridionale: 

2. Eglino cominciano alia 
punta del mar salato , e 4 quel- 
la lingua di esso , chi guarda 
mezzodì j 






- ■ •. ■ 

ANNO T'A Z IONI 



Veri. 1. Za porzione y che toccò in aorte d figliuoli* di Giù» 
da. il sacro storioo descrive con esattezza particolare la por» 
zinne di Giuda; perchè questa ttibù era la più nninerosa, e 
da essa doveano noscere i regi, e lo stesso Messia 

La scrittura non dice in qoal maniera si procedesse noi 
distribuire, e tirare a sorte queste porzioni .'Beco quello, ebe 
niì sembra più vcrisimile. Fatta la divisióne della terra pro- 
mossa in tanto parti 'eguali ’( eguali dico non nella estensione, 
ma secondo la ninggiore , o minor bontà del ‘suolo ) fatta que- 
sta divisione iti tante parti eguali , quante erano^le tribù , ognu- 
na di queste tirava a sorte una porzione , la quale poi dagli 
agrimensori a ciò deputati s’ampliava, se la tribù era troppo 
numerosa peroquel tratto di paese; si restringeva, se la tribù 
Ara di minor numero . 
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CAP. 

5. Egrediturque centra a- 
scensuni scorpionis , et per- 
transit in Sinaj asccnditque 
in Cadesbarne , et pervenit 
ili Csron,a:>ceadensad Addar, 
et circuiens Oarcaa: 

4. Àtqueinde pertransiens 
in Asemona , et pervenieus 
Ad torremem Aegypii: erunt- 
que termini ejus mare ma> 
gnum . Hic erit finis meri' 
dianae plagae . 

5. Ab oriente vero erit ini- 
tium maresalsissimum usque 
ad eklrema Jordanis , et ea , 
quae respiciunt ad aqnilo' 
nem , a lingua maris usqne 
ad eumdem Jordanis flu- 
vium . 

6 . Ascenditqne tcrminus 
in Belh-Hagla , cttransit ab 
aquilone in Beth-Araba ; a- 
scendens ad lapidem Bocn 
filii Ruben : 

7 . Et tendens usque ad 
terniinos Debera de valle A- 
chor , centra aquilotiem re- 
spiciens Gaigaia, quae est 
ex adverso asccnsionìsAdom- 
'niim ab australi parte tor- 
rentis; transitque aquas,quae 
vpeantur Fona solis , et erunt 
e^iius ejus ad fontem Rogcl, 
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3, E ìi inoltfanó verso là 

solita dello scorpione , e pas- 
sano a Sina;e montano versoCa- 
desbnrn?^ e arrivano ad Esron-, 
e si avan-ano ad Addar, e gi- 
rano in orno a Carena : 

4- E di là vanno ad Ese- 
mona, e giungono al lorrenta 
dell’ Egitto, e finiscono al mar 
grande. Questi sonoi loro con- 
fini da mezzodì. 

5. Da oriente poi comincia- 
no al mar salato, e vanno fi- 
no ali estremità del iiiordanoi 
dalla parte poi, che guarda set- 
tentrione dallo lingua di mare 
fino allo stessofi'.t-meGiordano, 

6 . E i loro cOi fini salgono 
a 7ìet-Hagia,e passano da set- 
tentrione a Betìi-Arubate van- 
no al sasso di Been figliuolo 
di Bube'nt 

7 . E V anno fino confini di 
Debera dalla valle di A.chor% 
verso settentrione guai dono 
(.•clgala,che è dirimpetto alla 
salita diA.dommim dalla parte 
meridionale del tot renteie pas- 
sano le acque, che si chiamano 
la Fontana del. sole , e termi- 
nano aljontc di Rogel. 



Vers. 5. Verso la salita dello scorpione. Ella doveva essere 
trai deserto di Sin, e il mare morto; e ivi doveva essere il 
passaggio dalla Palestina nèll’ Idumea . 



9® ^ ^ 

8. Ascenditqne per con- 

vallem fìlli Eanom ex latere 
Jehusaeì ad meridiem: haec 
est Jerusalemr et inde se eri- 
gens ad verlicem montis} qui 
est coatra Geennom ad oc- 
cidenteni in sunimitate vallis 
Raphaim contra aquilonem. 



O S U È 

8. Salgono per la valle del 
figliuolo di Ennom dalla par- 
te meridionale delti Jebusei : 
qui è Gerusalemme: e quindi 
SI aliano alla cima del montef 
che è dirimpetto a Geennom 
da occidente alV estremità del- 
la valle di Raphtdm da tra- 
montana : 



-i 



Ad Esron . Altrimenti Asor, ovvero Aserotb» ed è perciò 
differente da Asor della Galilea . Vedi Num. xi. 3l. 

Vera. 6. A Betk-Agla . Credasi lo stesso luogo, ohe quello 
detto ne|Ia Genesi ( cap. l, lo. ) Aja di Acad . Dal capo xviiii 
21. apparisce , che questo era della tribù di Beniamin . 

Vers. 7. Guardano Galoala , ec. Luogo diverso da quello, 
dove stette lungamente il, campo degli Ebrei. Questo credono 
alcuni, che fosse tra Gerusalemme , e Gerico. 

Adommim era sulla strada da Gerusalemme a Gerico . Il 
torrente ò il Cedron. La fontana del iole era all’oriente di Ge- 
rusalemme su’ confini dì Giuda, e dì Beniamin. Z.a di 

Rogel , cioè del purgo , o del purgature , forse perchè le sue 
acque fossero buone a purgare la lana; ovvero Fontana del la- 
vandaio . Notisi , oho anche le biancherie sì lavavano dagli an- 
tiebi a forza di piedi, e non di mani. Si fa menzióne di ffue- 
sta Fontana in vari luoghi della Scrittura'. Vedi tra gii altfi 
Isaia . vn. db. 

V era. 8. Per la valle del figliuolo di Ennom . Da Ge-ben- 
Hennom si fece Gehennom fo Gehen/ion, vallo di Hennom , tan- 




buri; ondo lo stesso luogo fu detto anche Tophet i 

Qui è Gerusalemme . 'Della quale una parto era nella tribù 
di Giuda, come si è detto altra volta . 

Alla cima del morite. Del monto Moria: tra questo, o il 
monte dì Sion vi ora dimezzo una voragine detta Mellq. Il 
senso è questo** 11 detto monto sta dirimpetto alla valle di Ea- 
nom da ooeidente,e ya a terininara a settentrione all’estremi- 
tà della^ vaile di RapHaim . 



CAP 

9. Perlransitque a vertice 
moQiis iisque ad fontein a- 
quae Nephloa, et perveuit 
iisqijeadvicosmoniis£phron, 
ìnclinaturque in fiaala, quae 
est Cai iathiarim , id est, Urbs 
silvarum : 

10. £t circuii de Baala 
cantra occidentem usque ad 
luonlem Seir, transilque ju- 
xta laius moutis Jarim ad 
aquilonem in Clieslon : et de- 
sceudit io Betbsanies, tran- 
sitque in Tbanina: 

1 i.EtperveniicoDlra aqui- 
lonem partis Accaron ex la- 
terc, Ìnclinaturque Sec-brona, 
et transit montem Baala : per- 
venitque in Jebneelj et ma- 
gni maris conira occideatem 
fine concluditur . 

12. Hi soni termini fìlio- 
rura Juda per circuitum in 
cognaiionibus suis . 

1 3 . Caleb vero filio Je- 
pbone dedii partem in me- 
dio fìliornm Jnda, sicnt prae- 
ceperal ei Dorainus: Cariaih- 
Arbe patris Enac ; ipsa est 
Hebroo . 



. XV. g,. 

g. E passano dalla cima del . 
monte sino alla J onte di Neph- 
toa , e arrivano sino a’ villaggi 
del monte Epliron} e declinano 
verso Haala^ che è Cariaihia- 
rim^ vale a dire Città de'bor 
schi : 

10. E da Baala girano »•«/■- 
so occidente sino al monteSeir^ 
e paesano vicino al lato del 
monte Jarim , che è a setten- 
trione di Cheslori •* * e scendono 
a Bethsames , e passano a 
Thamna : 

11. E arrivano Jin verso il 
lato settentrionale di 'Acca^ 
ron y e declinano verso Sechrn- 
na y e trapassano il monte 
Baala T e arrivano a Jebneelj 
e terminano al lato occiden- 
tale del mar grande . 

1 2. Questi sono £ confini dei 
figliuoli di Giuda da tutte le 
bande secondo le lorjdmiglie. 

1 5 . Ma a Caleb figliuolo di 
Jephone diede ( Giosuè ) la sua 
porzione in mezzo a' figliuoli 
di Giuda , conforme gli aveva 
ordinato il Signore : Cariatiti 
At be , che era del padre di 
Enaci vale a dire Hebron. 



e«. Tl. Arrivano fino verso ih lato settentrionale di Acca» 

* qnesto looge , q da quel che si Jegge , wrs. 45.46. Ì7,. 

satrapfe de’ Filistei entravano nell» 
una parte di poi fu data a quelli 

nella tribù di Darti, XIX.' 4S, 
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14. * Delevi tque ex ea Ca- 
tch ties fiiìos i^nac , Sesaì , 
et Ahiman , et Tholmai de 
stirpe Enac. Num. i 3 . a 3 . 

Judic- I. ao. 

1 5 . Atque lode conscen- 
deus veuit ad habiialores Ua- 
bir, qiiae prius vocabaturCa- 
rìaib Sepber , id c&t, Civita s 
liierarum . 

t6. Dixlique Caleb: Qui 
percusserit Carialh Sepber, 
et ccperlt eam, dabo ci A- 
xatn fìliain mrani uxorem . 

1 7. Cepitque eam Oihoaiel 
filiiis Ceiiez frater Caleb ju-, 
Dior: dcditquc ci Axara filiam 
suam uxoretu . 

18. Quae, cum pergercnt 
sitnul, suasa est a viro suo, 
ut peieret a patre suo agruin: 
suspiraviiquc , ut sedebat ia 
asioo. Cui Caleb; Quid ha- 
bes , inf|ult? 



SUE 

JB Caleb ne sterminò { 
tre fi alinoli di Enac, S sai, e 
AJtim in , e Tholmai della stir- 
pe di Enac. 

i 5 . E di là atf andandosi 'ar^ 
rivo ver'^o gli abitanti di Da- 
bir , che era pclt avanti detta 
Cariath Sepker , vate a dire 
Citta delle Uttere, 

16 E disse Caleb: Darò in 
moglie Axa mia figl uo d ach{ 
assalterà Canath Hep/wr, c ja 
n' impadronirà. 

in. E Othoniel figliuolo di 
CenezJ'ratello minore di Caleb 
la prese , e quegli diede a lui 
per moglie Axa sua figlia. 

18. E mentre ei se n anda- 
vano insieme , il suo sposo la 
persuase a dimandare a suo 
padre un campo : ed ella eome 
et a a seder sopra un asino , get- 
to un sospiro: E Caleb le disse: 
Che hai tu ? 



Vers. i3 ,e l/f.. Cariath- Arbe , che era del padre di Ertac.ec, 
Vale a dire la città di Arbe, il quale fu padre di Enao, da 
cui i giganti delti Bnaciin . Vedi Num. xiu-‘.23.,e di Sopracop. 
XIV- l3. ' 

Vers. l5. Citta delle /errerò „ Secondo questa versione , la qua- 
le concorda co’ LXX. , Da^bi r -«lovoa essere una specie di Acca- 
demia, dove i Chananei in^^ndavat^ a studiale, i loro figliuoli. 




germani^ cosViOtlionifl poteva sposare Ax*i figliuola di Gnieb. 
^ìtri vogliono, che Othoniel fosie fratello di Caleb, ma ute- 
- essendo stala la sfessa donna moglio*di Jepbone , a cui 



rino , 



•paftorì Caleb,' e poi mogUedi Gcaez«aQoi partorì Othr^iely 



f / 
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CAP. 

19. Àt illa respondii; Da 
mlhi bcDedictioDetu ; terratu 
auslralem , et arenlem dedl- 
sti rnihi , jurge et irrigiiara. 
Dedit itaquc ei Cale!) irri 
guum superius , et inierms. 

20 Haec e.'l possessio tri» 
l>us fìliurum Juda per co" 
gaationes suas. 

21. Erattqiie civitates ab 
extremis parlilms fìliorum Ju- 
da juxta triminos Edom a 
meridie: Gabseel , et Eder, et 
Jagur, 

22. Et Cioa, et Dlmona , 
et Adada , 

23. Et Cades , et Asor, et 
Jcthnam , 

24. Ziph , et Telem , et 
Baloth , 

25. Asor nova, et Carioth, 
Resi on, haec est Asor, 

26. Amaro, Sama, et Mo« 
lada , 

27. Et Asergadda , et Has- 
seroon , et Beibpbelet , 



XV. . . g5 

19. Ed ella rispose: Dammi 
henedizione } tu pii hai dato, 
una terra ver^o il mezzodì , a 
asciutta: dammene anche una^ 
che si bagni Ledette adunque 
Cqleb di sopra, e di sotto dei 
campi che si annajfìano, 

tso.Q^uesta è la porzione deli- 
la tnbiì dei figliuoli di Giuda 
disti ibuitajamiglia per fami^ 
gli a, 

i\.Ele città de figliuoli di 
Giuda nell* estreme parti del 
mezzodì verso i co> fini delCl- 
dumea, erano Cabseelicd Eder^ 
ejàgur, 

2 2. E Cina, e Dimona , e 
Adada. 

a3. E Cades , e Asor, e Je- 
thnam , 

24. Ziph , e Telem , e Ba- 
loth, 

sB.Asor la nuova,e Carioth, 
Hesron vale a dite Asor. 

26. Amam,Siima,e Molada, 

27. E Asergadda, e Hasse- 
mon,e BeihpheUt, 



* > 

■ ‘ 

Vera. 18 fitentre ei se n* andavano insieme. Mentre la 'sposa' 
era condotta cgn gran festa, e accginpagnamonto alla casa del- 
lo sposo; in tal- occasione Oilioniel istigò la sposa a chiedere 
al padre un campo, o un podere, clie a lui conveniva-, e uvea 
oontoda l’acqua per inaffiarlo. 

Vers if) Di sopra, « dt sotto de* campi, che si inaiano. 
Dei. campi sulla collina, e de’ campi nói piano, che avevano 
acque , onde essere inaifiati 7 
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a8. EtHasersual, eiBer- 
sabee , et Baxìoihia , 

ag. Et Baala , et Jira , et 
Esein, 

3o. Et Heltolad , et Cesil , 
et Harma, 

5i .Et Siceleg ,et Medeme- 
na, et Senscona, 

3a. Lebaoth , et Selira, et 
Aen,el Reranao'nioranescivi- 
tntes viginti novena, et villao 
earum. 

33. In campestrlbus vero; 
Estaol, et Sarea , et Asena, 

54. Et Zauoe , et Eogan- 
nim, ctTaphua, et Enaini, 

35. Et Jerimoth,et Adul- 
lani, Socho, et Azeca. 

56. Et Saiaim , et Adi- 
thaini , et Gedera, et Gcde- 
rolhaim,urbes quatuordcclm, 
et villae earum. 

37. Sanan , etHadassa,et 
Magdalgad, 

38. Deleao, et Masepha, et 
Jectcl, 

3g. Lachis, et Bascath, et 
Eglon, 

40. Chebbon , et Leeman, 
et Cetbìis , 

41. Et Glderoth, et Beth- 
dagon,et Naama, etMaceda: 
civitates aedecim , et vìHae 
•earum. 
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a8. E Harsesiml , e 'Borsa- 
h&e , e Baziothia. 

ag. E Baala , e Jim , ed 
Bsem , 

30. Ed Heltolad, « Cesti, 
e Harma, 

31. E Siceleg, e Mede- 
mena , e Sensenna , 

за. Lebaoth , e Sehm , e 
Aen,e Remmon: in tutto ven- 
tinove città co* loro villaggi. 

35. E nella pianura Estaol , 
e Sarea , e Asena, 

34. E Zanoe , e Engannirn, 
e Taphua. ed Bnaitn , 

35. E Jerimoth , e Adul- 
lam , Socho, e Ateca, 

зб. E Saraim,e Adithaim, 
e Gedera , e Gcdernthaim : 
quattordici città co* loro vil- 
laggi . 

57. Sanan, e Hadassa , e 
Magdalgad , 

58. Delean , e Masepha , e 
Jectel, 

3g. Lachis , a Bascath , ed 
Eg^n, 

40. Chebbon , e Leemón , 
e Céthlis, 

^i,E Gideroth , e Bethdq- 
gon, e Naama , e Maceda : se- 
dici città co loro villaggi . 



Vera. 32. Ventinove città co* loro villaggi. Ventinove citta, 
e nove grosse terre, che in tutto fa il numero di trentotto , 
^aànte tra le ane,e le altre sono notate dal versetto 20. m poi. 
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CAP. 

4.2. Labana , et Eiher , et 
Asao , 

45. Jephtha , et Esna, et 
Nesib , 

44, Et Ceila, et Acbzib, 
et Maresa ; clvitatcs novera , 
et villae earuro. 

45, Accaron cura vicis, et 
villulis suis . 

46, Ab Accaron usque ad 
mare : omnia , quae vergunt 
ad Azotum , et viculos ejus . 

4'7., Azotus cura vicis , et 
villulis suis. Gaza cura vicis, 
et villulis suis usque ad lor- 
rentein Aegypii , et mare ma- 
gnura lenninus ejus. 

48. Et in monte ; Samir , 
et Jciher, et Socolh, 

4 g. Et Danna , et Caria- 
thesnna, haec est Dabir , 

5 0. Auab, et Isierao, et 
Aniiu , 

51. Gosen , et Olon, et Gi- 
lo: civiiaies undecira, et tH- 
lae carum . 

Sa. Arab , et Ruma , etE- 
saau , 

53 . Et Januni , et Beththa- 
phtia, et Apheca, 

54. Athraatba , et Cariath- 
Arbe , haec est Hebvpn , et 
Sior; civltates novera, et vil- 
lae earura . 

55 . Maon , et Carmel , et 
Zìph, et Jota , 

56 . Jezrael , et Jiicadara , et 
Zaooe 1 
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43. Labana y ed Ether, e 
'Asan , 

45. Jephtha y ed Msna, ^ 
Nesib , 

44 - E Ceila 3 e AchTib, e 
Maresa : nove città co’ loro 
viìlaggì. 

45. Accaron coi' suoi vil~ 
laggi , e castelli. 

46. Da Accaron sino al 
mare: tutto il paese verso 
Azoto co^ suoi villaggi. 

47. Azoto co* suoi villaggi y 
e castelli. Gaza co suoi villag- 
gi , e castelli fino al torrente 
cC Egitto 3 e il mar grande è 
suo confine. 

48. E nella montagna : Sa- 
mir 3 e Jether , e Socoth , 

49. E Danna yS Cariathsen^ 
noy cheèlo stesso yche Dabir: 

5 0. Anobye I sterno , eAnim, 

5 1 . Gosen > e Olon , e Gilo y 
undici città co' loto villaggi 

Sa. Arab , e JRuma , ed E- 
saan , 

55 . E Janumy e Beththa- 
phuOy e Apheca, 

54. Athmathay e Cariath- 
Arbe y che è Hebron , e Sior: 
nove città, co’ loro villaggi, 

55 . Maon y e Carmel , e 
Ziph y e Jota , 

56 . Jezrael , e Jiicadam , 
e Zanoe y 
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57. Accain,Gabaa,eiThan»- 5']./4ccaìni Gabaa,eTham» 

na, civitaies decem, et vU- na : dieci città costoro vii- 
lae earum . ^ 

58. ' Halhul, et Bessur, et ò&.Halhul ^ e Bessur , eGe- 

Gedor , dor , 

5q. Marelh , et BcihaDoth, " 5g. Mareth , e Bethartoth , 
et Eltccon : civitates sex, et ed Eitecon: sei città co' loro 
villae carurn . villaggi. 

6o. Carialh-baal , haec est Qo. Cariath-baal, innesta è' 
Carialh'iarlna urbs silvarurn, Cariath-iarim cittàde' boschi^ 
et Arebba f civitates duae, e Arebba: due citta co* loro . 
et villae earum. villaggi. 

Gl. In deserto Belh-araba, 6i. Nel deserto Beth-araba, 
Mcddin , et Sachacha , Meddin , e Sachaeka , 

6a. Et Nebsan j et civilas Gz.^ENeb'an^e laciitàdel 
Salis, et Engaddi : civitates Sij^e, ed Engt^dit' sei città 
'sex, et villae eayira . co' b^ro villaggi. 

65. Jebusaeum autcm ha- » Ma lo Jebuseo ^ die abi- 

hitatorem Jenisalcm non po- tuva in Gerusalemme , nolpo- 
tucrunt filii Juda delere: h,a ‘- discàcciare i figliuoli 
bitavitqiici Jebusaeus cura fi- diGiuda: elijebusei'sonrima- 
ìiis Juda in Jerusalem nsque sifn Gerusolémme co'figUuol* 



in praeseaiem dicm . 



- -At . 

'‘K 






di Giuda fino al di d’ oggi. 



» ■* 









/ • 
« 



« i. 
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CAPO XVI. . ' 

•s . ' 

Porzione che toccò alla tribù di Ephraim colle sue citta\ 
‘ e villaggi, Tragli Ephramiti resta ilChananeopagatufo 



tributo» 

'C.. 

I. V-iecìditquoquesorsfi- 
liorum Joareipb ab Jordane 
cootra Jericbo, et aquàs ejus 
ab oriente , solitudo , .quae 
’asóendit de Jericbo ad mon- 
tem Betbelr 

• a. Et egreditur de Bctbel 
liuza , transiique terminum 
Archi , Aibarolh: ^ i 

3 . Et descendit ad ocei- 
deniem juxta terminum Je-, 
phieti , usque ad terminos 
Betb-horon inferioris,'et Ga^ 
eer ; ^.flniunturque regiones 
ejus mari -inaguo » 

4. Possedei unique fìlii Jo- 
seph Manasse, et Ephraim. 



T 

porzione poi, elle 
toccò in sorte a' figliuoli dì 
Giuseppe fu dal Giordano, cìi^ 
è dirimpetto a Gerico , e dalle 
acque d<lla stessa Gerico, à 
levante fino al deserto, che va 
da Gerico al monte Bctìiel: . 

2. /i partendo da Bethel 'a 
Luta passa lungo i confini di 
Archi ad Atharoth : , 

5 . E. va verso occidente lun-» 
go i confini di Jephler , fino ai 
confini di Betk-horon la infe»- 
riore, e di GazerX e la sua regio- 
ne finisce al mar grande .* 

^.Ela possederono i figliuò- 
li di Giuseppe Manasse, ed 
Ephraim. <■ 




ANNOTAZIONI ^ 



' AC figliuoli di Giuseppe. Alla, tribff di Ephraim . a 

alla mezza tribù di Manasse. • ' » • . 

Gerico. Ella è la .famosa' fontana 
di trenco, le acque delia quale furono addolciate da Eliseo .U: 
Beg. II. 19. IO. 21, . “ 



Ver^2. Da Bethel a' Lina. Questa eifti di Luza era adun- 
qoe differente da quella, la quale ebbe prima lo stesso nome. 
« tu di poi la Bebhel , che è qui nominata. ‘ ♦ 

Tom. lE'. 
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5 . Et factus est terminus b.E la porzione de* figlìuo- 



filioruiu Ephraim per cogna- 
tiunes suas , et pussessiu eu- 
rum contra orieiiicm Atha- 
rolh- \ddar usque Beihhorun 
auperioreiii . 

6. EgrediuDlurque coafi- 
oia in mare. Machmelhalh 
vero aquiloiiein respicit, et 
circuii termim>s conira orien 
tein in Thanaiiiselo , et per- 
Uansii ab oriente Janoe: 

q. Dcscendiiqoe de Janoe 
in Aiharoth, et JNaaralba, et 
pervciiii in Jerrébu: egredi- 
turque ad Jordaneii). 

8. De Tapbua pertransit 
coulra mare in vallem arun- 
diueli , suDique egressus cjiis 
in mare salsissimuin; baecest 
possessio iribus filiorum E- 
pbraim per famiiias suas. 

9. Uibesque scparatae sunt 
(ìbis Ephraim in medio po.s* 
sessiouis fìiiorum Manasse, et 
vìllae carum . 



li di Ephraim divisi nelle loro 
fbmiglie, e la regione, eh’ ei 
possedettero, everso oriente da 
Aiharoth-Addar sino a Boih- 
lioron la superiore. 

6. E i suoi confini vanno al 
mare , Machmetnaih guatda a 
settentrione, e i confini girano 
verso levante aThanath-selo^ 
e passano all’ oriente di Janoet 

rj. E da Janoe scendono fino 
ad Atharath ,e a Naaraiha ,ar^ 
nvano a Gerico: e finì scono al 
Giordano . 

8. DaTaphua vanno perso il 
mare alla valle del canneto , e 
finiscono al mare salato • Que- 
sta è la porzione posseduta dal- 
la tribù de’ figliuoli dt Ephraim 
JamigUa per famiglia . 

g E furono assegnate a’ fi- 
gliuoli di Epìuaim delle città 
co’ loro villaggi, le quali erano 
dentro la linea della porzio- 
ne di Manasse , 



Vert. 6. Machmethath guarda a settentrione. Bea a tettenfriio» 
ne, della porzione di Ephraim, a mezzodì della porzione di 
menasse. , 

E i confini girano- Nella nostra Volgata , dove molte edi« 
zioni hanno terpino, dee leggersi terminus, sì perchè così porta 
l’Ebreo, e sì perchè il senso lo esige indispensabilmente. 

Vers. 8. Pi niscono al' mare salato. Questa parola salato non 
si sa come sia stata posta in jque.slo luogo : ella non è nell’Ebreo, 
nel Caldeo, e ne’LXX, e non dehb’ essere nè pure nella no-* 
stru Volgata , come apparisce dal versetto 9. del capo seguente 
dove rZ mare assolutamente, vale a dire il Mediterraneo, è po* 
sto per ooulìne della tribù di Menasse» la quale confinava eoA 
quella di ^hraìoi. 



Di 




1 



c À'i». 

io’*Et non interfeceruat 
filii Ephraim Chananaeunri , 
qui hauitabac la Gazer : ha- 
biiavitque Chananaeiis in me- 
dio Ephraim usque in diem 
hanc iribuiarius. 



XVI. ; 99 

IO. Ma i figliuoli di JE- 
phrairn non distrussero i Cita-- 
nanei^ che abitavano in Ga- 
zer; e i Chananei son rimasi 
fino al dì d' oggi in mezzo ad 
Ep/iraiin suoi tributari. ' 



CAPO XVII. 



•‘Alla mezza tribù dd Manasse 
è assegnata la porzione, 
Giuseppe 

V. . . 

I. (jeciditanJem sors tri- 
bui Manasse ( ipse enim est 
priraogenitus Joseph: Machie 
primogenito Manasse patri 
Galaad, qui fuit vir pugna- 
tor, habuitquc possessionem 
Galaad, et Basau ; 



, e alle figliuole di Salphaa’d 
e accresciuta a' figliuoli di 



(1 

I . uesta elaporzione da- 

ta a Surte allatribù di Manas- 
se (^perocché quest iju primoge- 
nito di Giuseppe'^ T a Machip 
primogenito di Manasse, pad/ e 
^di Galaad, il quale fiu uomo 
guerriero , e possedè il paese df, 
Galaad •, e di Basan } 



ANNOTAZIONI .< 

' « * 

Vers. 1. Questi fu primogenito. Giacobbe ave» predetto, oh^ 
Epbraim sarebbe più grande eli Manasse, Gen. XLvni. -lo. . 
Senza pr^iudizio però de’ diritti di primogenitura, ebe spetta- 
vano a Manasse.*' Quindi la'melà di questa tribù ebbe un’ottiina ' 
porzione di là dal Giordano, prima ohe ad Ephraim fosse asse- > 
gnàta veruna parte . ^ ' 

Machir primogenito di Manasse. Primogenito insieme, a 
unigenito; perocché Manasse non ebbo altro figliuolo, che que- 
sto . Così della Vergine scrive s. Luca, ohe eli.-» partorì il fi- 
gliuol suo primogenito, benché unico cap. n 7: . e similmente 
in 8. Matteo, éap. 1 . 25., Cristo è detto primogenito, e anche 
nella lettera 'agli Ebrei., cap'. i. 6, 

Padre di Galaad . Sembra verisimìle , ohe questo figliuola 
di Macbir prendesse il nome dal paese di Galaad di là dal 
Giordano, del qual paese fu dato il dominio a lui , e a’ suoi 
diwendenii. 
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3 * Et reliquU fìliurum a. E (data) agli altri di- 
MaDasse juxia familias sua* , scendenti di Manasse famiglia 
filiis \biezer , et filiis Helec, per famiglia , d figUunii di 
et filiis Esrielj et filiis Se- Ahiezer , d figliuoli di He- 
chem , et' filiis Hepher-, et lec e d figliuoli di Esriefe 
filiis Seinida . Jsti sunt filii d figliuoli di Secàem, e d fi- 
Manassc, filli Joseph , mares gliuoli di Hepher ^e d fighuo- 
per cognationes suas . li di Semida. Questi sono i fi- 

* JVum. a6. 3o. gliuoli macchi di Menasse fi- 

gliuolo di Oiuseppedivisi nelle 
* lorò famiglie.^ 

5. * Salphaad vero filio Ma Sai phaad figliuolo di 

Heplicr , fili) Gaiaadj filii Ma- ^Hej^ier figliuolo di Galaad,fi- 
chir, fìlli Manàsse noo erant gUuolo di Machi> . figliuolo di 
fili! , sed solae filiae ; quarum Manasse non ebbe figliuoli^ma 
ista sunt nomina, Maala, et soie figUe^i nomi delie quali 
Koa, et Hegla , et Melcba, son questi, Maala , e Noa., ed 
. et Thersa . Hegla , e Mtlcha, e Thersa. 

* Num. U'j. f.,ét 56. ti. 

4. Veneruntque in conspe- 4 Ed elle si presentaron di- 

eta Eleazari sacerdoiis., et nonzi ad Eteazato sommò Sa- 
Josue filli Nun.et principiim, cerdoie.ea Giosuèfigliuolodi 
dicenlcs; DomlnuS praecepii Hua , e a' puncipi, e dissero: 
per manum Moysi, ut da II Si gnor ordinò per niezzu di 
reiur n«jbis possessio in me- Mosé , che fosse data a noi la 
dio fratrum uustrorum. De- poi zinne in mezzo d nostri p a- 
ìditqtìe eis'itwta inipmum telli.Diedepe'c.idadesse(Gio- 
Doinini possessionem in nie-'^ suè). a porzione in meziO ni 
dio fralmm patris earutn . fratelli del padre loro secondo 
- - il comando del Signore. 

5. Et cenlderunt funiculi 5. E alla tribù di Manasse 

Ma nasse decem absque terrà toccarono dieci porzioni oltre 
Galaad , et Bàsaa trans Jor- la terrà di Galaad , e di Basan 
danem. . di là dal Giordano. 



vVers, 5. Ma Sàrphad'-*\. non ebbe figliuoli', ma sole figlie .In- 
torno a queste figliuole di Salphaad vedi Num xxvit. ' 

Vers. 5 E alla tribadi Manasse toccarono dieci porzioni oltre 
la terra di Galaad , Sei erano i figliuoli , Abjezer , Helec , Esriel» 
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C.FiliaeenimManasse pos- 
acderunt hcredilatem io me- 
•lio fìliorum ejus. Terra au- 
tèm'Galaad recidilin sortcm 
Éliorum Manasse , qui reli- 
qui erant. ■• •• yf 

«y. Ftiitque termiilus Ma- 
nasse ab Aser Machraethath, 
quae respi8itSichem,etegi‘e- 
diiur ad dexteram juxta ha- 
bitatores fontis Taphuae. 

S.’Etenim In some Manas- 
se ceciderat terra Taphuae, 
quae esi juxta terminos Ma- 
nasse fìliorum Ephraim . 

' Descenditqne terminus 
vallis arnndineli io meridiem 
torrentis civitatum Ephraim, 
quae in, medio siint urbium 
Manasse . Terminus Marnasse 
ab aquilone lorrentis , et exi- 
tus ejus pergit ad, mare : 

V . ; / ■ ' • ■ 



xm loi 

6. Imperocahè le figlie dì 
Manasse ebber la loro porzione 
ereditaria insieme co' JigV noli 
di lui» E ‘la terre di Galaad 
toccò in sorte agli aiéri figliuoli 
di Manasse»' ' ■ - 

' ' 'j.Ei confini di Manasse fu» 
ronoda Aser a M ichmelhatU , 
che gOarda Sichem , e si esten- 
dono.a déìtrà presso gli abitan- 
ti delJbntediTaphua, ì ' 

8. Impérocchè la terra di 
Taphuà età toccata in sorte n 
Manasse , ma Taphua , che è 
presso i confini di Manasse,Ju 
de^ figliuoli di EpHraim» 

g.’ ‘E i confini _ [di Manasse") 
fcèndono dalla etHiedel canne- 
to versoli nuizod'i del torren- 
te y e deit&città di Ephraim^ 
ckel sono in met^ò dtìe città di 
Manasse JLconfiite di Manasse 
è datlà parte setletitri anale 
del torrente , donde va a finire, 
al mare ; 

A 



r . 

Sichem , Sea)ida, ed Epher« e cinque figlie.' ma siccóme 

{ >buad figliuolo di Epber lasciò soUmente qiielle cinque fisrtiuo- 
e, non fu contato nè Epber, nè Salphaad , e furono dieci Io 
partif in- tal modo però, che le cinque figliuole-non ebbero 
in tutto, se non la porzione, che doveva appartenere al loro 
padre Salpbaad, la quale si divisero tra di loro .Si crede , che 
la divisione della terra alle particolari famiglie fos-se rimessa 
a' capi di ciascuna tribù. Per prevenire una, difficoltà , obo si 
incontra sopra quello, che è detto in questo luogo, e«quello, 
*ho legge#, 1. parai, v. 23 . 24. -"notisi , come potè essere, che 
essendo rmdto numerose le famiglie de’ sopraddetti figliuoli , al- 
cuno di queste famiglie si dividessero, e avessero una parte la 
loro porzione di là dal Giordano nel paese di Basan »o l’ altra 
parto avesse. suo retaggio nella te^a dijCbanaan, . . , 




l 
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10. TtautposscssioEphraim 
sii ab austro , ei ab aquilone 
Manasse, cl ulramque clau- 
dal mare, et conjuogantur 
slbi io uibu Ascr ab aqui- 
lone , et io tribù issaebar ab 
oriente . 

1 1 . Fiiitque herecHlas Ma- 
iinsse.in Issaebar , eilu Aser, 
lleibsai), et vicult ejus, et 
Jehlaafo cum viculis suis, et 
habiiaiores Dor cum uppidis 
suis , hobitalores quoque En- 
dor cum viculis sui»: simi- 
literque habiialores Theoac 
cum viculis suis, et habita- 
tores Mageddo cum viculis 
suis, et tenia pars urbis No- 
pheth . 

I a. Nec putueruot 61ii Ma- 
nasse has civiiates subverle- 
rej sed coepil Chauanaeus 
habitarc in terra sua . 

1 5. Postquam auiem con- 
valueruol fìlii Israel, subje- 
ccruntChaQaoaeos,eifeceruDt 
sibi trtbutarìos, nec inierfece- 
runteos/ 



S U È 

IO. Talmente che la porzio- 
ne di Hphraim è dalla parte 
di mezzodì , e quella di Ma- 
nasse da settentrione , e L' una 
e l'altra sono chiuse dal ma- 
re , e si congiungono da setten- 
trione colla tribù di Aser, e da 
levfinte colla fibù di Issadiar. 

1 i.K Manasse ebhc in Issa- 
char, e in Aser di suo retaggio 
Jìethsan co' suoi vili aggi, e Je- 
bluam co suoi villaggi , egli 
abitanti di Dor co'loro borghi, 
e anche gli abitanti di Un- dor 
co'loro borghi: e parimente 
gli abitatori di Thenac co'loro 
borghi , e gli abitatori di Ma- 
geddo co* loro borghi, e la ter za 
parte della città di Nopheth , 
> 

, f 2 .£ non poterono i figliuoli 
di Manasse distruggere queste 
città ; ma i Cananei comincia- 
rono ad abitare nel loro paese. 

i3. Quando poi ì figliuoli 
et Israele si furono rinforzati, 
soggettarono i Chananei , e sa 
li fecero tributari , e non gli 
uccisero. 



Vers. lo. Sì congittnftono dir settentrione colla tribù di Aser 
Jjc due tribù di Ephraim, e di Manasse sono considerate oo 
me un solo corpo , essendo l’pna,,e 1' altra de’ figliuoli di Già 
seppe. La tribù di' Manasse si accosta alla tribù di Aser ver 
IO Dor, e verso il Carmelo . Nel capo xix- 26 . sta scritto ; che 
1.1 tribù di Aser Arrivava al Carmelo, e dal versetto seguen» 
te , e da Giuseppe Antìq. lib. v. 1. sappiamo ohe la città dà 
Dor vidinissima al Carmelo apparteneva a Manasse. 

V ers. 11 . Bethsan , Città £imosa , ohe fu di poi dette Soitopolk 
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i4.tiOC«itiqae snnt filii Jo- 
seph ad Jostia, et dixeruat: 
Quare 'dedisti roihi posscs- 
stooem sortis , et fuoiculi n* * 
niiis, cum sim taotae multi- 
.tndinis , et benedixeril mihi 
Demioas? • ‘ > 

t 

4 

t5. Ad quos Josue alt: Si 
popola* rauUuses, ascende 
in silvani, et succide tibispa-- 
tia in terra Pberezaei , et Ra- 
phaim : quia angusta est li- 
bi possessiomoolis Ephraim. 

- i6. Cui responderunt 6- 
Ki Joseph : non poterimns ad 
ipontaoa .conscendere , cum 
&rreÌ4 Qorribus utantur Chà* 
nanaeì , qui babitaot in 4er- 
ra campestri , in qua sitae 
suntBethsan cumviculis suis, 
et Jczrael niediam possidens 
Wllcm 



. XVn. io5 

14 . A/a i figliuoli di G/Uf) 
seppf< parlatorio a Giosuè » a 
dissero : Per qual mocivo ha^ 
tu dato a me una so’a porzio- 
ne tfiaia a sorte , essendo io 
una moltitudine cosi grande 
per la benedizione daiamt dui 
Signore? 

15. Disse loro Giosuè i Sé 
tu se un gran popolo, va' albo» 
sco,e tagliale fatti largo nella’ 
tt rra de Pherezei « e de' Ra^ 
phaimi ‘.giacché a ngusia regio-, 
ne è per te il monte diEphraims 

1 6 . Gli risposero i figliuoli 
di Giuseppe’.Tfoi non potremo 
salire sulla montagna , mentre 
i Ghananei , che abitano nella 
pianura ( dov, è Bethsaa coi 
suoi villaggi, e Jetrael, ché 
tiene il mesto della valle') han- 
no cocchi armati di ferro. 



Vers. 13. ,e l5. S non poterono i ftgUuott dt Manasse «o. Eb> 
bero gran difficolti da principio » soggettare queste città; in- 
di, lasciavano , che i Ghananei dopo averle perdute tornassero 

• ripigliarle, e ricominciassero' ad abitarle . Ma di poi je sog- 
giogarono. '• ' ■ 

Vera. 14 . Per qual motivo hai tu doto a me ec,- Si lamenta- 
no, che la porzione data loro appena- avrebbe potuto baStaro 
a una sola tribù, quand’ eglino cran due tribù molto aomeso^ 
se: speravano, che Giosuè, il quale era della loro tribù ( d| 
Ephraim 1, avrebbe allargato i Io«o confini da altra parte; im* 
perocché le strettezze, in cui dicono di trovarsi < non proveni- 
vano tanto. dalla soarsa ’mUura del terreno, quanto dall' esser- 
ne molti luoghi ocoupati tuli* ora da’ Chotianeii ma Giosuè 
nulla concedè alla carne, e ai sangue., e insegnò loro la raa- 
oiera di aUargarsi.. . • . > ’ ■* - X- . 



Digitized by Google 



